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A CRAXI /SABATO LA VERIFICA 


«Prudenza» 
dice Cossiì 


ROMA — Si tenta di salvare 
la situazione. Parte il chiari- 
mento. Verifica a cinque sa- 
bato prossimo, ma incontri a 
due o a tre sono già comin- 
ciati. Craxi ha scritto una 
lettera a De Mita e agli altri 
‘segretari dei partiti di mag: 
gioranza per concordare l’in- 
contro.: Prima di scriverla 
era stato da Cossiga. Un 
colloquio di quasi due ore, 
per riferirgli sulla salute del 
governo. Ovviamente si è 
parlato di staffetta e del ri- 
schio, di elezioni anticipate. 
Un evento che Cossiga ha 
già scongiurato altre volte, 
con l'autorevolezza (e la 
prudenza) del suo parere. 


C'è da ricordare che Cossi-. 


ga, quando si trattò di risol- 
Vere la gravissima crisi della 
scorsa estate, seguì una 
procedura tecnicamente 
ineccepibile: avvertì in par- 
tenza che se falliva un can- 
didato democristiano avreb- 
be incaricato, via via, il can- 
didato degli altri partiti di 
governo, in base alla. loro 
consistenza numerica. Un 
discorso che si può rove- 
sciare oggi: se la crisi preci- 
pitasse, l'incarico a-un de- 
mocristiano sarebbe scon- 
tato. : 
Non si può sapere se Craxi 
ha chiesto al Capo dello Sta- 
to se intende lasciare lui 
Stesso — eventualmente — 
alla guida di un governo 
elettorale. Fatto sta che do- 
po il colloquio con Cossiga, 
ha scritto ‘ai segretati della 
maggioranza: «In relazione 
alla richiesta di chiarimenti 
politici da più parti avanzata, 
e sulla quale io stesso con- 
cordo, desidero informarti 
che per quanto mi riguarda 
sarò disponibile per un 
incontro collegiale a partire 
dalla giornata di lunedì». 
Però quel giorno, e nei suc- 
cessivi, non tutti saranno 
‘presenti (Spadolini è negli 
Usa), e così si è optato per 
Sabato (Nicolazzi’che dove- 


Va andare in Sudamerica, ci 


rinuncia). 

Con quali intenti la Dc si 
reca all'appuntamento lo ha 
già chiarito una riunione di 
segreteria: «A marzo un 
nuovo governo», ha detto il 
Vicesegretario Scotti. Intor- 
no a De Mita tutti i big del 
partito hanno insistito sulla 
necessità di non concedere 
tregua né sconti: i veri pro- 
blemi che possono ostacola- 
re un accordo, più che la 


staffetta (come aveva già 
anticipato Forlani), sono 
quelli sui quali la maggioran- 
za non esiste più. 

La segreteria democristiana 
li elenca in questo ordine: 
giustizia, nucleare, previ- 
denze, pensioni, Rai, Telit. 
Un bel grappolo di questioni, 
SU cui il governo è già scivo- 
lato diverse volte ‘în Parla- 
mento come dimostra la cro- 
naca della fiscalizzazione 
degli oneri,sociali. 

«Sono alcuni mesi — ripete 
ancora Forlani — che non 
riusciamo come maggioran- 
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PARLA FORMICA — 
L’export difficile 


Apertura delle frontiere alla ghisa 
russa di fusione che mette in crisi lo 
stabilimento Terni di Trieste, controlli sull’ex- 
port di materiale militare che paralizzano 
l’attività dell’Industria radio elettrica triestina 
e possono inficiare la produzione di sommer- 
gibili allo stabilimento, Fincantieri di Monfal- 
cone, «deregulation» valutaria e suoi riflessi 
sull'attività dell’industria friulana. Su questi 
ed altri temi si sofferma il ministro del 
commercio estero Rino Formica in un’intervi- 
sta, in occasione dell’apertura del’ nuovo 
ufficio operativo dell’Ice a Udine. 


za a definire una linea con- 
corde». «Se vogliamo un 
chiarimento — aggiunge Bo- 
drato — è per garantire la 
solidarietà necessaria alla 
continuità della legislatura. 
Ogni ambiguità, ogni pole- 
mica che contraddica le inte- 
se raggiunte, ogni rinvio di 
passaggi ormai necessari 
incide negativamente sulla 
qualità della coalizione». 

E proprio il vicepresidente 
del Consiglio (l’uomo più 
cauto della Dc) continua a 
ripetere che «i problemi van- 
no guardati in ordine al pro- 


EX MILITARE AMERICANO 


Un «diffusore» di Aids 


arrestato in Baviera 


NORIMBERGA — Un ex mi- 
litare americano di 45 anni è 
Stato arrestato in Baviera 
sotto l'imputazione di aver 
deliberatamente diffuso il vi- 
us dell'Aids intrattenendo 


rapporti sessuali: lo ha reso. | 


noto ieri il ministero della 
giustizia tedesco. È 
Il portavoce Bernhard Kwit- 
tel ha precisato che è la 
prima volta che una persona 
Viene arrestata in Germania 
Federale per l'imputazione 
di aver deliberatamente 
«causato danni fisici in rela- 
zione all’Aids», e che il reato 
prevede una pena di tre anni 
di carcere: «Se la vittima 
muore, l'imputazione si. tra- 
sforma in quella :di omici- 
dio», ha aggiunto. 

Kwittel ha alîresì confermato 
che le autorità bavaresi han- 
no spiccato mandato di arre- 
Sto nei confronti di una pro- 
Stituta di Monaco che conti- 
Nuava a praticare la propria 
attività pur essendo stata 
Privata ,del permesso ‘dalle 
autorità sanitarie, in quanto 


portatrice di Aids. La donna, 
ha aggiunto il portavoce, ha 
fatto perdere le sue tracce; 
ieri il quotidiano Bild affer- 
mava che la donna si sareb- 
be trasferita a Francoforte, 
‘nell’Assia, per sfuggire al 
divieto di praticare la prosti- 
tuzione. 

Interpellato in proposito, 
Ralph Munson, portavoce 
del comando americano in 
Europa di Stoccarda, ha det- 
to di essere «unicamente al 
corrente del fatto che a No- 
limberga è stato arrestato 
un ex militare americano». 
Stars and Stripes, il quoti- 
diano ufficioso della comuni- 
tà militare americana in 
Europa, scrive che l'arresta- 
to «è un ex cuoco militare 
assai conosciuto nei circoli 
omosessuali di Norimber- 
ga», e che l'arresto risale a 
due settimane fa. 

Kwittel ha detto che in Ba- 
viera sono in corso numero- 
se inchieste a carico di per- 
sone sospettate di aver dif- 
fuso il contagio dell'Aids, ma 


che non sono stati spiccati 
mandati di arresto. Secondo 
il ministero della sanità tede- 
sco, i portatori del virus in 
Rfg sarebbero tra i30 e i 100 
mila; i casi manifesti sono 
907, e i morti fino a ora 416 
Intanto, una serrata campa- 
gna di informazione sull’Aids 
è in'atto in Germania con lo 
scopo dichiarato di rendere 
l'argomento familiare. 

Sconosciute restano intanto 
le conseguenze economiche 
di un eventuale accoglimen- 
to da parte di un tribunale 
della richiesta di un ristora- 
tore tedesco che ha denun- 
ciato un vicino ospedale do- 
Ve sono ricoverati malati di 
Aids. A_Hemer infatti il ge- 
store di un ristorante ha 
chiesto all'ospedale un ri- 
sarcimento danni in quanto, 
secondo il denunciante, egli 
si è trovato senza clienti 
praticamente da un giorno 
all’altro, dopo che si è sapu- 
to che tra .i 400 ricoverati, 
Spesso suoi avventori, c'era- 
no anche tre malati di Aids. 


gramma che ci siamo impe- 
gnati ad attuare». Tuttavia 
‘ammette anche: «Spero che 
ci sia un margine per costi- 
tuire un governo a guida 
Do». 

A questo proposito si sa che 
si è chiaramente ribadita la 
candidatura Andreotti. Il se- 
gretario democristiano De 
Mita ne ha parlato ierì con 
Evangelisti, braccio destro 
del ministro degli esteri, as- 
sicurandogli tutto l'appoggio 
del partito. 

Va anche registrato che a 
Una domanda sull’assenso 
che Reagan avrebbe dato, 
alla sua probabile ascesa a 
presidente del consiglio, An- 
dreotti risponde: «Questa è 
Una grossa sciocchezza. 
Non non dobbiamo andare a 
prendete le benedizioni de- 
gli Usa che, fra l’altro, non 
hanno mai avuto efficacia 
per elezioni di questo gene- 
re, né sono state effettiva- 
mente chieste. È chiaro che 
con gli alleati bisogna avere 
un grande rapporto di corret- 
tezza e di reciproca fiducia, 
ma questo non significa che 
uno debba diventare una 
specie di telefonista che rac- 
coglie le telefonate altrui. La 
mia recente visita negli Usa 
era da tempo prevista per 
ricambiare l’ultima visita che 
gli americani avevano fatto a 
Noi, ed era stata fissata la 
data di gennaio-febbraio 
quando non si parlava anco- 
ra di staffetta». 

Il partito di De Mita è mobili- 
tato al completo: tutti i pezzi 
grossi parlano tra oggi e 
domani in varie città. 

Chi si pronuncia fortemente 
contro le elezioni anticipate 
è Spadolini. La direzione 
repubblicana ha esaminato 
la gravità della situazione, 
riconoscendo che «una coa- 
lizione rissosa che si dimo- 
Strasse incapace di offrire 
risposte. convergenti alle 
grandi questioni non avreb- 
be poi il diritto di chiedere 
agli elettori nessun consen- 
so. per il futuro». 

Il Pci, in attesa che il giorno 
10 venga votata la sua mo- 
zione di sfiducia, insiste che 
«alla crisi strutturale delle 
politiche. di maggioranza si 
aggiungono le prestazioni di 
un presidente del Consiglio 
che da un lato fa l’apologia 
del governo e dall'altro 
squaderna tensioni e contra- 
sti interni», 


Con la madre del suo attentatore 


CITTÀ DEL VATICANO — Un incontro d 
Agca, la madre del giovane turco che il 

ferendolo gravemente. L’incontro, 
tempo però molto lungo per i due 


conoscendo l’uno la lingua dell’altro. 


PRESIDENZIALI USA ’88, 


Cuomo rinuncia 


Sorpresa per la decisione - Delusi i democratici 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La «sfin- 
ge di Albany» ha parlato e 
ha detto no. Non concorrerà 
alla nomination del partito 
democratico per. le elezioni 
presidenziali del novembre 
1988. La «sfinge di Albany» 
è Mario Cuomo; 56 ‘anni, 
governatore dellò. Stato di 
New York, di cui Albany è 
appunto la capitale. Lo ha 
soprannominato così il 
«New York Times» per l'o- 
Stinato silenzio sulla que- 
stione chiave della sua car- 
riera: avrebbe partecipato o 
no alla corsa per la nomina- 
tion che si concluderà ad 
Atlanta (Georgia) nel luglio 
del prossimo anno? 

Per mesi si è inseguita una 
risposta, interpretando sfu- 
mature e atteggiamenti. Ma- 
rio Guomo non parlava, ma 
si comportava da candidato. 
Dopo la trionfale rielezione 
del novembre scorso al Go- 
Vernatorato di New York, 
aveva: intrapreso diversi 
Viaggi. Era stato nel Sud, a 
saggiare le sue possibilità 
presso un elettorato che 
non lo conosce. Giovedì 
scorso era tornato da New 
Orleans e le calorose acco- 
glienze ricevute laggiù ave- 
Vano fatto ritenere imminen- 
te una decisione positiva. 

| sondaggi di gradimento lo 
davano buon secondo, dopo 
Gary Hart, ex senatore del 
Colorado. Ma la statura e 
soprattutto le Qualità intel- 
lettuali lo collocano al primo 
posto nella stima dei politici. 
Invece — fra la sorpresa 
generale — questo figlio di 
emigrati salernitani ha ri- 
nunciato e oggi la Washing- 
ton politica si chiede 
perché. 

Cuomo ha detto in un dibat- 
tito radiofonico: «Non sarò 
Un ‘candidato, è bene che 
non lo sia per la mia fami- 
glia, per il mio Stato, per il 
mio partito. Famiglia, ideali- 
smo sociale, religione sono 
le “fondamenta della mia fi- 
losofia di vita”», ci disse in 
Un incontro lo scorso autun- 
no. Questa filosofia ispirava 
Una pratica costante osser- 
vata con umiltà, onestà e 
quella giusta dose di flessi- 
bilità che fa il politico. Tutto 


questo però non basta 
ancora a spiegare perché 
Mario Cuomo ha detto no 
spianando la strada al di- 
scutibile e confuso Gary 
Hart. 

«Voglio che la mia famiglia 
venga lasciata in pace» ha 
detto alla radio. Ma — chesi 
sappia — sulla famiglia non 
ha nolla da'nascondere. So- 
lo il figlio Andrew, suo ma- 
nager elettorale, è stato 
«chiacchierato» in passato. 
Nulla di compromettente. 


Quanto alla carriera può. 


vantare solo primati. La sua 
rielezione a Governatore è 
stata un trionfo, con oltre il 
60 per cento dei voti. 

Del partito democratico, po- 
vero di autentiche persona- 
lità, è il teorico. Memorabile 
il suo discorso alla «Con- 
vention» del 1984, quando 
suonò la carica ad un partito 
mortificato dall’offensiva 
ideologica del reaganismo. 
Infine le sue capacità sono 
fuori discussione: ha rimes- 
so in ordine il più difficile e 
indebitato degli stati ameri- 


‘ cani. Daniel Patrick Moyni- 


han, democratico, senatore 
di New York, azzarda: «Nel- 
l'interesse del mio partito 
spero che îl Governatore ci 
ripensi». 

L'autoeliminazione di Cuo- 
mo esponente del liberali- 
smo sociale, patriottico, 
crea un vuoto fra i candidati 
di sinistra. In questo vuoto 
si possono inserire Michael 
Dukakis, governatore del 
Massachusetts, Joseph R. 
Biden, senatore del Dela- 
ware. Gary Hart si colloca in 
una posizione mediana: non 
è uomo di principi, come 
Cuomo, ma di opportunità. 
Alla sua' destra, nella lista 
dei pretendenti, c'é anche il 
senatore Sam Nunn, 
Georgia. 

Qualcuno dello stato mag- 
giore democratico ancora 
non si rassegna. Traccia la 


‘differenza fra rinuncia vo- 


lontaria e rinuncia obbliga- 
ta. La prima costituirebbe 
una mossa tattica. Se il par- 
tito a furor di consensi, tra- 
scinasse Cuomo alla «nomi- 
nation», si risolverebbero 
d'un colpo tutti i problemi di 
concorrenza. Cuomo sor- 
passerebbe di slancio Gary 
Hart. 


«Compagni assassini, smettetela di uccidere» 


Appello dal carcere di Rebibbia alle nuove Br - Scarceraz 


Una decina di ex terroristi 
di sinistra e di destra, che 
scontano pesanti condan- 
ne nel carcere di Rebibbia, 
hanno sottoscritto, dopo 
la strage di Roma, un ac- 
Corato appello. ' 
“Non possiamo tacere, 
Salvare la nostra coscien- 
Za col silenzio: non vi so- 
mo Progetti, futuri, umani- 
è, speranze — dice il 
dat mento, reso pubblico 
‘al radicali — che valgano 
Una vita», 
sh APpello rivolto a «que- 
Ù ©Bigoni che sembrano 
Anifestare una sconvol- 
gente continuità». È 
Servizio a pagina 5 


Soprattutto a proposito degli imputati di 
Crimini terroristici scarcerati per decorrenza 
dei termini della custodia cautelare, il mini- 
stro Scalfaro si è reso interprete di uno stato 
d'animo assai diffuso e del tutto giustificato, 
quando ha rilevato la «preoccupazione per i 
latitanti e per quanti sono usciti dal carcere 
non per essersi dissociati dal loro passato 
ma perché la giustizia non è riuscita a 
processarli in tempo». Non c'è dubbio che 
ripugna infatti alla coscienza collettiva (alla 
stessa coscienza giuridica, del resto) l’idea 
che dopo sforzi immani di uomini e di mezzi, 
spesso profusi a rischio della vita da parte 
delle forze dell'ordine, gente presumibil- 
mente colpevole di efferati delitti possa 
tornare. in libertà non già perché scagionata 
da ogni sospetto a opera di un regolare 
processo, ma perché la giustizia ha dato 
forfait, ha gettato la spugna e si è dovuta 


rassegnare a rilasciarli. 

Il ministro. dell'interno ha ragione anche 
quando afferma: «Che si liberi un imputato 
solo per uno scatto del calendario, è pauro- 
so: bisogna fare qualcosa». Semmai, pro- 
prio perché dice bene Scalfaro a sottolinea- 
re che «la giustizia non è riuscita a proces- 
sarli in tempo», forse bisogna prendersela 
con le disfunzioni dell'apparato giudiziario 
piuttosto che con i delinquenti. l'quali, per 


ione preventiva e pericolosità sociale 


essere trattati come tali, hanno bisogno 
intanto e per l'appunto di quel processo che 


non è stato possibile fare. 


Quanto alla soluzione, sarebbe stato accen- 
nato a una «dichiarazione di pericolosità» 
emessa dal. giudice e capace di bloccare 
l’automatismo della scarcerazione per de- 
correnza dei termini, quando si tratti di 
imputati difatti di terrorismo. La proposta, a 
quanto pare, avrebbe, sollevato l’obiezione 
che non al giudice ma alla polizia potranno 
semmai spettare dichiarazioni di pericolosi- 
tà sociale. E anche a noi non ‘parrebbe 
opportuno affidare alla magistratura una 
funzione così squisitamente amministrativa, 
appunto di polizia, come sarebbe quella di 
dichiarare la pericolosità del soggetto. 

Oltretutto, abbiamo forti dubbi che un impu- 
tato anche realmente «pericoloso» solo per 


Questo possa restare trattenuto in galera 


lenso di commozione si è svolto ieri mattina tra il Papa e Muzeyen 
13 maggio 1981 sparò a Giovanni Paolo secondo in piazza San Pietro, 
svoltosi nella biblioteca privata del Papa, è durato appena sette minuti. Un 
protagonisti che si sono espressi a gesti senza l’aiuto di interpreti, non 


Servizio a pagina 4 


| 


GORBACEV 
Tirata di orecchi 


Duro monito rivolto agli oppositori 


MOSCA — Mikhail Gorbacev ha ammonito gli opposito- 
ri della sua politica di riforme, avvertendoli che potreb- 
bero trovarsi «in una posizione difficile» se non si 
allineeranno con la scelta del Cremlino. Il leader 
sovietico si è espresso in tal senso parlando l’altra sera 
alla televisione sovietica; nel suo discorso da Tallinn, 
capitale dell’Estonia, dove si trova in visita ufficiale, 
Gorbacev ha ribadito la tesi del Cremlino che i senti- 
menti nazionalistici che agitano la repubblica baltica 
sono il prodotto della propaganda occidentale. 
Gorbacev ha detto che «i circoli reazionari dell’emigra- 
zione e i loro protettori occidentali» stanno cercando di 
«diffamare le acquisizioni del popolo baltico nella 
famiglia fraterna del popolo sovietico». Gran parte del 
discorso di Gorbacev è stata dedicata alla «Perestroi- 
ka», la ricostruzione dell'economia. e del sistema 
politico sovietico: «Se c'è qualcuno che riteneva e 
ritiene che tutto questo si limiti a uno slogan, io credo 
che dopo il plenum di gennaio sia apparso chiaro a tutti 
che si tratta invece di un processo reale», ha affermato 
aggiungendo «chi non ha capito questo potrebbe 
Venirsi a, trovare in una posizione difficile». 

D'altra parte, «bisogna rifiutare qualsiasi analogia» tra 
il processo di ristrutturazione che si sta attualmente 
svolgendo in Unione Sovietica e il cosiddetto periodo di 
crisi del 1968 in Cecoslovacchia: lo ha detto il membro 
del Politburo e responsabile dei problemi ideologici 
cecoslovacco Vasil Bilak, in un'intervista pubblicata 
dall'organo del partito «Rude Pravo». 

Coloro che non si sono ancora liberati dai dogmi 
dell’opportunismo di destra affermano ora che in seno 
al Pcus sta avvenendo ciò che avvenne in Cecoslovac- 
chia negli anni della crisi, ha affermato Bilak. 


senza processo oltre i termini di legge. Per 
stare alle frasi fatte, sempre espressione 
però di verità generalmente accettate, se 
vogliamo «uscire dalla cultura dell'emergen- 
za» senza però «abbassare la guardia», il 
problema forse ‘non si risolve trattenendo 
per forza l'imputato in galera senza quel 
giusto procedimento cui ha diritto anche il 
più criminale degli uomini. Lo si risolve 
raddrizzando le gambe dell'apparato giudi- 
ziario, ponendolo in grado di assolvere spe- 
ditamente i suoi compiti. E quanto alla 
pericolosità reale di terroristi che, per rispet- 
to della legge, dovessero essere scarcerati, 
acconce misure di sicurezza, del tipo del 
cosiddetto soggiorno obbligato, ben potreb- 
bero scattare per accorta iniziativa di una 
polizia tempestivamente avvertita della loro 
rischiosa ma necessaria scarcerazione. 


Silvano Tosi 


Trieste - Piazza Tommaseo 2 


CORRENTI 
Il Pci 

per ora 
non. 
processa 
Cossutta 


ROMA — Nessun processo, 
per ora, ad Armando Cos- 
sutta, ma un segnale molto 
chiaro: nei prossimi mesi la 
sua associazione culturale 
marxista sarà sorvegliata 
speciale. E al primo accenno 
di frazionismo, al minimo so- 
spetto che possa essere un 
embrione di corrente il verti- 
ce del Pci interverrà in 
maniera decisa. 

Il compito di trasmettere 
questo messaggio al leader 
dei nostalgici dell’Urss vec- 
chia maniera è toccato al 
presidente della commissio- 
ne centrale di controllo Pao- 
lo Bufalini, che ieri ha aperto 
i lavori del «tribunale di par- 
tito» con una lunga relazio- 
ne sulle «condizioni di vita 
democratica» e sui «metodi 
di lavoro in atto». 
L'associazione di Cossutta 
non è stata neppure nomina- 
ta. Segno che viene consi- 
derata, per il momento, solo 
un centro di raccolta dei co- 
munisti. datati, orfani: della 
spinta propulsiva della rivo- 
luzione di ottobre e della 
barba di Carlo Marx. 
Cossutta, in una intervista al 
«Mattino», e il senatore 
Edoardo Perna si lamenta- 
rono per la loro esclusione 
dalla direzione. Sostennero 
che in questo modo era sta- 
ta messa la sordina all’ala 
filosovietica e alla pattuglia 
di sette esponenti della de- 
stra (Turci, Perna, Fanti, 
Galluzzi, Villari, Castellani, 
Colajanni) che l’8 marzo 
avevano criticato aperta- 
mente la regia dei pre- 
congressi nelle sezioni. 
Bufalini ha ripreso il filo di 
quelle dispute sostenerido 
che non ha senso parlare di 
rappresentanti di gruppi nel- 
la direzione del partito visto 
che lo statuto vieta le cor- 
renti organizzate. 

Il presidente della commis- 
sione centrale di controllo 
ha insistito molto su questo 
punto. Ha ripetuto che è 
inaccettabile «l’esistenza di 
una o più correnti di fatto o di 
tendenze in qualche modo 
organizzate (comunque ma- 
scherate) o di gruppi di ten- 
denza o di pressione». È 
un'affermazione ovvia. Si 
spiega solo se la si interpre- 
ta come un avvertimento al 
dissenziente Cossutta e agli 
animatori della Associazio- 
ne culturale marxista. 

In polemica con loro Bufalini 
ha sostenuto che il «marxi- 
smo non è un patrimonio di 
classe, ma di tutte le forze 
politiche e' intellettuali impe- 
gnate in un processo di tra- 
sformazione. Un fattore co- 
spicuo di crisi del marxismo 
— ha rincarato — è costitui- 
to dal processo di ossifica- 
zione e di travisamento cui è 
stato sottoposto in Unione 
Sovietica». Insomma «non 
può essere riproposto come 
un mito né tanto meno può 
servire da strumento». 

Il discorso del presidente 
della commissione di con- 
trollo era cominciato con un 
altro accenno allo statuto 
apparentemente. scontato: 
«| metodi di elezione dei 
dirigenti debbono corrispon- 
dere all'esigenza che le pro- 
poste vengano. collegate 
nelleassemblee competenti». 
Dunque è alle viste una 
nomina importante. Gli 
esperti di Botteghe oscure 
interpretano così: Bufalini, 
ossia la destra del partito, 
avvisa Natta che la nomina 
di un vicesegretario (Oc- 
chetto?) deve essere con- 
cordata e non deve avere 
una connotazione di parte; 
La parte finale della relazio- 
ne è dedicata alla vita inter- 
na del Pci. Non tutto funzio- 
na a dovere. «In molte se- 
zioni non si riesce a coinvol- 
gere la grande massa degli 
iscritti». 


(I. b.) 


Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 


| 


SRI init 


ttt 


Interni 


Sabato 21 febbraio 1987 i 


‘ONERI SOCIALI 


Via al condono Inps. 


:E passato il nuovo decreto previdenziale 


DA STANOTTE 


Blocco dei Tir. 


Sette giorni di preoccupante serrata DH' 


QUIRINALE 
Maccanico 


se ne va 


ROMA —«Cambio 
della guardia» al Qui- 
rinale: Sergio Berlin- 
guer succede ad An- 
tonio Maccanico. Con 
la presa d’atto da par- 
te del Consiglio dei 
ministri delle dimis- 
sioni di Maccanico e 
il parere favorevole 
alla nomina decisa da 
Francesco Cossiga di 


Sergio Berlinguer al riore al «prime rate» (l’inte- . scopo è stato quello di evita- referendum. ; 1 prime pagine dei giornali per di conservazione. 3 richieste riguarda. l'aumento — conomia nazionale» — ha 8 
posto del primo, è resse applicato dallebanche re un braccio di ferro con i A scioperare ci pensano però già altre categorie di le violenze che avevano ac- La conferma dello sciopero del 10 per cento delle tariffe detto Domenico Trucchi del- | 
stato avviato l’iter ai clienti più importanti e che Parlamento, cosa che sa- medici: la guardia medica è in sciopero fino a lunedì, a compagnato il suo svolgi- è arrivata dalle associazioni obbligatorie per il trasporto la Cisl — riferendosi. allo 


previsto dalla legge 
per il cambio della 
guardia al Quirinale 
nella carica di segre- 
tario generale. 
Questa mattina Cos- 
siga firmerà il decre- 
to di nomina per Ser- 
gio Berlinguer che 
sarà controfirmato da 
Craxi. 

Dal 1979 Sergio Ber- 
linguer è stato consi- 
gliere diplomatico 
dei presidenti del 
Consiglio Francesco 
Cossiga, Forlani e 
Spadolini. 


ROMA — Sugli oneri sociali 
e sul condono previdenziale 
il governo si è un po’ piega- 
to, ma non si è spezzato. Il 
consiglio dei ministri di ieri 
ha ripresentato — in una 
forma molto simile a quella 
originaria (poi stravolta dal- 
l'alleanza Dc, Pci, Msi e non 
firmata da Cossiga) — il de- 
creto sugli oneri sociali. 

In sostanza, il nuovo decreto 
stabilisce che chi si metterà 
spontaneamente in regola 
con i versamenti dei contri- 
buti previdenziali entro il 20 
novembre, dovrà versare 
per ogni anno di ritardo un 
interesse di 13 punti supe- 


attualmente è del 12,47%). 
In pratica, per chi è in ritardo 
dell'ultimo anno gli interessi 
sono di circa il 26%. 

Dopo il 20 novembre, e sem- 
pre che la regolarizzazione 
avvenga spontaneamente e 
non per contestazione del- 
l’Inps o dell’Inail, il tasso di 
interesse da applicare su 
ogni anno di ritardo passa al 
50%. Più pesanti ancora le 
sanzioni se, invece che 
spontaneamente, vi è la 
contestazione dell'ente pre- 
videnziale. 

Il decreto, comunque, stabi- 
lisce che «la somma aggiun- 
tiva non può superare un 


y 


importo pari a due volte 
quello dei contributi o premi 
omessi o tardivamente ver- 
sati». In altre parole torna, 
seppure in una forma leg- 
germente diversa, la sanzio- 
ne del 200% dei contributi 
non versati. 

La differenza sostanziale tra 
il vecchio e il nuovo decreto 
sta nel fatto che viene diver- 
sificata la punizione tra chi 
può essere visto come un 
«evasore incallito» e chi ha 
pagato in ritardo, o ha com- 
messo un errore. 

Come ha spiegato il ministro 
De Michelis al termine del 
consiglio dei ministri, «Io 


rebbe quasi sicuramente ac- 
caduta se avessimo ripre- 
sentato l'identico decreto di 
legge». G 


Ma la sensazione è che i 
governo abbia cercato di co- 
gliere i classici due piccioni 
con una fava. Da una parte 
c'era la necessità di recupe- 
rare, quasi per intero, i sei- 
mila miliardi previsti con i 
primo decreto e destinati a 
rinsanguare le esauste cas- 
se dell'Inps e dell'Inail. Dal- 
l'altra, si è voluto scoraggia- 
re le aziende dalla pratica 
dell'evasione contributiva. 


(r. c.) 


SANITÀ 
Vertenza in alto mare 


Il Consiglio dei ministri non se ne è occupato 


ROMA — La vertenza sanità resta in alto mare. leri il 
Consiglio dei ministri non si è occupato della questione, 
come alcune indiscrezioni autorizzavano a pensare, 
specialmente dopo il vertice tra i ministri interessati 
nella sede della Dc. 

Il governo ha preso ancora tempo, anche se è pensabi- 
le che a questo punto sia i medici ospedalieri che il 
personale paramedico daranno vita ad altre azioni di 
protesta. 

Il leader dei medici autonomi, Paci, ha detto che 
probabilmente oggi stesso saranno definite «azioni a 
forte valenza politica». Non uno sciopero, ma forse un 


partire da quel giorno inizierà la protesta dei medici di 
famiglia, che faranno pagare le visite ai propri assistiti. 
La protesta sarà posticipata al mercoledì in Sicilia, 
Calabria, Campania, Basilicata e Abruzzo. 
Comunque l'attenzione maggiore resta concentrata 
sulla vertenza che interessa gli operatori della sanità 
pubblica. Il ministro della funzione pubblica Gaspari, 
lasciando palazzo Chigi al termine della riunione del 
Consiglio dei ministri, ha giustificato il fatto che non si 
sia discusso della vertenza per l'assenza del ministro 
del tesoro Goria. 

Gaspari ha comunque ripetuto che per chiudere il 
contratto occorrono circa 2 mila miliardi e che una 
decisione del genere non può che essere presa dal 
governo nella sua collegialità. 

L'appuntamento dunque, ha detto Gaspari, è per una 
riunione del consiglio di gabinetto da tenersi entro la 
prossima settimana. 


Isabella Moscatelli, sposata con 


un Impren- 


Un'’intervista rivelatrice ad una”Professionista della bellezza”. 


”HO LASCIATO 
MIO MARITO 

PER L’ACIDO 
BIO-IALURONICO” 


che però non sì è esaurito con la pre- 


Presso î punti vendita, per esempio, 


USTICA 

DI 
L’Itavia 

Pi 
sollecita 

sm 

perizie 
ROMA — Esiste un nesso 
tra il disastro aereo di Ustica 
e la caduta del «Mig» libico 
in un vallone della Sila cala- 
brese? Da tempo persone 
anche autorevoli, come il 
sottosegretario alla presi- 
denza del consiglio Giuliano 


Amato, ritengono che troppi 
misteri avvolgano la storia 


ROMA — La «riscrittura» al- 
la Camera del decreto sulla 
sicurezza stradale non è 
stata sufficiente a scongiu- 
rare la protesta dei «bisonti 
della strada». ‘1 camionisti 
italiani hanno ribadito la loro 
offensiva, confermando la 
serrata che a partire da do- 
mani bloccherà per una set- 
timana i Tir nelle loro ri- 
messe. 

| disagi saranno enormi. 
L'ultima serrata, durata solo 
quattro giorni, è riuscita a 
bloccare i rifornimenti ali- 
mentari ai mercati generali e 
di carburante alle pompe di 
benzina e ha conquistato le 


mento. Ma gli incidenti pro- 
vocati da gruppi estremisti di 
autotrasportatori che tenta- 
rono di imporre con la forza 
partecipazione al fermo non 
dovrebbero ripetersi. «Que- 
sta volta — affermano le 
associazioni di categoria — 
non tollereremo esaspera- 
zione o azioni incontrollate 
anche se saremi fermissimi 
nel condurre le nostre inizia- 
tive di lotta. Gli autotraspor- 
tatori sono al limite della 
sopportazione». 

Durante lo sciopero, comun- 
que, verranno garantiti i ser- 
vizi essenziali: approvvigio- 
namenti a ospedali, case di 


TORINO 


«Un gioco al massacro» 


Per i «padroncini» non sono 


sufficienti le 


modifiche al 


decreto sulle supermulte. 


Si dissociano i confederali 


cura, ricoveri per anziani e 
asili nido; distribuzione di 
quotidiani e periodici, e la 
raccolta del latte dalle mas- 
serie non munite d'impianti 


di categoria (Anita, Fita, 
Ancs, Fai, Fiap e Sna) che 
con un comunicato congiun- 
to hanno smentito decisa- 
mente ogni notizia di revoca: 
dalle 24 di stasera fino a 
tutta domenica primo marzo, 
e poi dal 22 al 29 maîzo gli 
autotrasportatori blocche- 
ranno i servizi di trasporto 
merci. 

La commissione dei lavori 
pubblici e dei trasporti della 
camera ‘aveva modificato, 
due giorni fa, il decreto sulle 
«maximulte», alla base del 
malcontento; ma le modifi- 
che, che sono venute incon- 
tro ad alcune richieste degli 


autotrasportatori, non sono 
servite a evitare il braccio di 
ferro. sì 

Gli obiettivi del blocco sono 
cinque. Il primo punto delle 


su. gomma. | sindacati dei 
camionisti ne avevano già 
discusso con il ministro dei 
Trasporti. Questi avrebbe 
dovuto emanare un decreto 
che sarebbe dovuto entrare 
in vigore dal primo gennaio. 


Doveva, poi, essere avviata, 


la procedura per lo stato di 
crisi del settore che però 
non è partita. 

I camionisti inoltre desidera- 
no un aumento dei limiti di 
velocità per i veicoli pesanti; 
sulle strade ordinarie ex- 
traurbane e sulle superstra- 
de fino a 70 chilometri orari 
(ora il limite è di 60) e sulle 
autostrade fino a 90 km/h. 


Tra gli obiettivi poi vi è ia 
revisione del provvedimento 
Nicolazzi sui divieti di circo- 
lazione nei giorni festivi. | 
«padroncini» chiedorio, infi- 
ne, la discussione in Parla- 
mento del decreto sulle su- 
permulte e l’impegno del 
presidente Craxi a trattare 
con le associazioni anche gli 
altri problemi della cate- 
goria. 

Al blocco dei trasporti non 
parteciperanno i sindacati 
confederali (Cgil, Cisl e Uil) 
e i movimenti cooperativi 
della Federservizi. «La‘loro 
è una decisione gravissima 
con effetti devastanti sull’e- 


sciopero dei «padroncini» — 
_Noi denunciamo all'opinione 
pubblica la grave decisione 
di fermo dell’autotrasporto: e 
invitiamo i nostri iscritti a 
ridurre con il proprio lavoro e 
il proprio comportamento i 
disagi per la collettività». 
Cgil, Cisl, Uil affermano che 
«si adopereranno per evita- 
re ogni occasione di tensio- 
ne e d'intolleranza» e chie- 
dono che sia la «presidenza 
del Consiglio dei ministri ad 
assumere la vertenza del 
settore in tutta la sua gravi- 
tà, superando l'attuale 
assenza di iniziativa e l’at- 
teggiamento dilatorio, 


Il sindaco dimissionario abbandonato anche dalla maggioranza 


«PEONES» 


No alle elezioni 


Per la continuità della legislatura 


ROMA — Una «difesa» della continuità della legislatu- | 
ra «per salvaguardare l'integrità del Parlamento» e per 
«non cedere ai partiti» viene fatta dai parlamentari 


TORINO — Per la cronaca i 
«colpevoli» sono quattro: 
quei franchi tiratori (tutti del- 
la maggioranza, visto che i 
due consiglieri «verdi» han- 
no spiegato di avere votato a 
favore) che nel segreto del- 
l’urna sonoistati decisivi nel- 
la bocciatura di un pacchetto 
di delibere di «ordinaria am- 


«La bocciatura era un attac- 
co al sindaco», dice Maria 
Magnani Noya (Psi): «Non 
poteva essere il suo partito 
ad alzarsi per primo. Adesso 
per ricucire la situazione ci 
Vorrà un chiarimento molto 
profondo». Replica Franco 
Pizzetti, democristiano, pro 
rettore dell’Università: «L’at- 
tacco era diretto alla mag- 


ic ne No peace op AL 


e PODIO IN 0 RE REA LI AI 


ditore; due figli; titolare delle prestigi i i i iS hiseî i RI i; Î del Jet di Gheddafi precipi- «autoconvocati» con un documento rivolto ai presidenti ministrazione». Ma per la ta È 

Jie di igle More cale pisana sentazione dei nuovi prodotti Shiseido, Shiseido offre l'assistenza di estetiste tato nell'egiute: deli UBONGRE OE SUO DI storia essi saranno cinque: i gioranza, non ‘al sindaco. ni 

cei ma ci ha offertò una visione più ampia specializzate, l’impiego di sofisticate Lal È lella Camera e. del senato. iti ; D lare il Psi. lo ho 
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tazione ottimale dei tessuti, che è un nella loro migliore utilizzazione. zia sul cadavere del pilota uso che lo rende fatalmente. ripetitivo, fra le forze politiche c'è un Cardetti. a spada tratta 


componente fondamentale della for- 
mula di numerosi prodotti Shi- 


seido, in particolare del 
nuovo B.H-24, il ri- 
voluzionario trat- 
tamento di bellezza, 
‘particolarmente sempli- 
ce ed efficace” 

Ci sembra dunque in- 
teressante sottolineare l’im- 


pegno di questa Azienda verso 
l'aggiornamento | professionale 
dei propri Concessionari: uno sfor- 
zo non indifferente per tenersi co- 


stantemente al passo con ll 


esigenze di una consumatrice sempre 


‘più evoluta e preparata. 


Isabella Moscatelli continua sot- 


le nuove 


tolineando Questo impegno della 


Shiséido fa parte di una precisa poli- 
tica aziendale d'avanguardia. 

Alla Shiseido, infatti, un'equipe di ot 
tre 400 specialisti si dedica a tempo 


pieno alla ricerca scientific 


investimento che nell’86, ha superato i 


60 miliardi. 


Tutte queste notizie le ho sapute du- 
rante questo corso di aggiornamento, 


‘a, con un 


B.H-24 


B.H-24 Day/Night Essence è un nuovo rivo- 
luzionario trattamento di bellezza a base di 
Acido Bio-laluronico, nato dalla bio-tecnolo- 
gia Shiseido. E straordinariamente semplice 
ed efficace, perché è in armonia coi cicli bio- 
logici ”Giorno/Notte” della pelle. Bastano 2 
minuti al giorno e 4 gocce di prodotto per ot- 
tenere un risultato di bellezza sorprendente. 
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In altre parole, le nostre Clienti han- 
no così la certezza di ricavare, da 
ogni trattamento, il massimo bene- 
ficio in termini di bellezza e si- 
curezza”. 

Ringraziamo Isabella Mo- 
scatelli che ci ha fatto sco- © 
prire una nuova figura 


sionista della bellezza”, 
E mentre ci viene letteralmen- 
te sottratta da una collaboratrice che 

ha un problema urgente da sottoporle, 
riusciamo ancora a strapparle due 
parole di conclusione a questa in- 

tervista. "Per concludere? 

Vorrei tranquillizzare i mariti delle 

colleghe Profumiere: non preoccupa- 

tevi, l’Acido Bio-Ialuronico non è mai 

stato -e non sarà mai- causa di ab-' 

bandono del tetto coniugale!” 


registrò un avanzatissimo 
stato di putrefazione. 
Ecco, quindi, che l'Itavia, at- 
traverso i suoi consulenti, ha 
chiesto al giudice di accerta- 
re, con'una perizia se esista 
«compatibilità» tra lo scop- 
pio in volo del «Dc 9» e la 
presenza dell'aereo libico 
nel cielo italiano, aereo che 
con lo stile di un set- risultava E pri- 
i vo di missili aria-terra o aria- 
i Pn SE) aria, pur avendone le rampe 
PROFUMIERE. co- Specifiche. e trovandosi in 
Rame na condizioni di combattimento 
me autentico *profes- o comunque di scontro. po- 
tenziale con aerei nemici, 
dopo aver invaso un territo- 
rio senza autorizzazione». 


Ma i periti, secondo l’ltavia, 
dovrebbero approfondire 
anche altri aspetti. Dovreb- 
bero spiegare come mai il 
corpo dei pilota fosse in 
avanzatissimo stato di de- 
composizione ad appena 
quattro giorni dalla caduta 
dell'aereo e chiarire come fu 
possibile al «Mig» raggiun- 
gere la nostra penisola, pur 
avendo un autonomia limi- 
tata. 

Secondo i consulenti dell’l- 
tavia, la presenza del jet sui 
cieli della Sila, a distanza 
enormemente superiore a 
quella della sua autonomia 
di carburante, dimostrereb- 
be che l'apparecchio non 
partì dalla Libia ma da una 
base «non. ipotizzabile. in 
terra libica». 


professionale; coerente 


Maria Cristiani 
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Il Medio Oriente un prob 


gioco al massacro fatto di 
agguati, franchi tiratori e ac- 
cordi sotterranei. lo non rie- 
sco a vederne l'obiettivo, ma 
certamente questa maggio- 
ranza non è all'altezza della 
situazione. In queste condi- 
zioni diventa impossibile go- 
vernare». 

Parla di continue verifiche 
all'interno di una maggioran- 
za «rimesse in discussione 
subito dopo l'accordo». Di 


‘un partito, la Dc, «diviso in 


sette partiti». Dei repubbli- 
cani, definiti di «basso:profi- 
lo amministrativo» (salvo so- 
lo Il vice sindaco Ravaioli). 
D'un Giorgio La Malfa, nel 
consiglio comunale torinese 
capogruppo dell’Edera, 
«malato di protagonismo». E 
accusa tutti di'averlo lascia- 
to solo a difendere l'immagi- 
ne di una Torino «indicata 
come la.capitale della corru- 
zione da mezza Italia». Ag- 
giunge: «Ci si muove in cli- 
ma preelettorale. e ognuno 
tira dalla sua parte. Per que- 
sto viene meno la solida- 
rietà». 

Soprattutto una cosa non è 


‘disposto a perdonare. Che 


dopo la bocciatura delle de- 
libere nessuno: in aula si sia 
alzato a parlare in difesa 
della giunta. «Ho chiesto 
due volte se qualcuno vole- 
va intervenire, ho guardato i 
capigruppo in faccia. Si- 
lenzio». 

Gli alleati la spiegano così. 


/ 


Neanche. loro, come Pri.e 
Dc, però sembrano favoré- 
Voli alle dimissioni in blocco 
della giunta sull'esempio di 
quelle del sindaco. «Se ciò 
non avverrà — commenta 
Cardetti — si tratterà di un 
fatto politicamente molto 
grave». i 

Questo è lo scenario politi- 
co. Ce n’è anche uno giudi- 
ziario, condito d'arresti «ee- 
cellenti» tra gli amministra- 
tori della sanità pubblica, di 
comunicazioni giudiziarie 
per tangenti pagate ai politi- 
ci da un.imprenditore fallito, 
di una lunga serie di inchié- 
ste sugli appalti dei semafori 
«intelligenti» e sull'acquisto 
dei «jumbo tram» e sul defi- 
cit dell’Istituto case popolari. 
Cosa succederà nella riunio- 
ne consiliare di lunedì, 
quando il sindaco ufficializ- 
zerà le sue dimissioni? Uffi- 
cialmente. il pentapartito !è 
per la ricomposizione della 
maggioranza, anche se tutti 
invocano un «chiarimento». 
Cardetti non spiega a quali 
condizioni è disposto {@ 
restare. Probabilmente tem? 
‘che non glielo chiedano. il 
sospetto gli è venuto leg- 
gendo le dichiarazioni. de! 
«numero uno» del Psi torl- 
nese, Giusi La Ganga (coft- 
dannato in primo grado, al 


ti 


processo Zampini, a un att 
no). Ri 
(b. e.) 


lema italiano ‘ 


@ AMMINISTRAZIONE ROMA — Il ministro degli «L'inutile dispiegamento «Il metodo negoziale finora blema politicamente e uma- con Craxi e Andreotti, col 
dre a SNOlEg lee esteri Giulio Andreotti ha ri- della forza multinazionale ‘ hafallito, ma-è pur sempre lo namente italiano, e nessuno cardinale Casaroli DIE 
Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) levato ieri — rispondendo cui noi partecipammo racco- sbocco negoziale che va osi più interpretare questa «Siè trattato di incontri della 
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alla Camera a varie interro- 
gazioni sulla drammatica si- 
tuazione libanese carratte- 
rizzata dalla presa di ostaggi 
e dalle sofferenze delle po- 
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polazioni dei campi profughi 
— che la gravità degli avve- 
nimenti «rafforza la consa- 
pevolezza del calvario del- 
l'amica nazione libanese» e 
«il nostro dovere di contri- 
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buire a una soluzione del 
problema mediorientale che 
non passi; attraverso la via 
delle armi o degli interventi 
militari, ma attraverso quella 
del negoziato». 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


gliendo il grido disperato dei 
palestinesi di Sabra e Chati- 
la lo confermò — ha sog- 
giunto Andreotti — senza 
equivoci di sorta». E dopo 
aver ricordato che «al di là di 
ogni riflessione sulle cause 
della crisi e sulla soluzione 


politica» il suo dicastero ha. 


Ultimamente deliberato un fi- 
nanziamento di 10 miliardi 
per aiuti umanitari ai rifugiati 
alestinesi, Andreotti ha ri- 
evato che il problema dei 
campi non va però. isolato 
dal contesto della crisi me- 
diorientale. 


perseguito». E in questo 
senso Andreotti ha rilevato il 
ruolo dell'Europa dei Dodici. 
Dopo aver rilevato le «utili 
indicazioni» derivate anche 
dall'ultimo incontro in Italia 
con Re Hussein di Giordania 
ai fini di una conferenza in- 
ternazionale di pace, An- 
dreotti ha rimarcato che tale 
ipotesi vede però divisi i ver- 
tici del governo israeliano. 
«I drammatici fatti dei campi 
palestinesi inducono però a 
‘considerare la questione 
mediorientale — ha conclu- 
so Andreotti — come un pro- 


nostra attenzione come frut- 
to di visioni particolaristiche 
e non conformi alla nostra 
vocazione globale, occiden- 
tale e umana». 5 
«Dopo l'Irangate, che ha di- 
mostrato come gli Usa operi- 
no per l'anarchia e il disordi- 
ne, è chiaro che è l'Europa, 
e in particolare l’Italia, che 
può svolgere un ruolo impor- 
tante a favore della causa 
palestinese»: così ha dichia- 
rato intanto Faruk Kaddumi, 
capo del dipartimento politi- 
co dell’Olp, a conclusione di 
una serie di incontri a Roma 


massima importanza — se” 
condo l'esponente dell’OIP 
— in quanto l'Italia ci ha 
confermato il suo aiuto poli” 
tico, economico e morale; 
oltre all'impegno ‘ad adope: 
rarsi a sostegno della caus@ 
palestinese nell’ambito e 
ropeo. E in Vaticano mi © 
stato confermato che vel 
ranno fatti tutti gli sforzi pe' 
una soluzione della questio” 
ne mediorientale che ten È 
conto dei legittimi diritti d@' 
popolo palestinese all'auto 
determinazione e ad una n4° 
zione». 
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Quale governo 


se si va 


alle urne 


Opinione di 
Silvano Tosi 


Più passano i giorni, anzi le 
ore, e meno appare astratta 
accademia disquisire su 
quale governo debba tro- 
varsi in carica nella depre- 
cabile ma non improbabile 
eventualità di elezioni anti- 
‘cipate. 
Se, in ipotesi, un dimissio- 
nario governo Craxi. O un 
successivo governo, pur 
privo della fiducia. parla- 
.mentare. Oppure un altro 
gabinetto, più o meno «isti- 
s tuzionale», come si dice con 
«formula sempre ammiccan- 
ste quanto ambigua. 


Naturalmente, condizione 
“essenziale perché queste 
congetture abbiano un sen- 
so è che, dimissionario che 
“fosse il governo Craxi, non 
riuscisse al successivo go- 
“verno nominato dal Capo 
dello Stato di ottenere la 
! fiducia delle Camere. 
, E ovvio infatti che se a quel- 
“lo di Craxi seguisse invece 
_ Un ministero confortato da 
una verificata maggioranza 
. (l'ipotesi della «staffetta»), 
non si porrebbe alcun pro- 
blema e nessuno si sogne- 
rebbe di pensare ad elezioni 
anticipate. 


Lo scioglimento traumatico 
di una legislatura, va ricor- 
dato, può avvenire soltanto 
se risulta impossibile la for- 
mazione di una maggioran- 
za politica, idonea ad espri- 
mere la fiducia parlamen- 
tare. 


Ciò premesso, il commenta- 
tore di affari costituzionali 
non trova ragione per modi- 
ficare la ferma e meditata 
opinione già espressa su 
{ queste colonne ormai quin- 
dici anni addietro. E cioè 
quando il presidente Leone 
procedette allo scioglimento 
; anticipato con un ministero 
Andreotti, che non aveva 
» conseguito la fiducia e che 
anzi, per essere precisi, 
aveva implorato al Senato 
alcuni gruppi politici di non 
fargli la cattiva azione di 
concedergliela, la fiducia, 
così impedendo disastrosa- 
Mente. l’auspicato. sciogli- 
mento. 
Quel precedente, poi segui- 
to da un altro caso, costituì 
‘a nostro avviso una grave e 
rischiosa scorrettezza costi- 
tuzionale, giacché, doven- 
dosi procedere alle elezioni 
- anticipate, correttezza vole- 
Va che vi presiedesse il go- 
verno dimissionario, mai 
colpito da sfiducia del Par- 
lameto e dunque*capace di 
gestire la fase elettorale. 
La contraria opinione, che 
«non abbiamo motivo alcuno 
di credere coltivata dal Pre- 


tollerata...». 


sidente Cossiga, vale a dire 
l'opinione che sia lecito ed 
opportuno far sciogliere le 
Camere da un nuovo gover- 
no che nen abbia ottenuto la 
fiducia, è profondamente 
contraria all'intima logica 
del sistema costituzionale 
italiano. 


Diversamente, infatti, dal- 
l'età della monarchia costi- 
tuzionale non ancora parla- 
mentarizzata — per inten- 
derci, fino alla metà dell'Ot- 
tocento — quando la corona 
e le forze legittimiste usava- 
no dello scioglimento come 
dell'arma più valida per con- 
trastare il Parlamento ‘e la 
borghesia liberale, nell’as- 
setto repubblicano del no- 
stro tempo non esiste più la 
dialettica dualità, storico- 
politica oltre che giuridica, 
fra il Capo dello Stato e la 
lappresentanza della na- 
zione. 


Per un verso, la natura «mo- 
nista» del sistema democra- 
tico rappresentativo oggi 
postula la centralità del Par- 
lamento. Per altro verso, la 
natura garantista e. arbitrale 
del ruolo del Presidente del- 
la Repubblica gli preclude 
interventi politicamente par- 
tigiani, come la nomina di 
quello che i francesi chia- 
mavano un «goverro di 
choc», un governo fatto ap- 
posta per sciogliere le Ca- 
mere. 


Sicché, nella deprecabile 
ipotesi di una chiusura trau- 
matica della legislatura, allo 
stato delle cose dovrebbe 
essere il governo Craxi a 
gestire legittimamente le 
elezioni. 


Ma. se la Doc ritirasse la 
propria delegazione: al go- 
verno? In tal caso, l’espres- 
sione «governo fiduciato» 
diverrebbe automaticamen- 
te impropria. Ferma la vali- 
dità dell'aggettivo, verrebbe 
meno proprio il sostantivo: il 
governo Craxi senza i mini- 
stri democristiani creerebbe 
qualche. complicazione, a 
dir poco, anche procedi- 
mentale. Tanto per dire, es- 
so non sarebbe più il gover- 
no Craxi, che è comprensi- 
Vo, eccome, dei ministri de- 
mocristiani. 


In quel caso, si potrebbe 
tentare il riassorbimento 
delle particolari dimissioni 
democristiane nelle dimis- 
sioni generali dell'intero go-, 
verno (c'è un precedente 
con Gronchi). Oppure, se 
fossimo proprio in presenza 
di uno sciopero dei ministri, 
di un totale astensionismo 
Dc, si porrebbe forse il pro- 


blema di dar vita ad un go- 


Vetno elettorale «istituzio- 
nale». Ma questa ipotesi è 
tutta da inventare. 


Attualità 


ENERGIA / PARTITI 


Un compromesso rilancia 
la conferenza nucleare 


ROMA — Un compromesso 
rilancia la conferenza nazio- 
nale sull'energia. Senza il 
presidente Craxi e con il 
ministro Zanone a rappre- 
sentare il governo, i partiti 
hanno trovato un accordo: il 
Psi ha ritirato il giudizio di 
«parzialità» nelle relazioni 
dei saggi al termine della 
riunione del comitato parla- 
mentare dei garanti. 
«Aspetteremo la fine della 
conferenza per valutare l'im- 
postazione dei lavori», ha 
commentato il senatore so- 
cialista Cassola, che nei 
giorni scorsi aveva lasciato 
intuire la possibilità di diser- 
tare i lavori. 
Restano tuttavia i dubbi e le 
perplessità degli ambientali- 
sti che non si presenteranno 
e si sono dissociati dalle 
relazioni conclusive degli 
esperti delle tre commissio- 
ni. Il materiale consegnato 
ieri al ministro Zanone è un 
voluminoso dossier dal qua- 
le sono state stralciate 13 
paginette, quelle che aveva- 
no provocato le proteste dei 
socialisti e le dimissioni di 
Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia, ricercatori leader del 
movimento verde. Doveva- 
no contenere la relazione 
propositiva della commissio- 
ne Baffi, quella incaricata di 
Valutare l'impatto economi- 
co delle centrali nucleari. 
L'ex governatore della Ban- 
ca d'Italia, messo in mino- 
ranza su una votazione, ha 
cercato fino. all'ultimo una 
mediazione fra le due aree, 
pro e contro il nucleare: alla 
fine ha deciso che le relazio- 
ni di sintesi dei lavori del suo 
gruppo le farà alla conferen- 
za, martedì prossimo 24, al 
palazzo dei congressi a Ro- 
ma. Le conclusioni dei saggi 
confermano .i sospetti dei 
Verdi circa un'assoluzione 
del nucleare come scelta ob- 
bligata per il nostro fabbiso- 
gno energetico. 
Secondo sindacati e am- 
bientalisti il limite delle rela- 
zioni è quellO di non aver 
delineato una molteplicità di 
scenari energetici possibili: 
tra l’altro, a rispondere ai 
questionari inviati dal mini- 
Stero dell'industria, sono 
meno della metà degli inte- 
ressati, 
Il Pci, con una dichiarazione 
del responsabile energetico 
Margheri, prende ora le di- 
stanze dalla conferenza, 
scaricando ogni responsabi- 
lità sul governo «che ha cer- 
cato di usarla per soluzioni 
prefabbricate» e lascia intui- 
te un cauto appoggio alla 
linea dei referendum. Pro- 
prio oggi pomeriggio, il coor- 
dinamento delle liste verdi, 
inizia la sua campagna con- 
tro l'atomo. 

(g. s.) 


Hashish a domicilio? La polizia mugugna 
AMSTERDAM — Una specie di «Pony Express» dell’ I 


nella capitale danese. A disposizione degli intrapre 
telefonica in un caffè del centro: tu telefoni e loro ti 


hashish e della marijuana è attivo da un paio di settimane 
indenti commercianti, un paio di motorini e una postazione 
portano a casa quel che desideri. La polizia non sembra 
felice dell’iniziativa, anche se nella liberalissima Danimarca le droghe leggere possono essere liberamente 


acquistate nei negozi. Sono in corso indagini, visto che ad Amsterdam dicono che «la cosa non può essere 


ROMA — Alla luce dei co- 
sti, la commissione «Eco- 
nomia, energia e Svilup- 
po» considera quella nu- 
cleare:una scelta obbliga- 
ta. Decisione tormentata, 
sofferta e condivisa a 
stretta maggioranza dai 
componenti, che si sono 
spaccati sulla relazione fi- 
nale. 

Il presidente Paolo Baffi a 
lungo ha tentato una im- 
probabile mediazione tra 
l'ala filonucleare e quella 
contraria che, alla fine, 
con Mattioli e Scalia ha 
preso: le distanze e si è 
dissociata. Un altro mem- 


ENERGIA / PREVISIONI 
Scelta economica obbligata 


Senza nuovi impianti, prima del 2000 saremo in deficit 


bro, Carlo Maria Guerci, si 
è astenuto. Alle prese con 
gli scenari energetici del 
futuro e con i prezzi per la 
produzione di energia, i 
saggi hanno avuto parec- 
chie difficoltà a mettersi 
d'accordo sulla bozza fi- 
nale. 

Nel testo sono scomparse 
all'ultimo momento 13 pa- 
ginette che avevano pro- 
vocato le proteste del Psi, 
il quale minacciava di di- 
sertare la conferenza 
energetica. Ma si indicano 
nel nucleare e nel carbone 
le fonti necessarie per te- 
nere il ritmo dello sviluppo 


e la competitività economi- 
ca. 

Senza nuovi impianti ter- 
moelettrici o nucleari, si 
può far fronte alla richiesta 
di potenza fino al 1995, 
mentre dopo tale data si 
prospetta un deficit stima- 
bile in circa 10 mila mega- 
watt verso l’anno Duemila. 
Secondo la commissione 
perché ciò non avvenga, è 
necessario che l'Enel avvii 
la costruzione di nuovi im- 
pianti per nuovi ‘10 mila 
megawatt entro il Duemila. 
In caso contrario, si dice in 
sostanza nella relazione, il 
futuro sarà al buio. 


ENERGIA / GIURISTI i 
Un’alta autorità di controllo 


Proposta di creare un nuovo ministero o un’agenzia nazionale 


ROMA— 1 giuristi si asten- 
gono da una presa di posi- 
zione sulle scelte energeti- 
che, ma avanzano una 
proposta per migliorare le 
procedure di localizzazio- 
ne e di controllo degli im- 
pianti nucleari: un'agenzia 
nazionale o un nuovo mini- 
stero dell'Energia. 

Leopoldo Elia, presidente 
della commissione per gli 


aspetti istituzionali, deli- 


nea scenari un po’ orwel- 
liani, da Grande Fratello, 
in quanto ritiene che il Pen 
(piano energetico naziona- 
le) abbia sofferto della 
mancanza di un'autorità 


all'altezza. della situa- 
zione. 

E se la creazione di questo 
nuovo ministero dovesse 
incontrare troppi ostacoli, 
allora potrebbe essere in- 
sediata presso il ministero 
dell'industria un'agenzia 
sulla quale avrebbe com- 
petenze anche il ministero 
dell'ambiente. | saggi, che 
non hanno votato, ma si 
sono trovati spesso in dis- 
senso, non considerano 
utile Un alto commissario 
con competenze sulle 
scelte energetiche mentre 
l'Agenzia (il modello è la 
Consob, l'ente di sorve- 


glianza sulla Borsa) po- 
trebbe funzionare in modo 
più snello a vantaggio di 
governo ed enti locali. Una 
proposta che non ha ri- 
scontri nell'esperienza 
straniera, e che non è pri- 
Va di suggestione: a bloc- 
Care le scelte energetiche 
in Italia è stata spesso 
l'impossibilità di mettere 
d'accordo centro e perife- 
ria e ogni decisione si è 
sempre scontrata con l’op- 
posizione dei Comuni o 
delle Regioni. | saggi riten- 
gono che si debba «bypas- 
sare» questo ostacolo: l’a- 
genzia è lo strumento. 


ENERGIA /SALUTE 


Limitati i danni ecologici 


: 


Più inquinanti, secondo gli esperti, le centrali a carbone 


ROMA — Il suo giudizio 
Umberto Veronesi, cance- 
rologo di fama mondiale, 
l'aveva espresso qualche 
mese fa a due passi dalla 
centrale di Caorso: «Il nu- 
cleare non è al primo posto 
ira le cause che possono 
determinare tumori. Pre- 
sentano maggiori rischi 
l'uso del fumo delle siga- 
rette, gli insetticidi, i pesti- 
cidi e topicidi. 

l risultati cui è pervenuta la 
commissione «Ambiente- 
sanità» da lui presieduta, 
sono sostanzialemnte 
analoghi. L'energia nu- 
cleare, insieme a quella 


idroelettrica, presenta li- 
velli di danno. ambientale 
relativamente. bassi. 

Nella. relazione  conclusi- 
va, gli esperti affermano 
che, per quanto riguarda 
l’effetto dell’assorbimento 
di radiazioni a. livello di 
cellula, e quindi di indivi- 
duo, le conoscenze sono 
ancora così relative da 
non poter azzardare nes- 
sun modello. Secondo 
Bettini, i criteri di sicurezza 
dei reattori attuali non so- 
no invece sufficienti a ga- 
rantire livelli di rischio ‘ac- 
cettabili. ‘All'assoluzione 
del nucleare, la commis- 


sione associa la condanna 
del carbone, fonte di ener- 
gia più inquinante. Esami- 
nando le conseguenze 
dell'incidente di Cherno- 
byl, la commissione ritiene 
che questo fatto possa sti- 
molare la ricerca di centra- 
li nucleari più sicure e puli- 
te. E dal punto di vista 
sanitario, si ricorda che nel 
rapporto «Insag» di Vien- 
na, nei prossimi 70 anni tra 
le 135 mila persone eva- 
cuate in seguito alla cata- 
strofe, l'aumento dell’inci- 
denza del cancro non sarà 
superiore allo 0,6 per cen- 
to. 


MOSTRA 


Inscena a Roma 
i nostri Comuni 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi, 
apre oggi a Roma la mostra 
dei «100 Comuni della pic- 
cola grande Italia». L'espo- 
sizione, ospitata nel com- 
plesso monumentale di San 
Michele a Ripa; vuole esse- 
re un riconoscimento a quel- 
le realtà locali che in qua- 
rant'anni di Repubblica han- 
no maggiormante contribui- 
to allo sviluppo economico 
del Paese. Fra queste è da 
ricordare che sono stati 
scelti i Comuni di Duino Au- 
risina, Grado, Gemona e 
Osoppo appartenenti alla 
nostra regione. 

Da oggi al primo marzo:nello 
spazio allestito  dell’Union- 
camere, spettacoli teatrali e 
Cinematografici si alterne- 
ranno a momento di rifles- 
sione e di dibattito sui temi 
da affrontare per una più 
efficace integrazione dei Co- 
muni nell'economia nazio- 
nale. 

Una serie di convegni ana- 
lizzerà giorno per giorno i 


problemi non risolti e le esi- 
genze di sviluppo dei centri 
che, a dispetto dell’entità 
demografica, hanno spesso 
rappresentato la punta 
avanzata del «Made in Italy» 
sui mercati esteri. 

Lunedì, alle 9.30, s'inizia 
con una tavola rotonda. La 
vitalità dei localismi, questo 
il tema, ha oggi forti necessi- 
tà di sostegno per non tro- 
varsi esclusa dalle grandi 
sfide tecnologiche. 

Il rapporto tra gli istituti di 
credito e il sistema economi- 
co locale sarà al centro del 
convegno successivo, mar- 
tedì. 

Quindi, mercoledì, la 
domanda di infrastrutture: 
dibattito cui parteciperà 
anche il presidente della 
giunta del Friuli-Venezia 
Giulia, Adriano Biasutti. 
Enea.ed Enel saranno i pro- 
motori dei convegni di giove- 
dì e venerdì, mentre sabato, 
chiusura, si affronterà il 
tema del recupero dei centri 
storici nei Comuni minori. 


Hooligans salasso del calcio inglese 


\«Dal corrispondente 
_ Roberto Ciuni 


È LONDRA — Non si possono proprio mandare in giro, i tifosi 
«Inglesi. In Spagna, l’altro giorno, ne hanno combinate di 


«lUtti i colori. Sul treno che li portava a Madrid per vedere 
l'Inghilterra battere gli spagnoli con quattro reti di Garry 


«EIheker, un LATURDO di hooligans, come i giornali londinesi 


Chiamano i 


lelinguenti degli stadi, si è rifiutato di mostrare i 
biglietti al controllore minacciandolo di prenderlo di peso e 


1 cacciarlo giù dal finestrino se avesse insistito. Siccome i 

Viaggiatori spagnoli hanno reagito difendendo il controllore, 

a replica degli inglesi è stata affidata ad un nutrito lancio di 

«lattine di birra addosso agli altri passeggeri del treno. 

Gonlusione: intervento della polizia, dodici inglesi arre- 
th c 


ita tragedia dello stadio Heysel di Bruxelles, 29 maggio 
Sk 35, quando una carica di tifosi del Liverpool uccise 39 
$ aliani che avevano seguito la Juventus, non ha insegnato 

Ulla neppure ai diretti responsabili della strage. Durante il 


processo che si sta celebran 


ido a Londra di questi tempi, 


uno di loro, che merita la citazione con nome e cognome, 
Steven McDonald, 19 anni, ha avuto il coraggio di sostene- 
re: «Saremmo stati considerati degli eroi se quella gente 
non fosse morta... Gli italiani tiravano bottiglie e avevano 


nelle mani grossi coltelli...». 


D'altronde, all'indomani dell'Heysel, su un muro del merca- 
to della frutta di Liverpool qualcuno scrisse: «Liverpool 0, 
Juventus 39». E questo basta per farci capire quanta 
bestialità sappiano esprimere — sbronzi o sobri — i più 
accesi hooligans inglesi. Da due anni si tenta di porre un 


freno alle violenze dei tifosi. 


Dopo l'Heysel, il mitico Bobby Charlton, campione del 
mondo nel 1966, propose di «trattare» gli hooligans con 
pene corporali. «Non sono un fascista — disse —, «vengo 
da una famiglia di minatori. Ai teppisti il carcere non fa 
nulla, la loro violenza non diminuisce. Proviamo allora con il 
dolore fisico...». Due deputati conservatori seguirono im- 
mediatamente il suggerimento proponendo di propinare 
suna sonora bastonata» ai tifosi violenti. 


Erano, chiaramente, reazioni emotive ‘che il governo — 
proprio mentre si decideva di eliminare le pene corporali 
nei severi collegi inglesi — non poteva seguire. Furono 
invece potenziati servizi di guardia all'esterno degli stadi e 
dentro, istallando circuiti televisivi collegati con la polizia e 
capaci di registrare su un nastro tutto ciò che accade. p 
Per quanto concerne le trasferte, il governo intende dare ai 
comandanti dei traghetti che collegano la Gran Bretagna 
alla terra ferma la facoltà di chiudere il bar di bordo e di 
sequestrare i passaporti al primo accenno di violenza. Per 
quanto riguarda le partite in'terra inglese, si pensa di usare 
sempre più spesso le telecamere e i cani per bloccare gli 
hooligans. Ma il malessere è profondo e si riflette da tempo 
su ‘tutto il calcio inglese anche in termini economici. 

Nell'agosto del 1986 è stato calcolato che in un anno gli 
stadi avevano perduto un milione e quattrocentomila pre- 
senze: tutta gente che non aveva nessuna voglia di 
rischiare la pelle per vedere dal vivo una partita. E che, su 
92 società calcistiche professionali, soltanto 10, in seguito 
alla crisi, avevano potuto mantenere attivi i propri bilanci. 


USA 


25 anni 

dal volo 
orbitale 
di Glenn 


John Glenn 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno festeggiato ieri il 
venticinquesimo  anniversa- 
rio del loro primo volo orbita- 
le intorno alla Terra, siglato 
dall'ufficiale d’aviazione 
John Glenn a bordo della 
capsula. spaziale «Mer- 
CUry». 

Erano le 9 e 47 del 20 feb- 
braio 1962 quando dalla ba- 
se di Cape Canaveral il 
«Friendship 7», tra alte 
fiamme e un rumore assor- 
dante, si staccò dal suolo 
per entrare nello spazio e 
Orbitare tre volte intorno al 
nostro pianeta. 

L'impresa fu seguita da mi- 
lioni di telespettatori e lo 
stesso presidente degli Stati 
Uniti, John Kennedy, inter- 
ruppe una riunione di lavoro 
con i leader democratici per 
assistere allo storico evento. 
Oggi Glenn ha sessantasei 
anni, è bisnonno, senatore 
degli Stati Uniti rieletto per 
la terza volta, nonché multi- 
miliardario. 

Prima di lui già due russi 
erano stati lanciati in orbita e 
anche due americani aveva- 
no volato ai confini dell’at- 
mosfera, ma l’immagine del- 
l'uomo che conquista lo spa- 
zio e che dà inizio a un'era 
nuova è indubbiamente 
legata al nome di Glenn. 
Egli ne è consapevole: 
«Ogni qualvolta che torno ad 
ascoltare la registrazione 
della voce di Scott Carpen- 
ter, che, mentre mi trovavo a 
cinque miglia di quota, dalla 
base mi disse: "Dio ti bene- 
dica, John Glenn”, provo 
una grandissima emozione, 
quasi come se rivivessi 
quell'esperienza». 

Per celebrare l'anniversario, 
ieri sera a Washington tecni- 
ci, ingegneri e ufficiali che 
parteciparono a quella mis- 
sione, si sono riuniti. 


La pubblicità , 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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SERENO VARIABILE NUVOLOSO 


o 


I 


PIOGGIA NEBBIA 


NEVE 
MARE —— CALMO asa MOSSO AZAALAGITATO 


Situazione: Sull'Ita- 
lia area di bassa 
pressione con forte 
circolazione di aria 
umida e. instabile. 
Su tutte le regioni 
nuvoloso o molto 
nuvoloso con piogge 
e, temporali, con fe- 
nomeni accentuati al 
Centro-Sud. Nevica- 
te sui rilievi ‘setten- 
trionali anche a bas- 
sa quota e su quelli 
centro-meridionali 
oltre gli ottocento 
metri. Qualche ban- 
co di nebbia nelle 
Valli e lungo i litorali 
durante la notte. 

Tempo previsto 


per la giornata di oggi: su tutte le regioni nuvoloso o molto 
nuvoloso con piogge sparse, locali temporali e nevicate sui rilievi, 
‘anche a bassa quota al Nord, e oltre i 7-800 metrì al Centro-Sud. 
Nel corso della giornata schiarita sulle regioni Nord-occidentali e 
successivamente sulle rimanenti regioni. Qualche banco di 
nebbia nottetempo sulle zone pianeggianti. 
Temperatura: in lieve diminuzione. 
moderati o forti da Ovest-Nord-Ovest sulle regioni 
Centro-meridionali e da Nord-Est su quelle settentrionali. 
Mari: molto mossi o agitati. 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 8; Bolzano 0, 
9; Verona 3, 7; Venezia 5, 10; Milano 2, 5; Torino 1, 4; Mondovì 
‘1, 1; Cuneo -1, 0; Genova 4, 8; Imperia 5, 7; Bologna 4, 6; 
Firenze 5, 7; Pisa 5, 7; Falconara 5,.8; Perugia 1, 7; Pescara 6, 
13; L'Aquila 1, 4; Roma Urbe 7, 9; Roma Fiumicino CARL 
Campobasso 2, 7; Bari 14, 16; Napoli 6, 11; Potenza 1, 8;S.M. 
Leuca 12, 15; R. Calabria 10, 14; Messina 9, 14; Palermo (d7:125 


Venti: 


Catania 10, 15; Alghero 3, 9; Cagliari 4, 10. 


Contro il gelo 
a mani nude 


Neutrogena 


la crema per le mani 
secondo la formula dei pescatori dell’Artico. 


Schiapparelli 
Benessere 


Promozione SPE - Arte contemporanea 


Galleria 9 Colonne SPE 


Via Cavour. 39/41 


TRENTO 


chiu; 


festivi 


Orario: 
chiuso 


festivi 


Orario: 


chiuso 


Via Della 


Orario: 


chiuso 


Orario: 
8.30/12.30 15/18.30. 


sabato pomeriggio e 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via XX Settembre, 48 


BRESCIA 


‘sabato pomeriggio e 
Tel. (030) 289026 


‘Galleria 9 Colonne SPE 
Piazzetta San Marco. 7 


BERGAMO 


8.30/12.30 15/17.30 


sabato e festivi 
Tel. (035) 225222 


Galleria 9 Colonne SPE 


Indipendenza, 20/G. 


BOLOGNA 


8.30/12.30,15/17.30: 


sabato e festivi 
Tel. (051) 274797 


Galleria 9 Colonne SPE 
Viale Lazio, 17/A 
Tel. (091) 250798 


Dal 18 febbraio al 4 marzo 


Vincenzo Moraca 


presentato da Giusi Gradiente 
Tel. (0461) 985288 


Il Basilisco 


Daniele Cudini, Giovanni Ercoli, Luana Trapè 
presentati da Remo Brindisi 


8.30/12.30 15/18.30 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour, 70 
Tel. (091) 583133 


PALERMO 


Dal 3 marzo per tutto aprile 


Isaac Monteiro 


presentato da Marco Sorsoli Fogliata 


Dal 18 febbraio al 3 marzo 


Fino al 26 febbraio storie d’acqua 
Donatella Bianchi, Alberto Allegri, Luigi Aimo Cerati, 
Angelo Siciliano, Elisabetta Sperandio 
presentata da Giusi Gradiente 
Dal 27 febbraio al 12 marzo 


artisti che fotografano Marco Alberti, 
Chiara Bertotto, Luigi Aimo Cerati, Mirella Forlivesi, 
Franco Grignani, Kingo, Antonio Massari, 
Ignazio Moncada, Adriano Pavan, Pino Pedano 


Fino al 25 febbraio 
Giorgio Puddo 


presentato da Giorgio Pellegrini 


Dal 26 febbraio all’11 marzo 


Marta Pilone 


il gruppo 


4) 


Interni 


Sabato 21 febbraio 1987" 


VATICANO 


Da soli, in silenzio 


CITTA DEL VATICANO — Muzeyen Agca, madre 
dell’attentatore del Pontefice, è arrivata in Italia 
accompagnata dall'altro figlio, Adnan, di 25 anni. Eccoli 
entrambi in piazza San Pietro, prima dell’incontro con 
Giovanni Paolo secondo. (Telefoto Ap) 


CITTA DEL VATICANO — 
Per sette minuti Giovanni 
Paolo secondo e Muzeyen 
Agca sono rimasti soli, uno 
di fronte all'altra, senza par- 
lare, poiché il Papa non 
conosce la lingua turca e la 
madre di Alì Agca, suo 
attentatore, non parla alcun 
altro idioma. 

Non c'è stato alcun collo- 
quio, dunque, ma il «pat- 
hos». si tagliava col coltello. 
La commozione era profon- 
da da parte di ambedue i 
singolari interlocutori- 
protagonisti del più incon- 
sueto, straordinario, presso- 
ché incredibile incontro mai 
registrato negli annali del 
Pontificato romano 

Ma se non. c'è stato dialogo, 
la piena dei sentimenti è 
sgorgata ugualmente: qual- 
che gesto, qualche monosil- 
labo, e poi un lungo silenzio- 
so pianto della cinquanten- 
ne. donna turca, dimessa- 
mente vestita, che ieri matti- 
na di buon'ora s’era presen- 
tata al portone di bronzo, 
insieme con il figlio Adnan, 
di 25 anni, e con il giornali- 
sta turco che in questi giorni 
del suo breve soggiorno ro- 
mano ha fatto da guida e da 
interprete. 

Già l’altro ieri, arrivando in 
piazza San Pietro e sostan- 
do sul luogo dove il figlio, 
quasi sei anni fa, sparò con- 


La madre di Alì Agca ha incontrato il Papa 


Commozione 


profonda 


da parte 


di entrambi 


tro Papa Wojtyla, Muzeyen 
Agca aveva dichiarato che 
avrebbe voluto incontrare 
«anche per un solo minuto» 
il Pontefice, dopo aver visi- 
tato nel supercarcere di 
Spoleto il figlio ergastolano. 
E stata accontentata su due 
piedi, a cominciare da quan- 
do il portavoce della Santa 
Sede, Navarro, aveva di- 
chiarato: «La disponibilità è 
totale, ma in Vaticano non è 
‘ancora pervenuta alcuna ri- 
chiesta di udienza». 
Nemmeno ieri mattina era 
arrivata, poiché l’arrivo a 
Roma della madre di Alì 
Agca non è stato appoggiato 
da alcuna autorità. 

Così intorno alle 10, il picco- 
lo:gruppo ha salito i gradini 
del portone di destra sotto il 
colonnato berniniano e s'è 
presentato alla guardia sviz- 
zera, dichiarando la sua in- 
tenzione di vedere il Papa e 


declinando la generalità di 
tutti i quattro presenti (due 
giornalisti turchi, la madre e 
il fratello dell’attentatore del 
Pontefice). 

Ma soltanto la madre di Ag- 
ca è stata subito ammessa 
nella biblioteca privata alla 
presenza di Giovanni Paolo 
Il, che ha salutato alla ma- 
niera musulmana, Poi, il Pa- 
pa e la dolente madre sono 


. rimasti in silenzio l'uno da- 


vanti all’altro, guardandosi 
negli occhi, facendo qualche 
gesto, mormorando forse 
qualche parola, e ciò per 
sette minuti filati, fintanto 
che non è stato trovato un 
prelato della Segreteria di 
stato che parlava il turco. 
La donna s'era asciugata gli 
occhi con grande semplicità 
e, profittando della presenza 
del monsignore, ha rinnova- 
to la richiesta di perdono per 
l’assurdo e ‘criminoso gesto 
del figlio: il Pontefice ha ri- 
sposto ricordando di averlo 
già perdonato. 

Poi sono stati introdotti nella 
biblioteca il fratello di Alì e 
gli altri giornalisti, davanti ai 
quali Giovanni Paolo Il, che 
teneva fra le sue mani le 
mani di Muzeyen Agca, ha 
detto: «Voglio offrire un do- 
no alla signora» e ha mo- 
strato una miniatura in smal- 
to di forma ovale, raffiguran- 
te la Madonna con Gesù, 


IMPIANTI INADEGUATI 
Trapianti, il rischio 
di tornar indietro 


ROMA — Per i trapianti si 
rischia di tornare indietro. 
Dopo il clamore suscitato 
dai primi riusciti interventi, 
ora di trapianti se ne fanno 
sempre meno. La ragione è 
semplice: mancano i dona- 
tori. 

Cardiochirurghi e rianimatori 
sono però ai ferri corti. | 
primi accusano gli altri di 
non segnalare possibili do- 
natori, i rianimatori replicano 
tirando in ballo altre ragioni, 
tra cui la principale è l’asso- 
luta inadeguatezza degli im- 
pianti di rianimazione, che 
non consente molto spesso 
di avviare tutta la procedura 
stabilita per legge per l’effet- 
tuazione del trapianto. 
Altra ragione, che però non 
può che essere valutata in 
modo positivo, è la drastica 
diminuzione di lesioni crani- 
che nei giovani, che rappre- 
sentano i migliori possibili 
donatori di organi. 

Il motivo di ciò. è l’introduzio- 
ne del casco: se si fanno 
meno trapianti è anche. per- 
ché molti meno giovani 
muoiono per incidenti in mo- 
to. Secondo alcune statisti- 
che rese note nel corso di 
una conferenza stampa dal- 
le associazioni degli aneste- 
sisti rianimatori, dall'introdu- 
zione dell'obbligo del casco 
le morti per incidente sono 
diminuite circa del 50 per 


cento. E questa può essere 


sicuramente considerata. 


una buona notizia. 

Resta però sempre il proble- 
ma di quanti, gravemente 
malati, ripongono nella so- 
stituzione degli organi l’uni- 
ca ‘speranza di vita. Alcuni 
‘cardiochirurghi hanno però 
tirato in ballo i rianimatori, 
accusati talvolta di nascon- 
dere le vere condizioni di un 
paziente, quasi per boicotta- 
re lo svolgimento del. tra- 
pianto. È 

Un conflitto forse umana- 
mente comprensibile, tra. il 
chirurgo che vede la salvez- 
za di un proprio. paziente 
soltanto in presenza di un 
organo da prelevare da un 
cadavere e il rianimatore 
che, fino alla fine, tenta di 
strappare alla morte il pro- 
prio assistito, eventuale do- 
natore. 

Non che i rianimatori voglia- 
no boicottare i trapianti; ma 
pongono: condizioni. molto 
precise: Prima di tutto viene 
l'impegno a fare..il possibile 
per salvare il potenziale do- 
natore., E su questo il'prof. 
Fantoni. dell'ospedale :San 


Carlo ha fatto.una denuncia. 


clamorosa: «In rianimazione 
non siamo in grado di assi- 
stere tutti, in molti casi il 
paziente perde la vita. per 
l'assistenza inadeguata e 
approssimativa». E questo è 


il problema principale da ri- 
solvere, secondo i rianima- 
tori, prima di parlare di tra- 
pianti. 
Altra condizione è il consen- 
so dei parenti. Un corpo 
umano non può essere con- 
siderato un bene sociale e la 
legge in discussione alla Ca- 
mera non può ignorare il 
consenso. 
C'è poi il problema della cer- 
tezza della morte del pa- 
ziente e su questo i rianima- 
tori hanno voluto dare le più 
ampie assicurazioni. La leg- 
ge pone dei vincoli precisi; 
la morte cerebrale è irrever- 
sibile e non c'è alcuna'possi- 
bilità di ripresa. «Sfido 
chiunque — ha detto il prof. 
Cuocolo — ad affermare che 
ci sia stato un solo caso al 
mondo di ripresa dopo il si- 
lenzio. elettrico». 
Spesso però i parenti non si 
fidano; e la colpa è anche 
del clamore suscitato dai 
primi trapianti. Nei parenti si 
genera spesso il sospetto e 
l'allarme. Essi. vedono che, 
anche, se-artificialmente, .il 
malato respira, e il cuore 
batte e dubitano dunque:che 
non ci sia proprio. nulla da 
fare. 
Per questo, .se.si vuole au- 
mentare il numero. dei. îra- 
pianti, occorre un’opera di 
convincimento. 

(Giuseppe Sanzotta) 


«AFFAIRE» GUTTUSO 


Carapezza ribatte colpo su colpo. 


Conclusa la deposizione dell’erede universale, ora tocca ai medici 


In particolare quest'ultimo aveva consegnato ai giudici un 
dossier in cui si configurava, a carico di Carapezza, il reato 
di circonvenzione d'incapace. E anche sulla sua discussa, 
rapida adozione, avvenuta nell'ottobre ‘86 e contro cui si 
sono mossi i legali di Dotti chiedendone l'annullamento, ha 
fornito spiegazioni e prove. In particolare sono state mostra- 
te ai giudici delle lettere, inviate da Guttuso a Marcello e 
Ginevra Carapezza (genitori di Fabio), in cui l'artista rivela il 
suo profondo affetto per il giovane. 

Qualcuno avrebbe riferito ai giudici di «controlli» su Guttuso 
tali da arrivare a registrarne segretamente le conversazioni. 
Ma Carapezza ha replicato anche a questa illazione. «Ogni 
domenica mattina — ha chiarito Carapezza — Guttuso si 
tratteneva a conversare di vari argomenti con i suoi illustri 
ospiti, da ‘Andreotti ai Trombadori, da Sapegno a Briganti. 
Queste discussioni — per volere dell'artista — venivano 
registrate e le bobine sono destinate al Centro Studi di 


ROMA — Si è concluso ieri mattina l'interrogatorio di Fabio 
Carapezza. Il figlio adottivo di Renato Guttuso è stato 
ascoltato dai giudici Antonio Marini e Davide lori, i magistrati 
che indagano sui risvolti giudiziari dell'intricato «affaire», 
dalle 16 alle 19 di giovedì e per circa quattro ore la mattina 
successiva. 

leri Carapezza è arrivato alle 9.15 a palazzo di giustizia, 
accompagnato degli avvocati Adolfo Catti e Giorgio Ferma- 
nelli ed è entrato nella stanza 320 della procura. Ne è uscito 
circa quattro ore dopo insieme a Fermanelli (l'avvocato Gatti 
era già andato via alle 11). Look e aria erano le stesse della 
sera prima: stesso impermeabile beige, stessa sciarpa 
rossa, stesso quieto sorriso, stessa aria immutabilmente 
serena. 

«Con l'interrogatorio di questa mattina — ha detto Carapez- 
za — si è conclusa la mia deposizione, ma rimango a 
disposizione dei magistrati per qualunque chiarimento ne- 
cessario». Durante il lungo colloquio, dal clima «corretto e 
sereno», è stata ripercorsa punto per punto la memoria, 
dettagliatissima e corredata dai due album fotografici e da 
vari altri documenti, consegnata ai giudici giovedì sera. 
«Abbiamo fornito tutte le spiegazioni richieste — ha afferma- 
to Carapezza ai giornalisti che lo hanno accerchiato al 
termine dell'interrogatorio — per fare chiarezza». 

Il figlio adottivo ed erede universale di Guttuso, ha ribadito 
che anche negli ultimi mesi, nonostante l'implacabile pro- 
gredire del male, l'artista era completamente lucido, perfet- 
tamente inigrado d'intendere e di volere. Ha replicato a tutte 
le accuse che gli sono state rivolte da Marta Marzotto e da 
Giampiero Dotti (il nipote di Mimise Guttuso, moglie del 
pittore). 


ALFREDINO 
Cinghie 
del Cai 


ROMA — Il presidente 
della sezione speleolo- 
gica del «Cai», il «Club 
alpino .italiano», Pier- 
giorgio Baldracco è 
stato ascoltato ieri dal 
pubblico ministero 
Giancarlo Armati, che 
conduce la nuova in- 
chiesta giudiziaria av- 
viata sulla morte di Al- 
fredino Rampi, avve- 
nuta nel giugno di sei 
anni fa nel pozzo di 
Vermicino. 

Setondo quanto si è 
appreso, Baldracco ha 
afférmato:in particola- 
re Che quelle cinghie di 
cui è composta la parti- 
colare imbracatura tro- 
vata addosso ad Alfre- 
dino dopo il recupero 
del cadavere sono pro- 
prio del genere abitual- 
mente usato dagli uo- 
mini del «Cai» per le 
operazioni di soccorso 
in montagna o in zone 
impervie. 

Questa circostanza 
confermerebbe la tesi 
secono la quale l’im- 
bracatura sarebbe sta- 
ta consegnata ad An- 
gelo Licheri — il volon- 
tario che raggiunse il 
bambino in fondo al 
pozzo — proprio dagli 
speleologi del «Cai» 
presenti in quei giorni 
a Vermicino. 


Bagheria. 


«La scelta di privilegiare Bagheria alla Fondazione di 
Valente non è mia, ma di Guttuso», ha spiegato ai giornalisti 
Carapezza. A Bagheria esiste già da alcuni anni una galleria 
civica del comune, Villa Cattolica, che da una anno ha già 
anche una direttrice Adriana Favaretto, ed è affiancata da un 
centro studi diretto da Maurizio Calvesi. A questo centro 
studi della cittadina siciliana, e non a quello di Velate, 
andranno scritti e altre produzioni di Guttuso. Questa 
sarebbe la volontà espressa dall’artista, documentata anche 
in un carteggio fornito da Carapezza ai giudici. 

E alla Fondazione Guttuso, che l’artista e la moglie chiama- 
vano «la nostra creatura» e alla quale il pittore ha donato 
l'atelier della villa di Velate, non andrà dunque nulla? 


Nessun quadro, nessuna opera del maestro? 
«Valuteremo le effettive condizioni della Fondazione — ha 
replicato laconico. Carapezza — quando ci verranno rese 
note». «E quando la Fondazione — ha aggiunto l'avvocato 
Fermanelli — avrà ottenuto il riconoscimento della pesonali- 
tà giuridica dalla Presidenza della Repubblica». 

Il presidente della Fondazione, Ermanno Sacchi, direttore 
generale del Credito Varesino, per ora preferisce tacere. La 
prossima settimana riunirà il consiglio d'amministrazione e 


si deciderà. 


«La Fondazione ha dei diritti che faremo 


valere», ha sottolineato il vicepresidente Luigi Zanzi. 

Terminato l'interrogatorio di Carapezza, rimane molto lungo, 
l’elenco delle persone da sentire e i giudici Marini e lori sono 
decisi a non. tralasciare nulla. «Ascolteremo tutti i testimoni, 
esamineremo: tutte le perizie, verificheremo ogni circostan- 
za», ha sottolineato Marini. Se.ne riparlerà verso giovedì 
della prossima settimana.e i primi ad essere interpellati 
saranno probabilmente i medici che avevano in cura Gut- 


tuso. 


Intanto rimane ancora senza volto e senza cognome Anto- 
nello, il presunto figlio naturale di Guttuso. Isidoro Canfarot- 
to e Lidia Catalano, due fedelissimi dell'artista, non smenti- 
scono ma tacciono. Altre piste si sono, almeno finora, 


rivelate infruttose. 


Anche i giudici cercheranno di fare luce su questo mistero? 
«Non possiamo inseguire un fantasma», è stata la risposta 
di Marini. Ma sono pronti ad ascoltare Lucia Vindigna 
(modella di Guttuso e intima amica di Mimise, a conoscenza 
di questo segreto) e quanti altri volessero fornire notizie su 


questo fantomatico figlio. 


(b. b.) 


DALL’ITALIA 
Evitare 

altre. 
Chernobil 

ROMA — Sul tavolo: della 
conferenza di. verifica degli 
accordi. di Helsinki. sulla «si- 
curezza e cooperazione in 
Europa, in corso di svolgi- 
mento a Vienna,.è giunta ieri 
una proposta. italiana. per 
una conferenza. scientifica 
tesa a mettere a. punto. le 
misure necessarie a evitare 
la. possibilità di. una nuova 
Chernobil, 

«Se c'è una lezione da trarre 
da..quei. fatti.— ha detta il 
capo, della delegazione ita- 
liana Vieri Traxler, alluden- 
do alla catastrofe nucleare 
della primavera scorsa. in 
Ucraina — è proprio la 
necessità di una collabora- 
zione più efficace fra i nostri 
Stati, per ridurre i pericoli 
potenziali». 3 
La.proposta della conferen- 
za scientifica è sostenuta, 
oltre. che dall'Italia, anche da 
Belgio,. Germania Ovest, 
Francia, Grecia, Portogallo. 
La conferenza, ha proposto 
Traxler,.,potrebbe essere 
ospitata a Erice. 


MALTEMPO 


Dove non nevica piove 


Da due giorni è questa la situazione al Nord 


PORDENONE — Nevicate 
in montagna, pioggia in pia- 
nura: da due giorni il Friuli 
presenta queste caratteristi- 
che. Nella Destra Taglia- 
mento anche ieri è rimasta 
chiusa la statale 251 della 
Valcellina, da Barcis fino a 
Claut e Cimolais. La vallata 
è anche isolata sul versante 
bellunese. L'altra notte è 
mancata la corrente elettri- 
ca. | fili dell'Enel hanno in- 
fatti ceduto in più punti sotto 
il peso della neve. In alcuni 
centri, come a Barcis, è 
mancato, come conseguen- 
za diretta, il pane. 

Giovedì sera in località Con- 
tron, pochi chilometri prima 
di Claut, un punto tristemen- 
te. famoso per le slavine, 
un'auto con due emigrati a 
bordo è rimasta sepolta ‘sot- 
to una valanga. | due si sono 
comunque messi in salvo. 
Probabilmente oggi, se le 
condizioni del tempo non 
peggioreranno, l’Anas darà 
il via libera al traffico. 
Anche Piancavallo è som- 
mersa dalla’ neve. Giovedì 
c'è stata una bufera che ha 
lasciato, ieri il posto ad un 
forte vento. Si transita ne- 
cessariamente con le catene 
dalla Bornassa in su. Alcuni 
impianti sono comunque 
aperti, eccettuate le due 
seggiovie. 

Nevicate anche sugli altri ri- 
lievi prealpini e pioggia in 
pianura, sulla quale incom- 
be una cappa di nuvole. 
Situazione simile anche nel- 
l'Udinese. Sono state chiuse 
due provinciali, quella della 
Val Raccolana che conduce 
a Sella Nevea e la «110» per 
passo Promollo, mentre so- 
no necessarie le catene sul- 
la «54» per Fusine. Catene 
anche da Camporosso e fino 
al confine di Stato. leri matti- 
na ha smesso di nevicare in 
Valcanale e nel Canal del 
Ferro. 

Il corpo di un uomo è stato 
intanto trovato ieri notte dai 


Vigili del fuoco in un sotto- 
passaggio della stazione 
ferroviaria di Marghera, alla- 
gato dall’abbondante piog- 
gia caduta nelle ultime ore. | 
pompieri erano impegnati 
nell'opera di prosciugamen- 
to del sottopassaggio, dove 
l’acqua aveva raggiunto 
un'altezza di un metro ‘e 
mezzo. i 
E un pensionato veneziano, 
Marcello Grandese, 68 anni. 
Il decesso, secondo un pri- 
mo esame medico, sarebbe 
da attribuire ad asfissia da 
annegamento. L'uomo s 
rebbe stato colto da malori 
cadendo a terra, non è più 
riuscito a sollevarsi. Il corpo 
è rimasto così immerso nel- 
l’acqua che ha invaso il sot- 
topassaggio. 

Il parere espresso da Ed- 


. mondo Bernacca; mentre la 


maggior parte del territorio 
della penisola è battuta dalla 
pioggia e la neve è tornata 
sui rilievi alpini ed appenni- 
nici, è intanto il seguente: 
«La situazione è instabile — 
osserva il colonnello — a 
causa di questo vortice che 
incombe sulla penisola, ma 
penso che da lunedì potreb- 
be registrarsi un'attenuazio- 
ne del fenomeno. Comun- 
que, l'inverno prosegue lun- 
go le linee del suo caratteri- 
stico e tradizionale anda- 
mento». 

| primi sostanziali cambia- 
menti, con attenuazione del- 
le temperature, potrebbe 
coincidere con il periodo del 
ritorno all’«ora legale», pre- 
visto per il 29 marzo, ovvero 
tra poco più di un mese. 
Intanto il maltempo pro- 
segue. 

Con riferimento alle regioni 
centrali della penisola, da 
registrare la ripresa delle 
nevicate sull'Appennino 
abruzzese al di sopra dei 
mille metri. La pioggia che 
cade inintefrottamente da 
24. ore in pianura non ha 
provocato danni. 


‘(Foto Pettarini) 


Pordenone— Il lago ghiacciato di Barcis, in Valcellina. 


DALL’URS 


La Spezia: 


rano 
fadiouitivo 
GENOVA — Si trova .nei 
silos del porto di La Spezia 
un carico di grano radioatti- 
vo scaricato da una nave 
sovietica. Si tratta di 3.400 
tonnellate. che presentano 
un tasso di contaminazione 
doppio rispetto a quello tol- 
lerato. 
La nave è la «Gregory Ser- 
ghey Gritsevets» la quale, 
dopo aver scaricato, ha la- 
sciato mercoledì scorso il 
porto spezzino diretta a Sa- 
vona. Erano state le autorità 
sanitarie del porto a sotto- 
porre ad ‘accertamenti il ca- 
rico. \ 
I controlli di Yaboratorio, che 
hanno accertato la radioatti- 
vità, li avevano. eseguiti. i 
tecnici dell’Enea e il respon- 
so aveva fatto scattare il 
sequestro del carico. Ora 
quelle 3.400 tonnellate di 
grano si trovano nei silos 
della «Sosimage». 
Nel pomeriggio: di ‘ieri :c'è 


stato un vertice in prefettura > 
con le autorità sanitarie por- |. 


tuali per decidere il da farsi. 


TELEFONO 
Pompieri 
col «115» 


ROMA — Sarà il «115» 
il numero telefonico 
unico per tutto il terri-' 
torio nazionale che 
renderà possibile l’im- 
mediato collegamento 
con il corpo.dei, vigili 
del fuoco. Il «115» en- 
trato. in funzione ieri 
funzionerà per ora ‘nel 
solo distretto del Lazio 
e sarà operante in tutto 
il paese entro l'anno. 


Il «115» ‘attivo 24 ore 
su 24, tutti i giorni del- 
l’anno, senza alcun ad- 
debito tariffario da par- 
te del. chiamante; è 
finanziao con i fondi 
della legge sul poten- 
ziamento; e ammoder- 
namento del corpo dei 
vigili del fuoco. 


La Sip, con.la quale è 
stato stipulato l’accor- 
do tecnico, collegherà 
entro l’anno le 221 sedi 
locali del corpo, met- 
tendo a disposizione di 
ciascuna sede da un 
minimo di 2 linee ad un 
massimo di 12. 


ES TIRI III 
ANNIVERSARIO 
Cara mamma e nonna 


Ema 
sei sempre com noi. 
I familiari 
Muggia, 21 febbraio 1987 
IS ITER A 


V ANNIVERSARIO 


Ettore Olivati 


I familiari Lo ricordano. 


Trieste, 21 febbraio 1987 
ATE TOI RE III SRI 


IX ANNIVERSARIO 


Fabio Tiepolo 
Tua mamma Ti ricorda sempre., 


Muggia, 21 febbraio 1987 
i e] 


t 


Dopo lunga malattia è. mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Luciano Bandelli: ‘, 


i d 
Lo annunciano la figlia ELSA, la 


)a 
nipote LUGIANA con il marito, 

MARIO. (assente), i piccolî 
ERICA, ALBERTO, le cogn: 


te, i nipoti e parenti tutti. 


Nel contempo. si ringrazianoni 
quanti parteciperanno al lora 
dolore. si 
I funerali seguiranno lunedì 286 
corrente alle ore 11 dalla Cap:* 


pella di via Pietà. RAI) 


Trieste, 21 febbraio 1987. (66 


Il 19 febbraio dopo breve malat-!! 


tia si è spenta 5 Lo 
È i) 

Maria Antonaz = 
ved. Coronica ..n 


Lo annunciano la figlia NEVIA;Ì 
la nuora ANNA, nipoti e proni:, 
poti, la sorella GIANNA, il fra 
tello GUSTO, cognate e parenti; 

5a 
I funerali avranno. luogo oggi... 


tutti. 


sabato, alle ore 15 nella Chîesaf 
di Matterada, 
Matterada-Trieste, Pi 
21 febbraio 1987 


Il Consiglio d'Istituto, i docenti, 
‘ il‘ personale di segreteria, i non 
docenti) gli alunni delle scuole 
medie di Romans d'Isonzo e di 
Mariano del Friuli partecipano 


commossi ‘al dolore della fami- 
glia per la immatura scomparsa - 
della loro Preside f 


PROFESSORESSA 
Liana Minon: 


che ricorderanno per sempre con 
stima e affetto per la dedizione, 
l'impegno e l’abnegazione che 
ha sempre profuso nell’adempi- 
mento del suo: lavoro» 


Romans-Mariano, 
‘21 febbraio 1987 


Si uniscono: al dolore per la 
scomparsa di 


Gastone Vrabec 


CARLO e BRUNA DINTI- 
GNANA con i figli, GIORGIO 
con la moglie G IELLA e 
figli, LOREDANA e SERGIO, 
con la moglie LIDIA e figlio, e_ 
famiglia CLAUDIO ‘e ROSY 
TIMPANELLI. | È 


Trieste, 21 febbraio 1987 


Earccinuo al lutto per la scom- 
parsa di 


Maria Schipizza 


gli amici di MARIO: MICHE- 
LAZZI, CAFAGNA, VALEN- 
TINUZZI, ZERIAL, LORE- 
DAN, PETEANI, OKRE- 
TICH, KRASOVEC. 


Trieste, 21 febbraio 1987 


ROMANO e GIOVANNA PA- 
SQUINI ricordano con affetto il 
caro amico 


Tonin Martinolli 


‘Trieste, 21 febbraio 1987 
TOMI VETTE Tn 


I familiari di 


. Antonia Coslovich 


ved. Ressi 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 21 febbraio 1987 
moti 
Ricorre oggi il sesto anniversario 
della scomparsa di 
Andrea Ceppi 
I figli e familiari Lo ricordano 
con immutato affetto. 
Trieste, 21 febbraio 1987 
[i cosce seri 
XI ANNIVERSARIO 


Giuseppe Frontali 
I suoi cari Lo ricordano. 
Trieste, 21 febbraio 1987 
ROS IZ SZ TIRI AN IONE I 
Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Antonio Viezzoli : 


i familiari Lo ricordano con tane 
to rimpianto, 


Trieste, 21 febbraio 1987 


Orario 
accettazione 
necrologie 


dalle 8.30 alle 12,30 
e dalle 15 alle 19 


E 
S 
a 
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‘Sabato 21 febbraio 1987 


EX TERRORISTI 


Appello dal carcere ai neo-brigatisti 


ROMA — «Compagni as- 
sassini, non uccidete: non vi 
sono progetti, futuri, umani- 
tà, speranze che valgano 
una vita, la vita di chiunque, 
oltre.che quella nostra o vo- 
stra»: è una frase dell'appel- 
lo:che dal carcere di Rebib- 
bia dieci detenuti (ex appar- 
tenenti alle Brigate Rosse, a 
Prima Linea, ad Azione rivo- 
luzionaria e ai Nar di destra) 
hanno fatto alle nuove Br, 
quelle che una settimana fa 
hanno compiuto l'attentato 
di Roma. Il documento- 
appello è stato presentato 
dai radicali: «Nei prossimi 
giorni altri detenuti lo firme- 
anno; ha annunciato il se- 
gretario del partito, Giovanni 
nego: «Questo — ha detto 
— è il “comunicato numero 
1°, una scintilla non vio- 
lenta». 

Il documento è stato elabo- 
rato a caldo, tra sabato e 
domenica scorsi, a poche 
ore dal mortale agguato del- 
la Br. «Non possiamo tace- 
re. Non possiamo salvare la 
nostra coscienza nel silen- 
zio, nella distinzione e nella 
lontananza»: l’area della 
dissociazione si è mobilitata 
subito, anche se solo in 
parte. 

| firmatari temono tra l’altro 
che il ritorno della lotta ar- 
mata possa mettere in di- 
scussione il loro ruolo, la 


NAPOLI 


Un paio di ceffoni furono la vera causa 


Condanna della lotta armata: 


«Scambiare carne e sangue 


per un’astrazione fuori tempo 


è sempre una sconfitta» 


loro scelta. «Dobbiamo par- 
lare, — scrivono i dieci — 
perché. siamo e vogliamo 
restare parte in causa, per- 
ché sono figli nostri, di quel- 
l'idea di rivoluzione che ci ha 
mossi tanto tempo fa, e della 
quale siamo stati figli». 

Tra i firmatari dell’appello 
non ci sono capi storici, ma 
sicuramente personaggi di 
spicco. Maurice Bignami è il 
più noto: ex comandante 
militare di «Prima linea» 
(prese il posto di Marco Do- 
nat Cattin), venne arrestato 
nell'80. e condannato per 
omicidi commessi a Torino. 
Gli altri sono: Sergio D'Elia 
(Prima linea, condannato a 
80 anni), Luca Frassineti 
(appartenente ai Celp, con- 
dannato a 30 anni), Rocco 
Martino (Azione rivoluziona- 
ria, 30 anni), Ciro Longo 
(Prima linea, 30 anni), Mario 
Rossi (ex estremista di de- 


della sparatoria di 


NAPOLI — Luigi Folchetti, 34 anni, credeva 
probabilmente di essere sul set dei film cui ha 

partecipato, quando ai cantieri della ditta «Cma» fece la 
Voce grossa e si beccò un paio di sberle. 


See I vel ÎÌ 7 ,\»+>;)M'fkf:iRg?° °° 1r—_ I° 1 1 


stra, condannato a 25 anni), 
Nando Cesaroni (Prima li- 
nea, 30 anni), Salvatore Pal- 
mieri (Prima Linea, 20 anni), 
il triestino Livio Lai (ex Nar), 
Vincenzo di Stefano, (ex Bri- 
gate rosse). 

Nel documento c'è una con- 
danna senza appello della 
nuova lotta armata: «Questo 
terrorismo è veramente pri- 
vo di qualsivoglia causalità 
ed eredità; non ha sue pro- 
prie ragioni politiche, sociali, 


‘ economiche e tantomento fi- 


nalità da conservare e tra- 
mandare. Non è nemmeno 
spiegabile con il servizio a 
qualcosa o qualcuno. Eppu- 
re, alcuni epigoni sembrano 
manifestare una sconvol- 
gente continuità con la parte 
peggiore di noi». 

Il resto è un appello, denso 
di frasi con alto contenuto 
umanitario, quasi mistico: 
«È insopportabile scambiare 


carne o sangue per un'astra- 
zione»; «Uccidere è vera- 
mente primitivo, alienante, 
fuori tempo»; «Non uccide- 
re: è sempre una sconfitta». 
Giovanni Negri ha voluto ri- 
cordare il rischio che i firma- 
tari si sono assunti con il 
documento: «Per le condi- 
zioni politiche e per la situa- 
zione carceraria». Il segre- 
tario radicale ha fatto inten- 
dere che Alberto France- 
schini, il leader storico delle 
Br, non ha firmato il docu- 
mento, pur essendo iscritto 
al partito, per il «Linciaggio 
di cui è stato vittima nei 
giorni scorsi» (la. vicenda 
della licenza di tre giorni). 
Negri ha accennato ad un 
nesso tra l'attentato Br e il 
particolare momento politico 
(dibattito sulla giustizia, pro- 
cesso 7 aprile» legge sulla 
dissociazione, emergenza). 
Un tema ripreso da Emilio 
Vesce, imputato per il «7 
aprile» e ora responsabile 
peri problemi della giustizia 
del partito. Vesce ha detto 
che c'è un filo tra queste 
nuove Br e gli «emergenzia- 
listi»: un comune attacco al- 
la dissociazione, che è stata 
l’arma che ha disarticolato il 
partito armato nel passato. 
«E un documento importan- 
te e significativo»: è il giudi-® 
zio di Mino Martinazzoli, ex 
ministro della Giustizia 


Poggioreale 


NAPOLI — Un paio di ceffo- 
ni inflitti con mano callosa 
sul. volto tondo e paffuto di 
un attore cinematografico di 
serie B, e non il racket dei 
cantieri, sono la causa della 
sparatoria avvenuta in via 
Stadera a Poggioreale. 

Lo si è saputo ora che l’atto- 
re è finito in carcere allo 
scadere delle novantasei 
ore del fermo giudiziario 
prorogato. Si chiama Luigi 
Folchetti, ha: trentaquattro 
anni e ha partecipato a nu- 
merosi film girati a Napoli: 
gli ultimi due, «Maccheroni» 
e «Napoli spara». 

L'attività «artistica» lo aveva 
reso molto più popolare di 
quanto già non fosse nella 
zona di Poggioreale, dove 
distribuiva ‘consigli per im- 
prese lecite e illecite. 
L'ordine di cattura emesso 
dai sostituti procuratori Lan- 


cuba e Di Pietro per concor-. 


so nei tentati omicidi degli 
operai Antonino Napolitano 
e Salvatore Oretti è lo stes- 
so di quello contestato a 


Arrestato 


un attore 


con manie 


di grandezza 


Giovanni Martinelli, quaran- 
tenne pregiudicato di rango 
iù elevato. 

a ricostruzione ufficiosa 
dell'accaduto è questa. Al 
cantiere della ditta «Cma» di 
via Stadera 55, a Poggiorea- 
le, gli operai privi di paga 
sono in assemblea perma- 
nente da due mesi. Arrivano 
l'attore Folchetti e un suo 
amico, è scambiano delle 
parole con gli operai Oretti e 
Napolitano. 

Folchetti, credendo di esse- 
re sul «set» di «Napoli spa- 
ra» fa la voce grossa e pre- 


IL I7 FEBBRAIO 


-LANATURA TORNA 


"0081 


‘ plural 


palline 


ASTA CREATURA 


PIUBELLA. 


CAVALTO 


Un appuntamento mensile da non perdere. 


Ù 


Interni 


IL PESCHERECCIO SCOMPARSO 


«Basta uccidere!» | «Garau» speronato? 


È l'ipotesi che si sta facendo più strada 


MAZARA DEL VALLO — Nel canale di Sicilia 
sono proseguite, ma senza esito, ancora ieri, le 
ricerche di altri relitti del «Massimo Garau», il 
peschereccio d'altura, di 175 tonnellate di stazza, 
inabissatosi nella notte tra lunedì e martedì 
durante un viaggio di trasferimento alla volta del 
golfo di Guinea: 


Sul «giallo» che circonda la più grave tragedia 
sofferta dalla marineria da pesca siciliana l'arco 
delle ipotesi si è molto ristretto. Ne restano in 
piedi due: la prima, privilegiata dagli investigatori, 
prende in seria considerazione il'fatto che l'unità 
da pesca siciliana sia stata tagliata in due, 
speronata nella notte, dentro un banco di nebbia, 
da una petroliera «pirata». L'altro prevede l'am- 
mutinamento dei pescatori del Senegal e del 
Togo. Ma è ormai considerata meno attendibile. 
In questo caso l'equipaggio di colore avrebbe 
deciso un colpo di mano, costretto con la violenza 
il comandante, il cuoco, il direttore di macchina a 
salire su una scialuppa insieme con Solomon 
Kinarte, che invano aveva tentato di opporsi al 
progetto, su una scialuppa e li abbandona in 
mare. Trattiene a bordo soltanto Matteo Asaro, 50 
anni, il nostromo, che è in.grado di governare 
ugualmente l'unità da pesca. 


Contro questa ipotesi vi sono numerose controin- 
dicazioni, alla luce di una critica sia pur superfi- 
ciale. Perché, infatti, compiere un colpo di mano 
nel Mediterraneo, che è un mare chiuso? Ed 
ancora perché agire durante una notte di tempe- 
sta quando tutto diventa più difficile, quando è 
necessario affidare a una sola persona, la direzio- 
ne dell'unità? 1 


Ufficialmente la magistratura non esclude né 
l'una né l'altra ipotesi. Alla Criminalpol italiana, 
infatti, la procura della Repubblica di Trapani ha 
chiesto di inviare fonogrammi a tutte le polizie del 
mondo per ottenere una rapida segnalazione su 
navi da carico che abbiano vistosi squarci alla 


MESSINA 
Presto 
il ponte 


prua, o, di contro, su unità da pesca di 175 
tonnellate di stazza lorda i cui documenti di bordo 
non risultino del tutto chiari. 


Il peschereccio è scomparso con quindici uomini 
di equipaggio, di cui quattordici di colore. Su una 
scialuppa di salvataggio sono stati ritrovati quat- 
tro corpi senza vita, assiderati. leri a Mazara si 
sono svolti i funerali delle quattro vittime. E nel 
lutto che ha coinvolto tutto il paese sono continua- 
te le illazioni, al di là di quanto va appurando la 
Magistratura. Che cosa si nasconde dietro questa 
terribile tragedia? 


Un affondamento causato dalla forza del mare, 
dice con decisione il sindaco di Mazara, Ignazio 
Giacalò. 


«In questi casi — spiega il sindaco, che è anche il 
maggior armatore del porto che si affaccia sull’A- 
frica — si forma un vortice che trascina tutto con 
sé. In fondo al mare. Ci vuole almeno una 
settimana perché i segnali del naufragio siano 
visibili». 

E ad avvalorare questa tesi c'è il fatto che Franco 
Messina, il magistrato di Trapani al quale è 
affidata l'inchiesta, ha ‘trovato sulla scialuppa, 
una maglietta che non apparteneva a nessuno de' 
quattro che erano a bordo. Si pensa dunque a uri 
quinto personaggio che sarebbe poi caduto in 
mare e sparito. 

Non solo: le riserve di viveri e acqua in dotazione 
al naturale sono state aperte e consumate. Il che 
significa che i tre bianchi e il nero sono arrivati 
sulla scialuppa mentre erano ancora in buone 
condizioni di salute. Cosa questa che sembrereb- 
be escludere l’ammutinamento. Ma non tutti sono 
della stessa opinione. 

C'è chi sostiene che di cose strane in questa 
faccenda ne sono accadute troppe. E non manca 
di evocare anche il fantasma di Gheddafi. E 
quanto alla presenza sulla nave di un numero 


CASCO 
Teste 
salve 


illegale di uomini di colore: «Non sta a noi sapere 
se sulla nave c'erano uomini di colore che se ne 
stavano. andando. E compito della polizia — 
spiega il comandante del porto — noi avvisiamo 
del loro arrivo, e basta. Quando il capitano ci 
porta la lista dell'equipaggio, come ha fatto il 
Paleino, noi siamo a posto». Ma al commissariato 
ribattono: «Avevamo ritirato i passaporti ai neri 
che erano arrivati dall'Africa sulla «Garau» e 
questi passaporti li abbiamo restituiti, poi, al 
cognato dell'armatore Giuseppe Quinci, al mo- 
mento della partenza. Finché se ne stavano in 
mare, controllarli era compito della Capitaneria». 
Uno scaricabarile assurdo. 


Intanto Je ricerche continuano. Un aereo da 
ricognizione Atlantic, un elicottero e una nave 
dragamine, «Lo squalo», setacciano ‘un tratto di 
mare troppo ampio e troppo mosso. E in questa 
tragica storia fatta di morti e di quindici dispersi, 
non mancano gli sciacalli. Qualcuno ha telefonato 
a casa di Matteo Asaro, l’unico disperso. Il 
misterioso telefonista aveva la voce concitata e 
ha detto che era stata avvistata una scialuppa con 
a bordo due uomini vivi, un bianco e un nero. Ma 
era solo un'orribile beffa. 


Le due inchieste, quella voluta dal ministro della 
Marina Mercantile e quella giudiziaria, devono 
chiarire ancora troppe cose. A esempio, devono 
spiegare come è che la scialuppa di salvataggio 
della «Garau» aveva una falla. 


«La responsabilità è di Giuseppe Quinci — affer- 
ma comunque Nicola Fiume, il cognato di Paolo 
Paleino, una delle vittime — perché quando non 
ha captato più la radio di bordo non ha lanciato 
subito l'allarme? Se lo avesse fatto forse si 
sarebbero salvati tutti. Mio cognato era ancora 
caldo quando il traghetto lo ha tirato a bordo». 
Pesante e impietoso, questo giudizio, ma certo la 
posizione dell’amministratore della «Oceanpe- 
sca» non è facile. 


tende di avere per risposta 
l'immediata genuflessione 
con baciamano. Si becca un 
paio di sberle. 

Non reagisce perché non è 
uomo di azione fuori del set. 
Non possiede neppure un 
temperino. Batte in ritirata 
con l’amico, ora latitante, e 
corre a chiedere «soddisfa- 
zione» a Giovanni Martinelli, 
che è invece un uomo sem- 
pre «vestito», cioè armato. 


L'interpellato non sa dire di. 


no a chi ha recitato»al fianco 
di Jack Lemmoh, ‘sia pure 
per una manciata di secondi. 
La spedizione avviene con 
due macchine: un'Arna e 
una «128». | due operai fini- 
scono all'ospedale. Si sco- 
pre che dodici dei quaranta 
operai sono siciliani e sicilia- 
na è la ditta «Cma». La 
camorra dei cantieri diventa 
mafia dei cantieri. E le due 
sberle con rappresaglia di- 
ventano un caso nazionale. 
Ma perché Folchetti si recò 
dai due operai napoletani? 
Questo ancora non lo si sa. 


ROMA — La posa della 
prima pietra per il pon- 
te sullo Stretto di Mes- 
sina dovrebbe avveni- 
re nella primavera del 
1990, se non ci saran- 
no ostacoli imprevisti. 
Le varie scadenze fi- 
nora sono state quasi 
del tutto rispettate. Do- 
po il pronunciamento 
delle Ferrovie dello 
Stato, entro Pasqua 
saranno onorati altri 
due adempimenti im- 
portanti in questa fase 
preliminare di ‘«istrut- 
toria». 

Per quella data infatti 
l’Anas e il consiglio su- 
periore dei lavori pub- 
blici dovrebbero dare i 
rispettivi pareri in ordi- 
ne alla soluzione tecni- 
ca da adottare. Sono 
operanti due commis- 
sioni. 

Se i pareri saranno 
conformi a quello pro- 
spettato dalle Fs, a fa- 
vore cioè del ponte, si 
passerà all'avvio del 
progetto di massima. 


ROMA — L'incidenza 
dei traumi cranici gravi 
(quelli in grado di pro- 
durre coma irreversibi- 
le) tra i motociclisti si è 
ridotta dal 40 al 60 per 
cento dal luglio scorso, 
con l’entrata in vigore 
dell'obbligatorietà del 
casco. 

Lo rileva una statistica 
non ancora ufficiale, 
resa nota ieri a Roma 
dalle due associazioni, 
scientifica e sindacale 
degli anestesisti e ria- 
nimatori italiani. 

Il casco è stato un fat- 
tore positivo di questa 
riduzione, ma si regì- 
stra anche un notevole 
calo dei consensi per 
le donazioni di organi, 
passati in alcuni casi 
dall'80 al 20 per cento. 
In proposito è stato 
osservato che all’avvio 
dei trapianti di cuore in 
Italia è stata data 
«un’enfasi eccessiva», 
tale da produrre effetti 
psicologici negativi 
sulla popolazione. 


Nel numero di febbraio: 


Argentina: là dove il cielo è immenso 
Come pionieri in Canada 

L'antica via Clodia: sulle orme degli etruschi 
A cavallo sulle nevi d'Abruzzo 

Il festival del Sahara 

Abbiamo provato la sella dî plastica 
Conoscere il cavallo: il tempo dell’amore 
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La delinquenza giovanile è un grave problema endemico degli Stati Uniti. Attualmente 33 minorenni sono in attesa 
Seltosecizione della pena di morte in vari Stati dell’Unione. (Foto di Gordon Parks per «Life»). 


PENA DI MORTE /CASO COOPER 


All’inferno, Paula! 


Quindici anni, e la sedia sc sempre più vicina 


Servizi di 
Giampaolo Pioli 
GARY — Nel braccio della 
morte, adesso, la sua arma 
è una matita per scrivere 
lettere. Paula Cooper, la 
ragazzina di colore non an- 
cora quindicenne che, nel 
maggio del 1985, assieme 
ad altre tre compagne della 
sua età, dopo essersi 
ubriacata e aver fumato 
marijuana, ha ucciso con 
trentatré coltellate alla 
schiena un'anziana inse- 
gnante di religione nella 
cittadina di Gary (Indiana) 
per rubarle dieci dollari, ha 
solo qualche settimana di 
speranza. 

Se ad aprile, al processo 
d'appello, la sua pena non 
verrà commutata .in ses- 
sant'anni di carcere, finirà 
sulla sedia elettrica. Sarà 
la più’ giovane minorenne 
degli Stati Uniti a venir giu- 
stiziata. Nello Stato dell’In- 
diana la legge prevede in- 
fatti che anche i bambini, 
purché abbiano compiuto i 
dieci anni, possano esser 
messi a morte. Non è stata 
una scelta imposta.’ La 
grande maggioranza della 
popolazione, in larga parte 
di colore, è favorevole alla 
pena capitale. 

Ma Paula non vuole morire. 
Decine di migliaia di firme e 
di lettere di clemenza sono 
giunte al Governatore dello 
Stato dall'Italia e dall'Euro- 
pa. In questi giorni Paula e 
il suo avvocato hanno scrit- 
to al Papa perché la aiuti a 
ottenere un provvedimento 
di clemenza. 

E una ragazza quasi senza 
speranza. Dopo il processo 
di luglio, non ha più potuto 
parlare con i giornalisti. 
Adesso è rinchiusa in una 
cella di nemmeno tre metri 
per tre, nella sezione di 
massima sicurezza nel car- 
cere statale di Indianapo- 
lis, dove un braccio della 
morte per le donne non 
esiste. Nessuno a quel 
tempo pensava che una ra- 
gazzina dovesse trascor- 
rervi diversi mesi prima di 
finire sulla sedia elettrica. 
L'intervista che ci ha con- 
cesso è la prima dopo la 
sua condanna a morte. È 
stato possibile parlarle 
mezz'ora per telefono con 
un piccolo trucco e con la 
collaborazione indispensa- 
bile del suo avvocato difen- 
sore, William Touchette, 
che da tempo si sta batten- 
do come una Giovanna 
d'Arco per farle evitare la 
pena capitale. 

Abbiamo telefonato dagli 
uffici della «Superior Court 
of Lake County» alla peri 


Renault sceglie lubrificanti elf 
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Ma all’inferno questa ragazzina negra è vissuta per tutta la sua 
breve vita, in una famiglia sbandata e nella città col più alto 
tasso di delinquenza giovanile degli Stati Uniti: Gary, Indiana. 
Nel 1985, assieme a tre compagne, ha ucciso un’anziana 
insegnante e oggi aspetta il processo d’appello (previsto per 
aprile) in una cella di neppure tre metri per tre. Con poche 
speranze e con tanta disperata voglia di vivere. 


feria di Gary, quasi sulla 
costa del lago Michigan, lo 
stesso palazzo nel quale 
Paula è stata condannata. 
Mentre chiamavamo, nella 
stanza. accanto. la giuria 
stava decretando la sedia 
elettrica per altri due ra- 
gazzi di colore, di diciotto e 
diciannove anni: tre setti- 
mane fa avevano ucciso i 
genitori adottivi per rapi- 
narlì. 

Paula Cooper, la cui foto 
ha ormai fatto il giro del 
mondo, è figlia di un’ex 
inserviente dell’ospedale di 
Gary con. gravi problemi 
psichici e di un alcolizzato 
violento che è sparito dopo 
la sua condanna a morte. 
La sorella di secondo letto, 
Rhonda, di due anni più 
vecchia, fa la «ragazza a 
go-go», in un bar notturno 
del Minnesota, e sta cer- 
cando di sfruttare il suo 
terribile destino per guada- 
gnare un po’ di soldi con i 
diritti di un libro. 

Ma è difficile seguire l’inte- 
ra storia di Paula e la sua 
lotta per la vita, se non si è 
stati prima a Gary. Perché 
Gary è all'inferno. Cento- 
diecimila abitanti, cento- 
due omicidi in un anno: la 
stessa media di Miami. Il 
più alto tasso di delinquen- 
za giovanile di tutti gli Stati 
Uniti. Il più alto tasso di 
violenze ai minori. Il. più 
alto tasso di rapine e di furti 
(trenta per cento non de- 
nunciati per paura di rap- 
presaglie). Il più alto tasso 
di disoccupazione, col qua- 
ranta per cento della popo- 
lazione senza lavoro. 

A cinquanta minuti di auto- 
strada da Chicago, a due 
ore da Indianapolis, «pre- 
stigiosa» residenza ‘dei 
boss della mafia negli anni 
Trenta (quando abitavano 
le grandi ville protetti da 
decine di guardie del cor- 
po), in poco meno di un 


«decennio Gary è diventata 


una città morta. E dove si 
muore. Il tracollo dell’indu- 
stria pesante, soprattutto 
dell'acciaio; ha messo sul 
lastrico la gran parte della 
popolazione di colore (oltre 
il settanta per cento). — 
Lo Sheraton, albergo prin 


pale della città, ha chiuso 
perché nessun uomo d’affa- 
ri si fidava più di andarci. 
Nei bar aperti la sera servo- 
no bevande .dietro i vetri 
antiproiettile. Nei «fast 
food» consegnano le ordi- 
nazioni attraverso una feri- 
toia nel muro, come fosse 
un bunker. Soprattutto nel 
Sud della città, nella zona 
completamente di colore, 
molti sono armati e nessu- 
no si avventura a più di due 
isolati dalla propria abita- 
zione. Anche in macchina. 


E peggio di Harlem, peggio - 


del Bronx. 

Paula Cooper e le sue ‘ami- 
che (condannate rispettiva- 
mente a 25, 35, 60 anni di 
carcere) sono nate quando 
cominciava a esplodere la 
miseria, anche se i bianchi 
e i neri allora vivevano al- 
menò Vicini, e non — come 
‘adesso — separati da chilo- 


‘Paula Cooper nella foto 


segnaletica che ha reso 
famoso il suo caso in tutto 
il mondo; molte lettere 
arrivano alla ragazza 
dall’Italia. 


metri di campagna. La vil- 
letta della vittima, la signo- 
ra Ruth Pelke, di 78 anni, 
era soltanto a duecento me- 
tri dalla casa dei nonni di 
Paula. Dopo il delitto non la 
voleva abitare più nessuno. 
È stata venduta all'asta per 
un decimo del valore: quin- 
dicimila dollari. 

Abraham Garron, 64 anni, il 
nonno materno, è l'unico di 
tutta la famiglia di Paula 
che, dopo l’orrendo omici- 
dio, sia rimasto a Gary. Vi- 
ve con .le finestre. quasi 
chiuse al primo piano di una 
casetta di legno.con la tele- 
Visione accesa. dalle otto 
del mattino. Il suo soggior- 
no è invaso da orsacchiotti 
di pelo: quelli dei suoi tren- 
taquattro nipoti, che però 
da anni non lo vanno più:a 
trovare. E un ex postino in 
pensione di religione batti- 
sta. «Paula deve pagare 
per quello che ha fatto — ci 
ha risposto — lo dice anche 
la Bibbia. Ma non possono 
ucciderla così piccola. E la 
mia bambina. Sono andato 
a trovarla in carcere, ha 
bisogno di un po’ di soldi 
per comprare il dentifricio e 
il sapone. Sua madre .non 
sa nemmeno dove sia. For- 
se in Georgia. Mi auguro 
soltanto di morire prima che 
lei finisca sulla sedia elet- 
trica». 

Fra i giocattoli e le fotogra- 
fie Garron conserva un pic- 
colo trofeo di hockey. Lo ha 
vinto Paula, al liceo, proprio 
nel maggio del 1985, poche 
settimane prima di uccidere 
la signora Pelke. Perché lo 
ha fatto? «Aveva bevuto, 
forse era drogata — conti- 
nua il nonno —, non è mai 
stata violenta. Lei e Rhonda 
scappavaho di casa perché 
i genitori bisticciavano, ma 
non aveva mai fatto del ma- 
le ad alcuno». 

A dodici anni, Paula, una 
notte vide .il padre violenta- 
re la madre, dalla quale si 
era separato. Qualche me- 
se dopo lei e la sorella 
vennero: salvate appena in 
tempo dai vicini: la madre 
Gloria stava cercando di 
suicidarsi, assieme alle fi- 
glie, nel garage di casa, col 


* gas di scarico dell’auto. 


A Gary però la gente non 
perdona. Molti, soprattutto 
bianchi, vogliono che Paula 
venga giustiziata. In po-, 
chissimi hanno risposto al- 
l'appello lanciato dall’orga- 
nizzazione religiosa. «Fel- 
lowship of Reconciliation», 
che distribuisce cartoline 
postali con la sua foto affin- 
ché vengano spedite all’uf- 
ficio del Governatore per 
chiedere la trasformazione 
della condanna a morte in 
carcere rieducativo. 

Tra i pochissimi, è William 
Pelke, 39 anni, nipote della 
vittima. Separato, tre figli, 
vive a pochi chilometri da 
Gary. «Mia nonna era un'in-. 
segnante di religione — dii 
ce —, ha predicato per qua? 
rant’anni la fratellanza. Lei 
non avrebbe voluto che 
Paula fosse uccisa e io spe- 
ro che questo non avvenga, 
Forse sono il solo della mia 
famiglia a pensarla in que- 
sto modo, ma la perdono 
per quello che ha fatto». 
Tecnico delle acciaierie; 
veterano del Vietnam, col 
suo gesto William Pelke ha 
sorpreso molti a Gary: 
«Non so cosa mi sia suc- 
cesso — ha aggiunto —, ma 
la mia. vita da alcuni mesi è 
cambiata. Da quando ho 
capito che Paula, che ha 
l'età di mia figlia, potrebbe 
finire sulla sedia elettrica, 
ho deciso di andare anche 
in tribunale, a testimoniare} 
se questo potesse aiu- 
tarla». 

William Touchette, il trentu= 
nenne avvocato che si sta 
battendo per la nuova .dife- 
sa della ragazza, cerca di 
raccogliere prove e testimo 
nianze. «Il problema della 
pena di morte ai minori nel- 
lo Stato dell’Indiana — dice 
— non è slegato dalla vio- 
lenza ai minori. Dalla vio- 
lenza che i genitori eserci-. 
tano sui figli e che i figli in 
breve riproducono. Ma i ra- 
gazzi di 15 anni possono 
ancora essere aiutati. Per 
questo credo sia molto im= 
portante che nasca un mo- 
vimento di opinione intorno. 
al caso Paula. Non solo per 
Paula. Spero di riuscire .a 
dimostrare al tribunale che. 
nel drammatico maggio del 
1985 ad agire sono state 
quattro bambine, e non 
quattro donne con la delibe- 
rata volontà di uccidere». 
La comunità nera non ha: 
preso posizione. La vicen- 
da di Paula Cooper, duran-' 
te il processo di luglio sotto 
i riflettori della televisione 
‘americana, era diventato 
per breve tempo un caso 
nazionale: poi è stato subito: 
dimenticato. 
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PENA DI MORTE /INTERVISTA 


«Se soltanto potessi 
tornare indietro...» 


SES 


Teenagers ingannano il tempo in una notte d'estate {in una celebre foto di Gordon Parks per «Life»). Il tasso di 
criminalità «da strada» è altissimo a Gary, la città in cui è nata Paulae si sta consumando il suo dramma. 


GARY — L'appuntamento 
è per le due del pomerggio. 
Quando l'avvocato Tou- 
chette chiama il «braccio 
della morte» al carcere di 
Indianapolis, Paula è già 
vicino al telefono per l'in- 
tervista. La sua voce da 
bambina rende difficile 
comprendere come abbia 
potuto. uccidere, 

Come stai? «E tremendo. 
Passo 23 ore al giorno 
chiusa nella mia gabbia. Mi 
sembra di impazzire». Il 
tuo avvocato ha appena 
mandato una lettera a Pa- 
pa Giovanni Paolo Il per- 
ché ti aiuti. Glielo hai chie- 
sto tu? «Sì. Mi hanno rega- 
lato una sua fotografia e io 
l'ho appesa alla parete del- 
ile cella. Spero possa fare 
qualche cosa per me. Mi 


n riesce. difficile pensare al 


Papa'come a una persona 
I carne e ossa, ma tutti mi 
hanno detto che mi aiu- 
era». | 

Ricevi molte lettere dall’i- 
talia? «Tante. Tutti i giorni. 
All'inizio erano scritte in 
italiano e non le capivo. 
Adesso sono in inglese e 
posso leggerle. Mi fanno 
Compagnia. Aspetto sem- 
pre la distribuzione della 
Posta». 

Sai di essere diventata una 


specie di simbolo per chi 
lotta contro la pena di mor- 
te? «Me lo ha detto l’avvo- 
cato. Lo dicono anche le 
lettere. Mi sembra strano 
che tanta gente in un altro 
paese si preoccupi per me 
e mi voglia aiutare nono- 
stante quello che ho fatto. 
Vorrei rispondere a tutti 
però non posso perché non 
ho i soldi per comprare i 
francobolli». 

E vero che sei diventata 
amica di un altro condan- 
nato a morte? Come lo hai 
conosciuto? «Lui ha 22 an- 
ni, è in prigione nella Caro- 
lina del Nord. Mi ha scritto 
per primo dopo aver letto la 
mia storia sui giornali e gli 
ho risposto perché mi face- 
va pena. Mi racconta nelle 
lettere che è solo e che lì 
sono trattati tutti come ani- 
mali». 

Ma in carcere non hai alcu- 
no con cui parlare? «In 
questo braccio speciale 
sono tutte donne adulte. Ci 
sono tante persone, ma re- 
stano soltanto pochi giorni 
poi se ne vanno». Pensi 
spesso a quello che hai 
fatto alla signora Pelke? 
«Sì, ogni giorno, ogni gior- 
no. Se solo potessi tornare 
indietro. rimetterei tutte le 
cose al loro posto...». 


__’{i;;’» 


Com'è la tua giornata in 
cella? «La stanza è larga 
otto piedi per dieci (due 
metri e mezzo per tre). Per 
un'ora mi fanno uscire e 
posso giocare a ping pong 
o a carte con le altre donne 
che sono qua. Ma non pos- 
so prendere aria. Soltanto 
d'estate ci lasciano andare 
nel. cortile, ma è troppo 
piccolo e non ci si può 
muovere. In cella ho una 
finestra, ma non c'è luce. 
Da poco mi permettono di 
vedere la televisione e di 
sentire la radio. Mi piace 
Bill Cosby. La sua è pro- 
prio una bella famiglia». 
Vorresti avere dei genitori 
come j «Robinson» ? (Pau- 
la a questo punto si è mes- 
sa a piangere e per un po’ 
è sembrato impossibile 
continuare la conversazio- 
ne. Poi si è ripresa). «Vor- 
rei dire tante cose, ma non 
sono cose tutte belle ‘e 
adesso non ci riesco. Sono 
scappata molte volte da 
casa per non prendere le 
frustate di mio padre 
ubriaco». E 

Da quanto tempo non lo. 
vedi? «Non si è più fatto 
vedere. Ho visto mia ma- 
dre, ma era meglio che non 
fosse venuta. Avrebbe bi- 
sogno di andare ancora da 


Ss 


uno psichiatra. Mi sembra 
molto malata è non mi ha 
detto nemmeno dove abita 
adesso. Ho visto anche 
mio nonno Abraham, ma 
anche lui è sempre pessi 
mista. Invece di spingermi 
ad avere coraggio mi mette 
tanta paura». 

Qualè l'aspetto più tremen- 
do del carcere per una ra- 
gazza? «| secondini. Sono 
cattivi. Non ti rispettano. 
Trattano male tutti. Appro- 
fittano della loro posizione 
‘e possono fare quello che 
vogliono». 

Stai studiando? «Ho co- 
minciato perché vorrei 
prendere il diploma del li 
ceo, ma qui non c'è alcuno 
che mi può aiutare. Allora 
sono contenta solo quando 
scrivo le lettere». Ti senti 
molto cambiata in questi 
due anni? «Sì, sono diver- 
sa. Sto molto male. Sono 
Sola». 

E passata quasi mezz'ora 
Paula vuol sapere dove so 
no i posti delle cartoline 
che ha ricevuto. Sono tutte 
località italiane, ma le pro- 
nuncia in modo strano. Im: 
provvisamente però si 
interrompe: «Devo andare 
— dice a bassa voce — il 
dottore ha bisgno del tele- 
fono...». E cade la linea. 


CINEMA: «MOSCA ADDIO» 


Ida vive. Non basta? 


No, e lo conferma Liv Ullmann che l’ha interpretata 


Servizio di 

Vittorio Spiga 

ROMA — Quindici anni fa 
Ida Nudel; ebrea russa, vie- 
ne deportata in Moldavia dal 
Kgb solo per aver chiesto di 
espatriare e raggiungere la 
sorella in Israele; Ilda, scien- 
ziata, violinista, economista 
e docente di matematica pu- 
ra, è costretta ai lavori più 
degradanti; internata com'è, 
unica donna, in untager per 
soli uomini, tutti criminali 
comuni, subisce violenze fi- 
siche e psicologiche. 

La Nudel sopravvive a tutto 
e a tutti, e quattro anni fa 
ottiene di ritornare a Mosca, 
dove riprende la sua batta- 
glia per i diritti civili e le 
libertà più elementari. Le 


, viene confiscata la casa, 


con l'ordine di allontanarsi 
dalla città. Oggi Ida vive in 
una baracca sperduta tra le 
nevi, facendo umili lavori. A 
due giornalisti stranieri che 
sono riusciti a mettersi in 
contatto con lei, la donna ha 
detto: «Dite solo che Ida 
Nudel vive. Non basta?». 

Su questa vicenda non in- 
frequente in terra sovietica 
(nonostante la «trasparen- 


za» voluta da Gorbacev e la 


liberazione di alcuni dissi- 
denti, la Nudel resta ancora 
prigioniera) un coraggioso 
produttore controcorrente, 
Enrico Roseo; ha voluto fa- 
re un film. Ostacoli di ogni 
tipo; pressioni politiche; dif- 
ficoltà di reperire finanzia- 
menti data la caratteristica 
della vicenda, hanno porta- 
to a tempi lunghi: ben sette 
anni; ma ora, finalmente, il 
film «Mosca addio», diretto 
da Mauro Bolognini e inter- 
pretato da Liv Ullmann 
(con la distribuzione dell’l- 
stituto Luce), è in uscita 
sugli schermi di tutto il mon- 
do (con qualche esclusione, 
com'è facile intuire). 

«Ho fatto il possibile per 
sottrarre il film a qualsiasi 
manipolazione politica — 
dice Roseo —, rinunciando 
anche a straordinarie offer- 
te americane: come quella 
di Elia Kazan, di Joanne 
Woodward, di Joe Zinne- 
mann, per finire col mezzo 
milione di .dollari..con cui 
Coppola voleva acquistarne 


vd diritti. 


«Perfino Nancy Reagan ne 
era entusiasta, ma voleva 
un'opera anticomunista. Ho 
detto di no a tutti, per farlo 
in Italia. Anzi, proprio que- 
sta mia decisa posizione mi 
ha attirato critiche. Mi dice- 
vano: voi italiani, vi siete 
sempre tenuti lontani da 
questi problemi. Perché 
volete occUparvene 
adesso?». 

Il motivo chiediamolo a Liv 
Ullmann. Attrice preferita di 


Una forte identificazione tra l’attrice 


e lebrea russa deportata dal «Kgb» 


solo per aver chiesto di emigrare: 


«Non bisogna dimenticare quella donna» 


ei ecc E 


Ingmar Bergman; donna 
colta e impegnata social- 
mente (ogni momento libero 
lo dedica ai problemi dell’in- 
fanzia abbandonata per 
conto dell’Unicef e sono noti 
i suoi sforzi per salvare il 
«boat people» in fuga dalla 
Cambogia dopo l'invasione 
del Vietnam, scrittrice raffi- 
nata (sta per uscire il suo 
terzo libro), la Ullmann pre- 
sta il suo viso straordinaria- 
mente mobile e intenso a 
quello di Ida Nudel. 

«Qualcuno mi ha chiesto se 
ho le carte in regola per 
interpretare un personaggio 
Simile: non tanto dal punto 
di vista dell'attrice, quanto 
da quello umano. Posso di- 
re di essere stata coinvolta 
in una comunità ebraica ben 
prima di «Mosca addio». Ho 
girato un documentario, «I 
figli dell’olocausto», intervi- 
stando donne e uomini della 


° Già impegnata sul piano sociale nella vita quotidiana, Liv Ullmann è al suo primo, vero 


mia. età. Ho incontrato 
Simon Wiesenthal, che ha 
dedicato la sua vita a que- 
sta tragedia, era in Cambo= 
gia, lui si trova sempre là 
dove manca la libertà. Sono 
sposata con un ebreo. Le 
mie credenziali per interpre- 
tare un'ebrea non saranno 
perfette, ma neppure troppo 
scarse. E poi il film tratta di 
un altro problema». i 
— Quale? 

«Quello della. mancanza 
della libertà. lo giro molto 
per il mondo e mi accorgo di 
come siano pochi i paesi in 
cui i diritti civili e le libertà 
individuali siano rispettati. 
— Può fare qualche 
esempio?-. 

«Se devo essere sincera, e 
se mi perdonate lo sciovini- 
smo», credo che solo i paesi 
scandinavi abbiano le carte 
in regola», 

— E l’Italia, no? 


«No, stando almeno ai rap- 
porti di Amnesty Internatio- 
nal. Comunque io ho girato 
«Mosca addio» senza l’in- 
tenzione di demonizzare 
l'Unione Sovietica. Non vo- 
glio dire. che quello sia il 
Paese del Male, anche per- 
ché, se vogliamo andare 
all’altro polo, gli Stati Uniti, 
non sono così convinta che 
laggiù ia libertà sia totale. 
Manca anche lì; ma in modi 
più sottili». 

— Il film esce mentre Gor- 
bacev cerca di dare una 
svolta all’Urss: non le sem- 
bra che possa essere, quel- 
lo. sollevato. dall'opera di 
Bolognini, un problema su- 
perato? 

«Assolutamente no, perché 
Ida Nudel, malgrado tanti 
buoni propositi, resta. "in 
carcere”. E troppo facile 
liberare Sakarov, protetto in 
un certo qual modo dal no- 


film «politico»: qui è in una scena di «Mosca addio», con Carmen Scarpitta. 


me che porta e dalla fama 
mondiale di scienziato. lda 
è una donna straordinaria 
che desiderava solo vivere 
in pace, con i suoi libri e la 
sua musica. E un delitto 
aberrante averle tolto la li- 
bertà. Ho conosciuto la 
sorella, una povera donna 
che da anni spende i pochi 
soldi che ha, o che non ha, 


per cercare di liberare Ida., 


«Certo, sono contenta che 
Gorbacev tenti di ripristina- 
re .certe piccole libertà e 
sento che venti freschi sof- 
fiano da Mosca. Ma non 
basta liberare poche perso- 
ne per sostenere che si sta 
innalzando la bandiera della 
libertà. lo penso, con fer- 
mezza, che nessuno è libe- 
ro se anche una sola perso- 
na è priva di libertà senza 
aver fatto nulla di male». 

— Farà qualcosa per Ilda 
Nudel? 

«Sì, userò ogni opportunità, 
ogni platea, ogni ''mass me- 
dia” per ricordare che Ida è 
prigioniera senza colpe. lo 
non sono. un politico e ciò 
che posso fare è dire (anche 
attraverso i giornali, come 
in questa occasione) che in 
Urss si sta perpetuando un 
delitto. E un modo per non 
dimenticare la Nudel, e an- 
che abbastanza efficace. 
Basti pensare che, quando 
Amnesty International si oc- 
cupa di qualcuno, o tortura- 
to o sottoposto. a carcere 
duro o internato in un lager, 
la condizione di questo per- 
seguitato diventa migliore 
perché i carcerieri, dentro e 
fuori la prigione, si sentono 
osservati dall'opinione mon- 
diale». 

— «Mosca addio» è un film 
che lascia qualche spe- 
ranza? 3 

«Non troppe. E vero che Ida 
alla fine dice: sono viva, 
questo è sufficiente. Ma per 
me non è sufficiente, perché 
lei resta sempre in prigions. 
Poi mi dico, in modo un po' 
consolatorio, lo so, che ida 
è una specie di Rambo che 
sopravvive non grazie ai 
muscoli ma grazie al cerve! 
lo. Con una mente così non 
puo morire fra le sbarre...». 


«SATURN», -«Aliens» e 
«Star Trek IV: ritorno a ca- 
sa» hanno ricevuto undici 
«nomination» a testa e si 
trovano in cima alla lista dei 
film candidati al «Saturn», 
l'«Oscar» per i film di fanta- 
scienza e dell'orrore. Si- 
gourney Weaver ha ricevuto 
una «nomination» come mi- 
glior attrice per il ruolo da lei 
interpretato in «Aliens», 
mentre Leonard Simon e 
William Shatner sono candi- 
dati al «Saturn» di miglior 
attore per la parte da loro 
sostenuta in «Star Trek IV». 


VERTICE SUL DOLLARO 


Cauta vigilia 
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Disco rosso alla «Borsa lunga» 


La commissione nazionale per la società e la Borsa fa la voce grossa 


Resta debole la valuta Usa 


ROMA — Estrema cautela, 
se non scetticismo, sembra 
caratterizzare le opinioni de- 
gli operatori dei cambi sui 
risultati del fine settimana 
monetario a Parigi, che ve- 
drà i «Cinque grandi» (Stati 


L’Italia 


non accetterà 


chi contro 1,8483. prece- 
denti. 

Tuttavia, nel clima di attesa 
per le riunioni del G-5 e del 
G-7 il dollaro ha perso altro 
terreno a New York in sera- 
ta, non molto; ma sufficiente 


LLOYD 
Finarte: 
società 


Definita un pericolo l’iniziativa di Bnl e Sige 


L’affare potrebbe anche 


finire in Parlamento 


CONSOB 


La Bnl: «Obbedisco, per ora» 


Una società mista per la gestione di Borsamat 


W e MI 


Uniti, Giappone, Germania, farlo ripi | di sotto is 3 
Gran Bretagna e. Francia) un ruolo della soglia delle 1300 lire se verranno fatti ROMA-— La Banca nazionale del lavoro ha deciso dunque di sospendere temporanea: 
riuniti informalmente oggi, con quotazioni sulle 1298. mente l'esperimento di trattazione pomeridiana a Borsa chiusa di alcuni titoli principali. 
per essere raggiunti domani, 99, cinque in meno della À SA vaui La sospensione, che riguarda i soli clienti italiani, è per il momento stabilita sino al 26 Si 
in sede di «Gruppo dei set- subalterno quotazione ufficiale italiana. altri tentativi immediati febbraio, giorno nel quale si riunirà il consiglio di amministrazione cui spetta la 


te», da Italia e Canada. 
Le difficoltà di un'intesa plu- 


I, ———___ — 


Sul marco, dopo aver tocca- 
to.un minimo di 1,8220, è 


decisione finale sulla proposta di sospendere l'iniziativa fino al 31 marzo prossimo. 
La sospensione temporanea dell'iniziativa della Bnl di formulare — a seduta di Borsa 


cre? 
rilaterale (più rigore nel pare impossibile gestire in parso assestarsi su 1,8290. ROMA — Disco rosso per la Banca nazionale del lavoro e la CONCUSE SARETE di acquisto e di vendita di titoli azionari tramite il circuito Reuters, UD 
gestire il deficit del bilancio modo omogeneo un proces- _|l ministro del tesoro Goria è Sige. La Consob (Commissione nazionale per le società e la imitatamente ai clienti italiani, è stata decisa ieri dal comitato esecutivo dell'istituto. E 
Usa, combinato con una ma- so di convergenza economi- in contatto con i partners e il Borsa) ha deciso di fare la voce grossa. La Commissione «Il comitato esecutivo — informa una nota — ha seguito con vivo interesse gli incontri esi 
novra di rilancio congiuntu- ca trai paesi che rappresen- governo ha comunque defi- con una «comunicazione» di venti pagine dattilosctitte, promossi dalla Consob tra le parti interessate, per ricercare soluzioni comuni atte a_|2 bel 
rale in Germania e Giappo- tanooltre la metà delle risor- nito la sua strategia. Se, ricche di sottili argomentazioni giuridiche, ha dichiarato per dare all’organizzazione delle Borse italiane maggiore trasparenza, maggiore efficienza asi 
ne) che dia ai cambi una se economiche della Terra. nonostante le pressioni ita- l'ennesima volta di volere arrivare alla creazione della e più larga partecipazione, attraverso le indispensabili modificazioni organizzative. |% l'e) 
maggiore stabilità, vengono . L'attesa per il vertice mone- liane e canadesi, venisse «Borsa continua», ma ha fermamente «invitato» la Bnl e la Conseguentemente il comitato esecutivo — prosegue la nota — nell'intento di ; di 
giudicate tali da non permet- tario e finanziario di Parigi tenuta una riunione a cin- Sige a smetterla immediatamente con la trattazione pomeri- agevolare la Consob nel suo operato ha espresso parere favorevole alla proposta del |! do 
îere molto più di intese ha bloccato il corso del dol- que, che nessuno può impe- diana dei titoli, mentre ha raccomandato agli agenti di servizio titoli, tesoreria e banche di sospendere temporaneamente l'iniziativa, per le ualtic: 
generiche. È laro sulle 1300 lire e gli 1,83 dire, e se questa riunione si cambio di mettere definitivamente nel cassetto qualsiasi sole contrapartite italiane. Pertanto, il servizio stesso si asterrà dall’operatività da Soa: 
Sembra quindi problematico marchi, valori Vicino ai quali trasformasse — in assenza proposito di rivalsa. lunedì 23 febbraio fino a giovedì 26 febbraio, giorno nel quale è convocato il consiglio di | dh 
che vengano definite «fasce la valuta statunitense aveva di Italia e Canada — ir un Per sgombrare il campo da ogni tentazione la Consob ha ‘amministrazione al quale spetta la decisione finale. prc 
di oscillazione» predetermi- chiuso giovedì sera, a New consulto monetario incarica- definito «un pericolo» per il,mercato azionario la possibilità «In quel giorno — si legge ancora nella nota — il comitato esecutivo sottoporrà al. |.j nu 
nate, nelle quali ciascuna York, una giornata resa in- to di preparare e pilotare le «che l'iniziativa della Bnl, poi seguita’ dalla Sige, sia consiglio di amministrazione la proposta di sospendere l'iniziativa — sempre limitata |. pol 
moneta potrebbe muoversi candescente dall’annuncio . decisioni che assumerebbe- sviluppata e perfezionata da altre istituzioni creditizie». mente alle contropartite italiane — fino al 31 marzo 1987. DI So 
nei confronti delle altre in della convocazione di G-5 e ro solo formalmente all’indo- Quindi, oltre al disco rosso per la Bnl e la Sige, la Consob ha Per la gestione del sistema Borsmat, col collegamento telematico tra le dieci Borse ble 
base al mercato, e verrebbe G-7. Dopo gli alti e bassi di mani i «sette», il f granai pi do "i, ; | italianeedil ico degli agenti di cambio a Milano, si profila intanto l'ipotesi |} | 
5 I o GPL sette», il fatto non «sconsigliato» in modo secco le altre banche dall'idea di italiane ed il centro elettronico degli agenti di cambio a 0, si profila intanto l'ipotesi |.- cor 
tutelata da interventi delle giovedì, il dollaro è stato. potrebbe non provocare una ; ; di una società mista tra la Ced, la cooperativa degli agenti di cambio e il consorzio |, | 
banche centrali degli altri trattati i. i seguire la Banca nazionale del lavoro. da sai î a Rio n 18 MW. sta 
Li Ntrali degli altri trattato ieri senza scossoni, decisa reazione. A FR A costituito recentemente dalle dieci camere di commercio sedi di Borsa, presieduto da |. | aff 
paesi nel caso la specula- in un clima di prudente atte- Sembra di capire che la par- Una presa di posizione come si Vede molto dura, della quale‘ || Piero Bassetti. Ù Gi 
zione facesse uscire una sa permeato di un certo pes-  tecipazione italiana al verti- Ia(Corie0031 è servita per rimarcare il fatto chelspatta soloa Lo ha anticipato lo stesso Piero Bassetti, precisando che «l'intesa politica è raggiunta: I Gi 
moneta dai suoi corsi limite. simismo. In Italia, la valuta ce a sette è legata a quanto JOate proposta Prendere/dscisionie la Bolsa ice no) le camere di commercio, attraverso il consorzio, dovranno poter esercitare una 3 
Le difficoltà di gestione del . americana è stata quotata decideranno di fare i cinque UCI ALI CEREI SCENE lIES funzione di controllo, dovranno poter esercitare una funzione di CADIO sul sistema e I si 
sistema a livello europeo. ufficialmente a 1302,70 lire, oggi. In caso di palese viola- In sostanza, la comunicazione sulla riorganizzazione del sulla sua attività. L'attuazione tecnica di questo principio è ancora allo studio, ma si va l 
(con lo Sme, che opera da — contro le 1313,625 di giove- zione degli impegni, l'Italia mercato borsistico è diventata per la Consob l'occasione per | verso una società mista con la Ced che permetterà di rispettare il ruolo della cd 
quasi nove anni), verrebbe- dì mentre il fixing di Franco- potrebbe anche non parteci- sottolineare il fatto che tutte le novità devono passare cooperativa dando spazio istituzionale agli enti camerali» TERA 
ro moltiplicate, in quanto ap- forte è stato di 1,8312 mar- pare alla riunione di domani. SUAvOrO da Commissione. E non sono ammissibili fughe in i ! i 
Ape: 2 avanti di chiunque. mi 
| consigli di amministra- ze n si ne, 
; Aics Inoltre, la Consob ha fatto presente che si rivolgerà diretta- | pa 
IL «CASO» GENERALI Ida. CONOR mente al governo, e quindi al Parlamento, per illustrare CONSOB sO ra 
Hi È ì Spa» hanno approvato il pimelicionza e inadeguatezza della legislazione, la quale in È E in av 
È STO i Î Î re i mi: i = 
Tannouri cita la Sasea Poste ario, | nizzazione dlismas.. © © nese dmeee | Miontetitoli ha un regolamento i 
ci o si una nuova societa finan: Dn pen sE, de Consob Aa al doveno si varato L’amministrazione accentrata dei valori mobiliari Si 
ziaria, il cui capitale so- islativi in gra ii assicurare l'entrata in EERa Anne: i SRMERITTA FREGATO 
al tribunale di Milano ciale sarà di ci miliardi vigore delle norme essenziali per l'avvio della riforma. ROMA — La Montetitoli, la diari in rapporto con il pub- | depositanti, gli obblighi di Ud 
go È È 3 3 società per azioni che blico subdepositino i titoli registrazione contabile dei mir 
pe e ANSIRCEO ; di lire. La. concatenazione degli argomenti con cui la Consob inistra i valori mobilia- stessi presso la Montetitoli depositari, gli adempimen- i 
ROMA — L'azione penale di per la consegna dei titoli. giungere altro sull’andamen- Come rileva una nota, il spiega le sue posizioni ha evidentemente due finalità: a) la SMD A Yalor no, i RCRE Di AOP TOL I ACUNIRIO pi ARI 9g i DIOR SI sio 
Anthony Gabriel Tannouri Interpellato a Friburgo, Ger-  t0 del negoziato con la con- programma prevede che richiesta al governo di un intervento legislativo; b) accusare ri in forma Accontiala: ai Ùi p i lidi s Ri tito Testi EH Ù vd I Ù gne 
contro la finanziaria svizzera Ch iduciario di tfoparte; si trincera dietro il | | ia società svolga attività fl /a Bnl di non avere rispettato l’attuale, anche se lacunoso nuovo regolamento. E.sta- mediante semplici op ISECeGURIEHonehezle tri- 
di. Florio Fiorini è partita, AO Aa segreto professionale, ma nel campo dei servizi fi- sistema legislativo un mercato borsistico, È to infatti deliberato da par- zioni contabili, ISCIVAndo Alia sgasizion necessa- put 
Ì = ° 1 È Î iari d'î n Pepe h iain- | izio di tutti i diritti rie all'attuazione della leg- |. Î 
così come aveva preannun- — pacchetto di Generali, con: afferma che si tratta di una nanziari, d'interesse an- || | Una fase rivolta alla Bnl è molto indicativa in proposito: «Al te della Consob, previa in- l'esercizio di tutt tietivi EGLI SEIT le gio 
ciato giovedì lo stesso uomo SS 7 uestione di « dura pu- h tto il fil de fa 1 3 tesa con la Banca d’Italia, sociali ai titolari effettivi ge, ispirandosi ad esigen dult 
li OVEGIO È ferma che le azioni penali  AUestione di «proce pu che sotto il profilo assi- iù potrebbe dirsi superata la questione della responsabilità i i noe i i iliari - Zedimassi i 
d'affari d'origine libanese. sia in Svizzera sia în Italia la». Chassot spiega che lo | | curativo, sia direttamen- Parga 5 È Îl regolamento di attuazio- dei valori mobiliari confe- cd EoluE pasparenza Nes 
Gli avvocati Pel i Gine- "i Î i î i SPORE ne della legge 289 del 19 riti. e di garanzia per i deposi- r 
VIA SAIEGNE FOp2 di Line sono state ormai intraprese. odia da AMPEdLe le sta AIIaVerRo To Ossia, secondo la Consob, nella migliore delle ipotesi i giugno 1966 che ha detta- Il regolamento ha esteso tanti.» A 
hi I Chassot tratta pressoché ‘e Parti «e tradurre a livello | | strumenti operativi di || gjrigenti della Bnl non hanno responsabilità penale per la to appunto le disposizioni alla generalità dei titoli ; del 
va hanno denunciato per quotidianamente coi’ legali Giuridico le intese che sono prossima acquisizione. SEA, 5 Gdlate firsllzo PP. Ù AE) ri n col: Con. la nuova desciplina E 
suo conto la Sasea presso il BUE: È Il Q € 5 loro iniziativa, ma sicuramente hanno tutti gli altri tipi di relative all'amministrazio- oggetto di negoziazione indi Eri P cor 
RR PI | della Sasea l’«affaire» di State raggiunte ,su_ quello luesto il testo integrale responsabilità. ne accentrata dei valori tra il pubblico la possibilità possono quindi ritenersi Ter 
E n ARRE ARE queste azioni. segnomicon > sl'alfzlio = der comunioni con- Secondo alcUni inchessespontesdeno CHA NiEntesia apliani di subdeposito alla Monte- compiutamente realizzati i (più 
chiarazioni di Tannouri, una Giovedì ha inviato un telex Solo questione di tempo della Finarte 6 del Lloyd Consob ha voluto fare capire alla Bnl e alla Sige che se non hi Aa dicolelioa he mo-saiitolife:ha:oporato;una:pri ia Taglie SE, 
denuncia simile era stata già all'avvocato Jean Claude Fi- Intanto, mentre Tannouri Adriatico — è detto nella accettano «l'invito a sospendere la trattazione pomeridiana» dificato le preesistenti mo- ma. individuazione. delle ESnn gi ARETO Guindi tior 
depositata presso il tribuna- Vaz di Ginevra, rappresen- - nella solita suite dell'hotel nota — hanno approvato essa è pronta a portare il‘caso in Parlamento. dalità di funzionamento categorie di soggetti abili- per l'eliminazione di gran du 
le di Ginevra. tante della finanziaria di Fio- plaza di Parigi rilegge, non | | il progetto di costituzio- | Conosciuta la comunicazione della Consob sia la Sige, sia la dalla !Montetitoli, società tati'ad'avvalersi dellsiste 8 Sage inzioni che pei 
Il libanese accusa Fiorini di "ini, in cui dichiara: «Siamo senza una punta di diverti- ne di una nuova società Bnl hanno deciso di sospendere la trattazione dei titoli già da tempo operante, ma. Tale scelta potrà anno caratterizzato lo Hi 
aver emesso tre assegni a disposti a rimettere nelle mento, i titoli che i giornali | | finanziaria paritetica. Il | azionari nel dopolistino, come spieghiamo meglio qui a SUperando-l originaria im: essere sUccessivamenteniezvilinpo/delÎmercato'negli \ tar 
vuoto rispettivamente di 10, MANI di un notaio le azioni» italiani continuano a dedi- | | capitale della nuova so- || | fianco. La Banca nazionale del lavoro ha fatto sapere che il | POStazione di società fidu- estesa ad altre categorie. vitimi anni. mnic 
17 e 13 miliardi di lire come Se la Sasea fornirà la prova cargli, la Sasea, società | | cietà sarà di 30 miliardi. || provvedimento di sospensione sarà operativo per tutta la |  ciaria. La Montetitoli si po-_ di intermediari non appena lati 
anticipo sul prezzo totale dellasua solvibilità finanzia” finanziaria svizzera che fa | | Il programma prevede || prossima settimana, questo per dare modo al consiglio di | Ne ota come fornitrice di verranno definiti sistemi di. L'utilizzo diffuso del siste- ac 
concordato 20 lobre del She lot ua gio e con: CERO ta gli alti a Fiori | | ché lb Societa svolge {| Ammmisrazione dla Banca diprandere la decisione nale. | sorizialgeetono e ammi conto, pubblico sull: — ma di accentramento fa si |} | Da 
lo scorso anno per l'acquisto «ha | IN" Fiorini, noni i ivi i i 3 ibadito di iù A IOE NO: ° Li 
da parto della Sesea' di 2._ olo lo azioni», © respin- gle avcuse[ateiato suGibu. | | Sti (ansam nisi Î|- Sul Bor continue» la Consob ha ribadito di eso PIÙ | resse della talia deiSog: | puntulo adempimento de: Iomedieh potamo at |" | Sp 
milioni 383 mila azioni ordi- 9 tutte le accuse che a sua ni organi di stampa dal fi- | | anche sotto il profilo as- saranno messi in funzione gli indispensabili servizi di Goti operante mercato; S.oll'oozighi derlvanilidalla > venite nai igusto/ otte Ha 
narie Generali. La seconda Volta la Sasea aveva formU- nanziere di origine libanese: | | sicurativo, sia diretta. telematica. Insomma, sì alla Borsa continua, ma solo E infatti previsto, attraver- partecipazione al sistema. le contropartite, anche l'ap 
cusa che T: i lato nei confronti di Tan- î i, È PALI RIA denza > so una nuova impostazio- Il regolamento ha stabilito estere, mediante semplici dis. 
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ANNO LX N 


DELLA 


E in edicola 

il TV Radiocorriere 
con l’album 

LE CANZONI 


ri libanese non vuole ag- 


NOSTRA VITA 


e le figurine 


.jper partecipare 


al grande 


concorso a premi 
di PORTOBELLO 


tutti i venerdì 
su RAIDUE 


giudica «ridicole», 


\ 


GIOCA CON NOI 
PER 15 SETTIMANE 


PUOI VINCERE 
ANCHE OGGI 


(nu. na.) 


toli, che i soggetti interme- 


ritti sociali da parte dei 


GRUPPO FERRUZZI 


Zucchero da primato 


Imminente il parere per l’acquisto della British Sugar 


MILANO — La Ferruzzi sta 
aspettando il segnale di «via 
libera» per l'acquisizione 
della British Sugar. La com- 
missione per il commercio e 
l'industria inglese dovrebbe 
esprimere un parere entro la 
prossima settimana. 

La proposta è nota. Riguar- 
da l'acquisto del 70 per cen- 
to della British Sugar per 
425 milioni di sterline da 
parte della Agricola Uk del 
gruppo Ferruzzi. 

Ma qualunque sia il respon- 
so, la Ferruzzi controlla già 
di fatto la compagnia sacca- 
rifera inglese, essendo il 
maggior azionista della S.w. 
Berisford Pic (con il 23,74 
per cento del capitale): e 
questa quota potrebbe in 
ogni caso incrementarsi — 
se già non è superiore — 
poiché la Berisford è una 
società quotata alla nostra 
Borsa di Londra. | 

Il secondo azionista della 
Berisford, con il 15 per cento 
del capitale è la Tate & Lyle, 
colosso dello zucchero di 


canna (British Sugar invece, 
come Eridania e Beghin Say 
produce zucchero da barba- 
bietola). 

Ma il suo tentativo di blocca- 
re l’azione della Ferruzzi 
proponendosi come acqui- 
rente alternativo, è destinato 
a fallire perché T&L divente- 
rebbe, in caso di acquisto, 
l'unico e assoluto controllore 
del mercato saccarifero bri- 
tannico. Il che contrasta con 
le leggi antitrust inglesi. 
Già da ora dunque la Ferruz- 
zi, o meglio l'Eridania che è 
la holding saccarifera del 
gruppo, si propone come il 
maggior produttore mondia- 
le di zucchero con 27 milioni 
di quintali prodotti nel 1986. 
Il fatturato  saccarifero del 
gruppo (a valore consolida- 
to) si avvicina ai 5.000 mi- 
liardi. 

British Sugar ha prodotto nel 
1986 10 milioni di quintali di 


‘zucchero con un fatturato di 


1.800 miliardi e un utile di 40 
milioni di sterline. È 
Beghin Say (la cui produzio- 


ne è per metà saccarifera e 
per metà riguarda il settore 
della carta) ha fatturato per 
2.200 miliardi con una pro- 
duzione di 9 milioni di quin- 
tali di zucchero ai quali si 
deve aggiungere 1 milione di 
quintali prodotto dallo stabi- 


limento di Cambrai, recente- 


mente consolidato. 

L'utile di esercizio, di quattro 
volte superiore a quello del 
1985, è stato di 280 milioni 
di franchi. i 
L’Eridania, per finire, ha pro- 


dotto 6.250.000 quintali di’ 


zucchero, fatturando 800 
miliardi e incrementando 
profitti del 35 per cento. L’u- 
tile netto della società italia- 
na supererà quindi i 30 
miliardi. 

Dalle attività saccarifere, 
che fanno capo all’ammini- 
stratore delegato e direttore 
generale dell'Eridania, Re- 
nato.Picco, il gruppo Ferruz- 
zi ricaverà nel 1985 circa il 
50 per cento dell'utile netto 
consolidato che: è all'incirca 
di 170 miliardi di lire. 


Forse è ancora presto per 
poter parlare di «consolida- 
to». Resta il fatto che questa 
espansione della Ferruzzi 
nel settore agroalimentare 
sembra ormai irresistibile. 
Leader europeo nel settore 
saccarifero (con Eridania e 
Begin Say) e in predicato di 
diventare il numero uno 
mondiale, la Ferruzzi è 
anche, com'è noto, uno dei 
sette grandi nel settore del 
commercio dei cereali e sta 
crescendo di importanza in 
quello dei semi oleosi. 
Non è certo risultato da poco 
essere passati in Italia in 
quattro anni da 3 mila a 530 
mila ettari coltivati a soia 
affrancando il paese da oltre 
un terzo del suo fabbisogno 
di importazioni di semi oleo- 
si (con un risparmio della 
bilancia commerciale pari a 
1200 miliardi). n 

E ora l'obiettivo prossimo 
del gruppo sembra essere 
diventato quello dell'entrata 
nel mercato dei prodotti ali- 
mentari «finiti». 


INIZIATIVE PUBBLICHE E PRIVATE 


In fermento il mercato immobiliare 


MILANO — Mercato immobi- 
liare in ripresa con un rinno- 
vato interesse da parte delle 
famiglie a investire nelle ca- 


| se: è questa la previsione 


per.il 1987, formulata a Mila- 
no da Gianluigi Gabetti, pre- 
sidente dell'omonimo grup- 
po, nel corso della presenta- 
zione di uno studio sull’an- 
damento del settore nell’an- 
no passato. 


Secondo i dati Censis, il 
mercato totale in Italia 
nell'86 è stato di circa 400 
mila compravendite per un 
valore immobiliare di. circa 
40 mila miliardi. In termini 


percentuali si registra il più. 


alto indice dal 1981. 


Gabetti si sta muovendo atti- 
vamente per essere la prima 
società che opera nel setto- 
re immobiliare ad arrivare 
sul mercato quando la legge 
sui fondi immobiliari sarà 
varata. In questo senso ha 
già raggiunto un accordo 
con Bnl e Ina che, per la 
raccolta, si appoggeranno a 
Interbancaria gestigne, so- 
cietà di cui azionisti princi- 
pali sono proprio Bnl e Ina. 
Comunque, anche se la na- 
scita dei fondi immobiliari è 
ancora avvolta nella nebbia, 
Gianluigi Gabetti un suo pro- 
getto su come operare che 
l'ha già. 

«Bisogna deregolamentare 


il mercato — sostiene —. 
Bisogna reperire immobili 
che diano reddito a chi inve- 
ste i ‘soldi. Perciò penso che 
si possano comperare interi 
isolati, anche fatiscenti, of- 
frire agli inquilini una buona 
uscita allettante, e poi tratta- 


“re con il Comune competen- 


te per abbatterli e ricostruire 
ex Novo». 


Intanto un nuovo titolo di 
Stato, strettamente connes- 
so con la possibilità di otte- 
nere finanziamenti finalizza- 
ti all'acquisto della prima ca- 
sa, sta per essere lanciato 
dal Tesoro: l’indiscrezione è 
stata indirettamente confer- 
mata dal ministro del Teso- 


ro, Giovanni Goria, che po- 
trebbe annunciare le carat- 
teristiche del nuovo titolo di 
Stato oggi . 


Goria ha parlato soltanto di 
«un nuovo strumento di in- 
centivazione» allo studio da 
parte del ministero. Ma dopo 
la «legge Goria» sui mutui 
agevolati per la prima casa, 
quale sarà questo stru- 
mento? 

«L'obiettivo — ha aggiunto 
Goria — è quello di dare al 
cittadino l'assicurazione 
che, quando avrà messo da 
parte una somma sufficien- 
te, troverà ciò che gli manca 
a condizioni di rimborso più 
che ragionevoli». 


.sicurezza e affidabilità. 
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EXPORT /FORMICA IN REGIONE 


Il crocevia dell’Europa 


Sottoposta al ministro una valanga di problemi 


Esplode il problema 


della «Terni» 


messa fuori mercato 


dalla ghisa russa 


L——=—=€@<— 


UDINE — Importazione di 
materie prime, dall’ESt, 
esportazione di ‘materiale 
bellico, incentivi finanziari e 
assicurativi al settore del- 
l'export, rapporti con la Ju- 
goslavia, garanzia degli in- 
Vestimenti nelle joint ventu- 
res, ruolo del porto di Trieste 
quale testa di ponte per la 
commercializzazione dei 
Prodotti dei Paesi terzi, i 
Nuovi orizzonti aperti dalla 
politica di Gorbacev. 
Sono stati una valanga i pro- 
blemi che. il ministro del 
commercio estero, il sociali- 
sta Rino Formica, ha dovuto 
affrontare nella sua prima 
visita nel Friuli-Venzezia 
Giulia. E questo ‘non ‘solo 
Perché il Friuli-Venezia mira 
ad avere un ruolo chiave nel 
panorama. europeo nell’in- 
termediazione. Ma anche 
Perché il momento interna- 
zionale è in piena ebollizio- 
ne; vive.la sofferta fase di 
passaggio dall'epoca ‘del- 
l'export tradizionale — ormai 
avviato al crepuscolo — a 
quella di strumenti più sofi- 
Sticati. 
Così, la visita per l'inaugura- 
zione del nuovo ufficio Ìce di 
Udine si è trasformata, per il 
Ministro Formica, nell’occa- 
sione per passare in rasse- 
gna — attraverso vari incon- 
tri — f problemi dell'industria 
Pubblica e privata della re- 
gione, ‘anche alla luce dei 
dubbi e dei meccanismi in- 
Nescati dal nuovo, grande 
Progetto di riforma valutaria. 
fa una parte le aspettative 
della.«locomotiva» friulana, 
conscia del suo incremento 
lecord nelle esportazioni 
(più 25 per cento in un anno) 
e ansiosa di una «deregula- 
tion» più ampia possibile del 
Settore:..(ma «al. presidente 
dell'Associazione, Andrea 
Pittini, Formica ha fatto no- 
tare, non senza vena pole- 
Mica, che la totale «detegu- 
lation» può andar bene solo 
a chi specula). 
all'altra una serie di inediti, 
Iravi interrogativi, che’ si 
aprono per l'industria giulia- 
ha, soprattutto pubblica, con 
Applicazione ‘delle nuove 
discipline sull'import-export. 
@ ferrieta «Terni», innanzi- 
tutto, che pare debba addi- 
littura chiudere baracca per 
l'apertura delle frontiere alla 


ghisa russa ‘e bulgara da 
fusione. 
Ma poi c'è l'industria radio 
eletrrica triestina (iret), che 
ha sette miliardi in ricetra- 
smittenti bloccati da tre mesi 
alla dogana per i controlli 
sull’'export «bellico». E c'è la 
Fincantieri di Monfalcone, in 
gara per l'acquisizione all’e- 
stero di un'importante com- 
messa di sommergibili, e 
che teme ora di vedersi chiu- 
dere ogni prospettiva in'que- 
sto campo, sempre a causa 
della nuova preclusione go- 
Vernativa alle esportazioni di 
tecnologia militare. 
La situazione della Terni ap- 
pare particolarmente grave, 
perché la ghisa d’importa- 
zione mette il prodotto trie- 
stino. completamente fuori 
mercato proprio nel momen- 
to in cui l'azienda e l’Iri, col 
concorso. della. Regione, 
stanno puntando al rilancio 
produttivo con l’apertura di 
un nuvo altoforno. 
Una doccia scozzese, giunta 
inaspettata anche perché 
Formica, sollecitato da: poli- 
tici locali, aveva assicurato 
di essere intervenuto presso 
le autorità russe per limitare 
i quantitativi di ghisa d'im- 
portazione, ottenere il ri- 
spetto delle quote assegna- 
te e definire accordi più pre- 
cisi per tipo e qualità di ghi- 
sa nell’ambito delle quote. 
Su tutti questi problemi, e su 
altri ancora, abbiamo inter- 
rogato il ministro (l'intervista 
è pubblicata in questa stes- 
sa pagina) ottenendo rispo- 
ste che peraltro non consen- 
tono di sciogliere i dubbi. 
Come il dubbio legato alla 
nascita di questo secondo 
ufficio Ice — accanto a quel- 
lo di ‘Trieste — fortissima- 
mente voluto ‘dall'industria 
friulana. 
Una struttura indubbiamente 
utile, che consente di termi- 
nalizzare con maggiore. ca- 
pillarità. l'immenso ‘patrimo- 
nio di conoscenze dell’Ice. 
Ma che rischia contempora- 
neamente di diventare un 
altro dei tanti doppioni che 
Udine si crea per affrancarsi 
dalla Trieste-dipendenza nel 
terziario avanzato. Perché 
nell'era della mondializza- 
zione dell'economia, il cam- 
panile esiste ancora. 
(p.r.) 


UDINE — «Negli anni Gin- 
quanta abbiamo fatto una 
grande. scelta economica 
liberalizzando gli scambi. 
Siamo andati all’estero con 
un apparato industriale de- 
bole e un Paese sostan- 
zialmente povero. Voleva- 
mo. confrontarci. con le 
esperienze economiche 
degli altri Stati e ci siamo 

è misurati così bene che oggi 
il volume degli scambi è 
pari al 50 per cento del 
prodotto interno lordo». 
Con queste parole il mini- 
stro per il commercio con 
l'estero, Rino Formica, ha 
aperto ieri il suo intervento 
durante l’inaugurazione uf- 
ficiale del nuovo ufficio lce 
di Udine. 
Al Centro servizi promozio- 
nali della Camera di com- 
mercio erano presenti Mar- 
cello Inghilesi, presidente 
dell’Ice nazionale, il presi- 
dente della giunta regiona- 
le, Adriano Biasutti, e il 
presidente della Camera di 
commercio di Udine, Gian- 

ni Bravo. 

Dopo il tradizionale taglio 


EXPORT /L’ICEA UDINE 
Un filo diretto economico con tutto il mondo 


Struttura di supporto per gli imprenditori della provincia 


del nastro, non sono man- 
cati i commenti di viva sod- 
disfazione per l’apertura di 
questa nuova struttura che 
sarà di supporto per gli 
imprenditori della provincia 
grazie ai collegamenti di- 
retti con tutti gli uffici Ice 
dislocati nel mondo. 

Ed è stato lo stesso Inghi- 
lesi a ricordare l’organizza- 
zione su base mondiale 
dell'Istituto nazionale per il 
commercio estero. «L’atti- 
vità dell'ice — ha affermato 
Inghilesi — è articolata sui 
quattro fondamentali com- 
parti dell’informazione, del- 
l'assistenza, della promo- 
zione e della formazione. 
E’ una struttura unica nel 
mondo. Grazie ai nostri 74 
uffici all'estero, per esem- 
pio, riusciamo a far comba- 
ciare, in tempo reale, la 
domanda con l'offerta. Non 
rappresentiamo lo. Stato 
ma diamo solo, con umiltà, 
una reale assistenza alle 
imprese». 

E proprio sul servizio del- 
l'informazione il ministro 
Formica si è lanciato in un 


EXPORT /CANTIERISTICA 
Sommergibili all’Arabia: «Troppe incognite» 


Il ministro Formica risponde ai lavoratori sull’asta internazionale 


Rino Formica 


Dalla redazione 
Fabio Malacrea 


MONFALCONE — È abba- 
stanza remota la possibili- 
tà che l’Italia entri in con- 
correnza con altri paesi 
europei, in particolare la 
Francia, per la vendita di 
sommergibili da combatti- 
mento. all’Arabia Saudita. 
Lo ha fatto capire il mini- 
stro per il commercio con 
l'estero, Rino Formica, du- 
rante una breve sosta al- 
l'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionali, dove 
ha incontrato una rappre- 
sentanza dei lavoratri dello 
stabilimento Fincantieri di 
Monfalcone. 

«Noi non poniamo. alcuna 
pregiudiziale di ordine 
astrattamente moralistico 
— ha detto il ministro — 
ma ci sono delle condizioni 
di affidabilità che devono 
essere assolutamente. ri- 
spettate». 

La prospettiva di inserire 
la cantieristica italiana nel- 
l'«asta» europea per la for- 
nitura di sommergibili, era 


duro-avvertimento. «Dove- 
te superare quella inade- 
guata impostazione per la 
quale vi ponetè solo come 
fonte d'informazione. del 
mercato — ha affermato 
—. Dovrete prevedere an- 
che le evoluzioni dei varj 
settori per non sprecare 
energie e risorse umane e 
finanziarie. Per non parla- 
re, poi, delle evoluzioni del 
mercato che porteranno, 
nel. prossimo futuro, alla 
promozione non del pro- 
dotto ma delle conoscenze, 
degli impianti e delle fab- 
briche». 


Un'affermazione, questa, 
che ha lasciato piuttosto 
perplessi gli imprenditori 
presenti. Successivamente 
Formica si è soffermato 
nell’illustrare la situazione 
economica italiana. 


Dopo l'intervento di Formi- 
ca ha preso la parola il 
presidente della giunta re- 
gionale, Adriano  Biasutti, 
che ha sottolineato l’impor- 
tanza di avere un ufficio Ice 
in regione, mentre Gianni 


Bravo, presidente dell'ente. 


camerale udinese, ha ricor- 
dato che l'apertura della 
nuova sedé è «la conse- 
guenza dell'aumento regi- 
strato negli ultimi tre anni 
dal movimento commercia- 
le di importazione ed 
esportazione in provincia 
di Udine». 
Dopo là cerimonia, il mini- 
stro Rino Formica si è 
incontrato a palazzo Tor- 
riani con una delegazione 
di imprenditori friulani. Il 
presidente dell’Assindu- 
stria, Andrea Pittini, ha co- 
sì colto l'occasione per 
passare in rassegna i nodi 
critici della politica valuta- 
ria, degli strumenti di so- 
stegno finanziario e dell’a- 
zione promozionale pubbli- 
ca, soffermandosi sulla 
legge per le aree di confine 
che vede la nostra regione 
direttamente interessata al 
provvedimento. 
Da parte sua il ministro 
Formica ha precisato i con- 
tenuti della riforma valuta- 
ria che sta predisponendo, 
È (Roberta Missio) 


stata presentata dai dele- 
gati del cantiere navale di 
Monfalcone, tuttora impe- 
gnato nella realizzazione 
di due unità della classe 
Sauro per conto della Ma- 
rina militare. Lo spunto era 
stato la notizia dell'offerta 
da parte di Parigi di «pre- 
stare» alcuni sottomarini a 
Riad, in attesa di una forni- 
tura definitiva di otto unità. 
«Con investimenti adegua- 
ti — hanno detto i lavorato- 
ri — anche il cantiere di 
Monfalcone potrebbe inse- 
rirsi.a livello internazionale 
con questa produzione». 

«Non vogliamo velare l’oc- 
chio — ha detto Formica — 
e ci rendiamo conto che le 
armi sono una voce” im- 
portante nel giro delle 
esportazioni. Ma c'è un 
problema di disciplina che 
un paese come l’Italia non 
può ignorare. La Questione 
dei sottomarini sarà affron- 
tata senza alcun pregiudi- 
zio, ma nel rispetto di alcu- 
ne regole ben precise: pri- 


« ma fra tutte, un'assoluta 


trasparenza nell'uso finale 


di tutti i prodotti legati al- 
l'armamento. Non possia- 
mo rischiare di favorire in- 
direttamente atti di pirate- 
ria internazionale. 

«In secondo luogo, precise 
garanzie di ordine econo- 
mico da. parte del paese 
acquirente. E, accanto a 
questo aspetto, ce n'è un 
altro di natura assicurati- 
va, per cui gli indennizzi 
per i mancati pagamenti 
verrebbero a gravare com- 
pletamente sul bilancio 
dello Stato. 

«L'Arabia Saudita è sem- 
pre stato un paese ”paga- 
tore”, ma ha subito un 
danno rilevante con la ca- 
duta del prezzo del petro- 
lio che ha limitato la sua 
capacità d’acquisto. Con 
quel paese sono tuttora 
aperte, da parte nostra, le 
possibilità di mantenere e 
incrementare l’interscam- 
bio, ma in altre direzioni. 
«Ripeto, affronteremo il 
problema senza opposi- 
zioni preconcette, ma solo 
nel pieno rispetto di alcune 
garanzie». 


EXPORT /PARLA FORMICA 


[| è | [| | . 
Libertà vigilata 
Il ministro sui casi Iret e Terni 
I contingenti di importazione 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


UDINE — «Il protezionismo 
è l'autodifesa dei ricchi. C'è 
sempre la tendenza, da par- 
te dei Paesi forti, il club 
esclusivo, come quello che 
si profila dall’alleanza fra 
dollaro, yen e marco. L’Ita- 
lia rischia di dover affronta- 
re un doppio signoraggio, 
quello. del dollaro su scala 
mondiale, e quello del mar- 
co su scala europea. Per un 
Paese come l’Italia l’unica 
via d’uscita è una politica di 
liberalizzazione delle merci, 
dei servizi e delle valute. In 
questa politica di apertura 
occorrono solo due reti di 
sicurezza, l'equilibrio della 
bilancia dei pagamenti e l'e- 
quilibrio della politica mone- 
taria». 

Rino Formica, ministro so- 
cialista del commercio con 
l'estero, snocciola ai padro- 
ni dell'economia friulana la 


‘ filosofia. della sua riforma 


valutaria. Nell’uditorio c’è 
una paura di fondo: quella 
dei «divieti temporanei» che 
il governo avrà facoltà’ di 
varare in tema di scambi per 
correggere gli squilibri mo- 
netari. Ma Formica, senza 
tanti complimenti, mena giù 
bacchettate sulle dita. 
«Agli speculatori finanziari 
va bene una deregulation 
selvaggia. Agli imprenditori 
no. Gli imprenditori hanno 
interessi reali, non interessi 
volatili, effimeri, da difende- 
re. Non cercano avventure 
finanziarie. E quindi hanno 
bisogno di certezze mone- 
tarie. Giornalisticamente, si 
possono anche dire delle 
stupidaggini. Ma non le de- 
vono dire gli imprenditori. 
Quando succede qualcosa 
che sconvolge i cambi, tutto 
questo destabilizza i bilanci 
delle imprese, anche di 
quelle che non espor- 
tano...». 

Ma chi è questo ministro, 
così corteggiato e così 
temuto? Quest'uomo che ha 
generato in pochi mesi tante 
aspettative e tante preoccu- 
pazioni? Un autentico libe- 
ralista o un dirigista dell’e- 
conomia? Se lo chiedono 
non solo le industrie friula- 
ne, ma anche quelle giulia- 
ne. Soprattutto dopo il cla- 
moroso caso dell’Iret, para- 
lizzata dai controlli dogana- 
li. E ora con l’esplodere del 
caso Terni. 

Signor ministro, consta 
che lei avrebbe liberaliz- 
zato in qualche modo i 
contingenti di ghisa bul- 
gara e sovietica. Questo 
metterebbe in crisi la no- 
stra unica grande indu- 
stria siderurgica, la Terni. 
Cosa c’è di vero? 

«Non abbiamo liberalizzato 


nulla. C'è una questione che 


riguarda la ghisa da fonde-, 


ria. Ma non possono preten- 
dere' le nostre imprese che 
all'interno dei contingenti vi 
sia anche una sottoclassifi- 
cazione particolare nella vo- 
ce di contingente. Con un 
grande Paese come l’Unio- 
ne Sovietica non si può trat- 
tare e affrontare questioni di 
quindicimila. tonnellate di 
ghisa di fonderia. Qualsiasi 
provvedimento di liberaliz- 
zazione provoca dei proble- 
mi in questa o in quella fab- 
brica. In queste cose dob- 
biamo ragionare in termini di 
sistema, non pensando alle 
conseguenze su una singola 
azienda». 

Dietro al problema del 
blocco delle ricetrasmit- 
tenti Iret c'è una domanda 
di fondo. La partita blocca- 
ta si riferisce a una licenza 
concessa precedentemen- 
te al nuovo regime di con- 
trolli. Per cui ci si chiede: 
questi nuovi controlli han- 
no valore retroattivo? 

«Il problema dei controlli 
sulle esportazioni di mate- 
riale bellico riguarda tutta la 
parte non compiuta dell’i- 
struttoria. Il nostro decreto 
riguarda i vari segmenti del- 
l'istruttoria. Tutti i tratti già 
percorsi vanno nella vecchia 
normativa. | tratti non per- 
corsi dell'istruttoria vanno 


nella nuova normativa. Mi 
pare che questo sia quanto 
di più corretto e limpido si 
potesse chiedere...». 


Signor ministro, ritiene 


che avere due uffici Ice in 
una regione già così pic- 
cola e così divisa possa 
aiutare l’integrazione fra 
giuliani e friulani? 


«Non glielo so dire. Quello ! 


che posso dire è che gli uffici 
Ice non sono delle presenze 
burocratiche, ma dei termi- 
nali. Per cui il problema non 
dovrebbe porsi». 

Parliamo dei contingenti 
di importazione dai Paesi 
dell'Est. Contrariamente al 
passato quest'anno non 


sono ancora state firmate ‘ 


le circolari. A.cosa prelude 
questo congelamento: a 
una liberalizzazione anche 
in questo campo? 

«Alcuni prodotti saranno li- 
beralizzati, cioè tolti dalla 
lista dei prodotti esclusi. Per 
altri prodotti che sono con- 
tingentati, ma con contin- 


genti non utilizzati al cento > 


per cento, vedremo di intro- 


durre il sistema tedesco di + 
metterli sotto controllo, cioè » 


di liberalizzarli ma poi di ve- 
dere l’effetto della liberaliz- 
zazione. Per una residua 
parte, che riguarda soprat- 
tutto produzioni italiane mol- 
to sensibili, cercheremo. di 
aumentare il contingente as- 
semblando contingenti pree- 
sistenti, contingenti straordi- 
nari e un incremento». 

Le joint ventures stanno 
esplodendo, soprattutto in 
area Comecon. Ma in que- 
ste aree ad alto rischio, chi 
investe chiede sicurezza, 
garanzie sull’investimen- 
to, chiede soprattutto di 
evitare la doppia tassa- 
zione... 

«Per l'Unione Sovietica c'è 
una recente normativa di 


legge, che però ha lasciato 


molta flessibilità di trattativa 
alle parti. Per quanto riguar- 
da la doppia tassazione, 
quelli sono accordi bilaterali 
di governo. E ritengo che 
una volta definita la materia, 
sarà molto più semplice 
orientarsi. Recentemente 
abbiamo firmato proprio un 
accordo con l'Ungheria. per 
la tutela degli investimenti 
italiani». 

Riuscirà il signor ministro 
Formica a far accettare al- 
la macchina burocratica 
dello Stato il nuovo prao- 
getto di svecchiamento 
dell’Istituto del commer- 
cio estero? 

«Il male è il burocratismo, 
non la burocrazia. C'è una 
parte della burocrazia che 
non è malata di burocrati- 
smo. ll grande nemico è la 
cultura del “precedente”, 
cioè del “finora si è sempre 
fatto così”». 
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UNA GAMMA TUTTA DA GUIDARE: BERLINA - STATION WAGON - CABRIOLET - XR - RS TURBO - MOTORI BENZINA E DIESEL. 


C'è la Nuova Escort GLX. C'è di muovo la voglia. 


‘ Personalità decisa, brillante. 


e 5“ marcia e accensione elettronica e sospensioni indipen- 
Il piacere di far correre nuove emozioni, di sorpassare i . denti sulle quattro ruote e vetri atermici e luce posteriore fen- 
luoghi comuni, di guidare in bellezza sul percorso di una  dinebbia è fari alogeni « poggiatesta imbottiti è lavatergilu- 
notto e cinture di sicurezza inerziali e paraurti integrali con 


inserti rossi e copriruota integrali e consolle centrale è spec-. 
chio retrovisore lato passeggero con comando interno 
© pre-equipaggiamento radio e pneumatici 155/SR 13 su cer- 
chi 13”x5” Disponibile con sistema di frenata antibloccaggio. 


ROFUMO DI GUIDA. 


1300 


Escort CLX: Motori 1100 1400 CVH 1600 diesel 

Vel. Max (km/h) 142 157 167 146 

Da 0a 100 kmy/h (sec) 18.2 15.4 12.7. 18.9 
n/h (km/l) 2.3 20.4 20.4 250 


Cons. a 90 kn 
È 


Anche su Nuova Escort CLX la grande esclusiva Ford: 


“Riparazioni garantite a Vita?” 
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‘MceFarlane rivela: si voleva schermare il Presidente 


gan più scoperto? 


Gheddafi. 


pazzesco. 


Ma il Dipartimento di'stato — rivela anco- 
ra il «Washington Post» — non si limitò a 
bocciare il «piano», Esso si adoperò con- 
cretamente per sabotarlo e per questa 
ragione richiamò segretamente a 
Washington l'allora ambasciatore degli 
Stati Uniti in Egitto, Nicholas Veliotes. Il 
diplomatico fu ricevuto dal segretario di 
stato americano Shuliz il quale gli fece 
presente di essere decisamente contrario 
al progetto e di considerarlo addirittura 


Robert Gates, l'allora responsabile delle 
analisi strategiche della Cia, scrisse in un 


EGITTO E USA CONTRO LIBIA 
Cronaca di una guerra mancata 


Il Dipartimento di Stato si oppose al progetto 


WASHINGTON — Il Dipartimento di Stato 
avrebbe bloccato nell’estate 1985 un pia- 
no elaborato dal Consiglio per la sicurez- 
za nazionale e fatto proprio dalla Casa 
Bianca nel quale si ipotizzava un interven- 
to militare congiunto di Stati Uniti. ed 
Egitto contro la Libia. Lo scrive, citando 
imprecisate e autorevoli fonti il « Washing- 
ton Post». Il progetto, spiega il giornale, 
spaccò decisamente in due l'amministra- 
zione Reagan. | responsabili del Diparti- 
mento di stato e del Pentagono lo boccia- 
.rono immediatamente giudicandolo «ri- 
schioso» e «irreale». La Casa Bianca e la 
Cia furono di parere diverso ritenendo che 
l'operazione elaborata sulla carta avreb- 
be potuto tradursi in una rapida vittoria su 


documento che 


Post» il piano 


risale al luglio del 1985 


che un attacco sferrato da Stati Uniti ed 
Egitto contro la Libia, avrebbe consentito 
di ridisegnare la mappa dell’Africa del 
Nord, rivela il «Washington Post». Fu in 
base a questa analisi che l’allora direttore 
della «Cia», William Casey, ordinò uno. 
studio particolareggiato degli obiettivi mi- 
litari esistenti sul territorio libico. 

Il piano del Consiglio per la sicurezza 
nazionale, prevedeva che l'Egitto attac- 
casse la:Libia; occupasse, con l'appoggio 
dell'aviazione americana, metà del suo 
territorio e quindi sfruttasse il successo 
per costringere Gheddafi a lasciare la 
guida del paese. Secondo il «Washington 


sarebbe stato elaborato 


dall’allora consigliere per la sicurezza 
nazionale Robert McFarlane, dal suo vi- 
ce, ammiraglio John Poindexter e da un 
altro funzionario del Consiglio di sicurez- 
za nazionale, Donald Fortier. 


«Il dirottamento del volo 847 della Twa 
avvenuto nel giugno del 1985 provocò un 
cambiamento nella politica americana nei 
confronti della Libia e dell’Iran. La capaci- 
tà iraniana di poter in un certo modo 
contribuire alla liberazione dei passeggeri 


tenuti in ostaggio provocò un'apertura nei 


confronti di Teheran e un irrigidimento nei 
confronti della Libia» spiega il giornale. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Un dilu- 
vio di rivelazioni avvelena la 
già tesa atmosfera alla 
Casa Bianca. Nancy Rea- 
gan insiste presso il Presi- 
dente perché si privi alla 
svelta di Donald Regan, ca- 
po dei consiglieri. Regan, a 
sua volta, protesta per tele- 
fono e, per due volte, assi- 


cura il «New York Times». 


interrompe la comunicazio- 
ne, lasciando la «first lady» 
con la cornetta in mano, 
Dall'ospedale della marina 
di Bethesda, Robert McFar- 
lane accentua. l'imbarazzo 
del momento. Dice di aver 
collaborato inizialmente a 
«coprire» il Presidente. 

Era il 18 novembre dello 
scorso anno, nella fase ini- 
ziale dell'inchiesta sull’Iran- 
gate. Reagan — aveva det- 
to Poindexter, allora consi- 
gliere per la sicurezza — 
doveva, in ogni caso, re- 
starne fuori, ed essere mes- 
so in condizione di negare 
ogni autorizzazione al traffi- 
co d'armi. Successivamente 
prevalse la strategia oppo- 
sta della trasparenza: Ro- 
nald Reagan si assunse la 
responsabilità dell’apertura 
agli ayatollah, ma pose co- 
me inizio dell'operazione il 
17 gennaio 1986, data del- 


l'ordine esecutivo. McFarla- 
ne lo contraddice: altre for- 
niture d'armi avrebbero pre- 
ceduto quell’ordine esecuti- 
Vo e, anche per queste, 
Reagan avrebbe dato l’au- 
torizzazione. 

La consapevolezza di aver 
aggravato la posizione del 
Presidente starebbe alla 
base dello stress di McFar- 
lane. Due settimane fa, ten- 
tò il suicidio con una dose 
massiccia di tranquillanti. 
Dal «Wall Street Journal» si 
apprende un altro imbaraz- 
zante risvolto. L'anno scor- 
so il colonnello North, artefi- 
ce con McFarlane e Poin- 
dexter dell’Iranian connec- 
tion, propose al Presidente 
di catturare terroristi in Me- 
dio Oriente e di portarli negli 
Stati Uniti per il processo. 
Nell’operazione »sarebbe 
stata coinvolta ta Cia. Il Pre- 
sidente Reagan l’approvò, 
Alle rivelazioni si contrap- 
pone il silenzio Ufficiale. 
McFarlane dice ai «tre sag- 
gi» della commissione To- 
Wer, insediata dallo stesso 
Presidente: in novembre si 
respirava alla Casa Bianca 
un'atmosfera di panico, la 
parola d'ordine era salvare 
il Presidente. 

La salvezza del Presidente 
non sembra ora in pericolo. 
Il rapporto del Senato sca- 
duto e ora — pare — anche 


il rapporto della commissio- 
ne Tower confermano l'e- 
straneità di Reagan dalla 
diversione dei fondi ai con- 
tras del Nicaragua. Ma que- 
sta doppia assoluzione par- 
ziale non basta. 

Le critiche piovono anche 
dal settore repubblicano. 
Alexander Haig, ex segreta- 
rio di Stato e possibile pre- 
tendente alla presidenza, 
definisce «illusorie ed erra- 
te» le proposte di Reagan in 
tema di disarmo. 

La Casa Bianca ha frattanto 
confermato ieri la nomina di 
John Koehler a direttore per 
le comunicazioni, dopo che 
l'ex. corrispondente dell’a- 
genzia Associated Press, 
che ha 56 anni ed è di 
origine tedesca, ha aperta- 
mente ammesso d'aver fat- 
to parte, nel 1940 (aveva 9 
anni),. dell’organizzazione 
giovanile nazista «Jung- 
volk». 

Koehler ha ricordato che la 
sua prima moglie era ebrea, 
come lo è la moglie attuale. 
«Mi sono sposato due volte 
con l’assistenza di un rabbi- 
no», ha detto, e pur non 
essendo convertito «spesso 
ho partecipato a servizi reli- 
giosi ebraici». «E tutto ciò 
che cosa mi fa diventare?», 
ha chiesto in tono ironico. 
«Un sionista o un membro 
della banda Stern?». 


“Proposta 
un’altra 
Camp David 


NEW YORK — Il primo mi- 
‘ nistro israeliano. Yitzhak 
è Shamir ha proposto giove- 
«dì una conferenza per la 
*pace nel Medio Oriente — 
da convocare possibil- 
mente a Camp David — 
con la partecipazione del- 
| l'Egitto, della Giordania, di 
rappresentanti palestinesi 
“e degli Stati Uniti, ma non 
dell’Unione Sovietica. 
}Il piano, presentato da 
Shamir con un discorso al 
‘National Press club» di 
ashington quasi a con- 
Clusione dellasua visita di 
- Quattro giorni in Usa, sem- 
bra essere un compromes- 
“so fra la:sua ferma opposi- 
«zione a una conferenza in- 
“ternazionale e la dichiara- 
«ta intenzione del governo 
‘americano di prendere in 
considerazione qualsiasi 
«Possibilità di riattivare i 
‘hegoziati di pace. 
Una delle più discusse 
Proposte riguarda appun- 
to una conferenza interna- 
zionale con l’inclusione 
“dei cinque membri perma- 
nenti del consiglio di sicu- 
“rezza dell’Onu — Stati Uni- 
iti, Gran Bretagna, Francia, 
Cina e Unione Sovietica — 
Ma già prima di assumere 
l’incarico di primo mini- 
“stro Shamir si è decisa- 
‘mente opposto a qualsiasi 
partecipazione sovietica. 
Il primo ministro israelia- 
no ha affermato che il pia- 
ho per l'inclusione dell’U- 
Nione Sovietica «è un 
Chiaro tentativo di elimina- 
fe ogni possibile negozia- 
.to diretto e porre Israele 
‘hella indifendibile posizio- 
‘ne di trovarsi di fronte una 


| schiera di partecipanti 


pronti a sostenere le più 
estreme richieste degli 
arabi». 


i«Da parte mia — ha ag- 
“giunto Shamir — sono in- 
‘Vece pronto ad accettare, 
‘Una conferenza con la par- 
‘tecipazione di Israele, 
XEgitto, Giordania, rappre- 
‘Sentanti dei palestinesi 
‘arabi e Stati Uniti». E qua- 
‘lora non fosse possibile 
Concordare una località 
‘lediorientale, ha detto a 
‘Questo punto, «incontria- 
*Moci qui a Washington, aa 
‘Camp David, insieme con 
l'Egitto e altri paesi della 
‘hostra regione decisi a 
‘Passare dall’ostilità alla 
‘Pace». 


EVERSIONE 


TRATTATIVE A DAMASCO 


Beirut come merce di scambio 


La Siria media nella lotta tra i «signori della guerra» 


BEIRUT — Duecento morti, 
quattrocento feriti, decine di 
edifici distrutti dalle fiamme. 
Cifre che non hanno bisogno 
di commento, che. dicono 
quanto accanita e sanguino- 
sa sia stata la battaglia che 
ha consentito alle milizie 
druse di Walid Jumblatt ed ai 
combattenti comunisti di 
George Hawi di assumere il 
controllo della zona occiden- 
tale. di Beirut vincendo la 
resistenza delle milizie sciite 
Amal di Nabih Berri. 

Amal comunque resiste stre- 
nuamente agli attacchi sfer- 
rati dai drusi, ed ha riconqui- 
stato in parte le ‘posizioni 
perdute. Tra queste l’emit- 
tente televisiva «Canale 7» 
una postazione ovviamente 
molto importante: 

La tregua voluta giovedì dal- 
la Siria è stata interrotta ieri 
mattina da sporadiche spa- 
ratorie ma tuttosommato 
sembra tenere. 

Tuttavia il rispetto o.meno 
del cessate-il-fuoco dipen- 
derà dall'esito dei colloqui 


che «i signori della guerra» 
stanno avendo. in queste ore 
a Damasco con i governanti 
siriani. A Damasco si trova- 
no da giovedì il leader del 
partito progressista druso 
Walid Jumblatt ed il leader 
del Partito comunista libane- 
se George Hawi. 

La battaglia di Beirut Ovest 
ha sconvolto però le antiche 
alleanze. Jumblatt ed Hawi, 
un tempo interlocutori privi- 
legiati del governo Assad, 
insieme al. leader di Amal, 
Berri, combattendo le milizie 
del ministro della giustizia 
libanese, hanno. finito per 
provocare il risentimento dei 
siriani. Due episodi stanno a 
dimostrarlo. Prima di deci- 
dere di accettare l'invito a 
Damasco rivolto loro'dal go- 
Verno siriano Jumblat ed Ho- 
Wi hanno preso tempo ed 
hanno fatto trascorrere altre 
48 ore. In quest’arco di tem- 
po le loro milizie hanno com- 
pletato la loro avanzata a 
Beirut Ovest finendo per as- 
sumere il controllo di gran 


parte della metà musulmana 
della capitale. 

Il secondo episodio si è veri- 
ficato quando, contraria- 
mente al previsto, il vicepre- 
sidente siriano Abdul Halim 
Khaddam ha snobbato Jum- 
blatt e Hawi e non si è recato 
a riceverli all'aeroporto a 
Damasco. In questo clima e 
soltanto all'intervento di al- 
cuni mediatori si è svolto il 
primo incontro fra Khaddam 
e Jumblatt presenti gli alti 
gradi delle forze armate si- 
riane ed assente il leader del 
Partito comunista libanese 
George Hawi. 

Nelle prossime 24 ore do- 
vrebbero giungere nella ca- 
pitale siriana anche il primo 
ministro libanese, il sunnita 
Rashid Karame ed il presi- 
dente del parlamento di Bei- 
rut; Hussein Husseini. 

Con i «signori della guerra» 
libanesi il vice presidente 
siriano Khaddam parlerà 
soprattutto di'un nuovo pia- 
no-sicurezza che dovrebbe 
porre fine allo strapotere 


L’attentato anti - afghano 


delle milizie che hanno tra- 
sformato Beirut Ovest in un 
covo di assassini, rapitori, 
delinquenti più o meno 
comuni. Ma il compito più 
difficile della Siria è tentare 
di riconciliare Berri con Jum- 
blatt ed Hawi. Le decine di 
morti che in questi giorni 
hanno tappezzato le strade 
di Beirut Ovest non incorag- 
giano certo la speranza. 

La relativa calma è garantita 
a Beirut dalla presenza della 
speciale forza di sicurezza 
dislocata nelle zone, cusci- 
netto create in sei quartieri 
di Beirut Ovest. Di questo 
corpo fanno parte duecento 
Commando: dell'esercito si- 
tiano; 750 tra soldati e poli- 
ziotti libanesi; 150 combat- 
tenti drusi; cinquanta mili- 
ziani sciiti di Amal che han- 
no l'ordine di sparare a vista 
contro eventuali attaccanti. 
Il fuoco dei cecchini, inter- 
rotto dal fragore sporadico 
delle granate, ha impedito 
ieri ad alcune pattuglie della 
forza speciale di raggiunge- 


PESHAWAR— A inasprire la già precaria condizione dei profughi afghani rifugiatisi in territorio pakistano, la 
Violenza del conflitto tra resistenza e invasore sovietico, spalleggiato dal regime di Kabul, entra ora anche 
nelle baraccopoli dei campi. Una violenta esplosione, nonrivendicata, ha mietuto almeno dieci morti e 
numerosi feriti provocando l'intervento dell'esercito pakistano per sedare i conseguenti incidenti avvenuti 


con la popolazione locale. 


Perù, escalation di violenze senderiste 


LIMA — La violenza eversi- 
da è divampata, ancora una 
ÎVolta, in varie zone del Perù 
‘®nella capitale, con l’assas- 
‘Sinio di un governatore di 
Ulstretto, l'occupazione di 
"Sette stazioni radio da parte 
(MI «commando» guerriglieri, 
piovi disordini di piazza che 
Manno bloccato per ore. il 
‘Centro di Lima e una potente 
Ssplosione che ha pratica- 
Mente distrutto una base 
L l'aeronautica militare. 
Offensiva guerrigliera ha 
qjeceduto di poche ore i tra- 
zionali festeggiamenti per 
È «Giornata della fraterni- 
ni promossa dal. partito 
Drista, al governo, con la 


partecipazione di una cin- 
quantina di dirigenti politici e 
sindacali latinoamericani, 
inviati speciali dell’Apra. 
Ad aprire la drammatica se- 
quenza era stata, appunto, . 
l'esplosione avvenuta nelle 
officine meccaniche dell’ae- 
ronautica, con un boato che 
ha fatto sussultare Lima. 
Bilancio ' dell’attentato: un 


soldato morto e altri feriti in 


modo più o meno grave, 
mentre. l’hangar attiguo alla 
base aerea, adibito alla ma- 
nutenzione degli aerei da 
combattimento, è rimasto 
completamente distrutto. Le 


cause dell'esplosione sono 
ancora avvolte dal mistero. 


In un laconico comunicato, il 
comando supremo dell’aero- 
nautica non precisa le circo- 
stanze dell'incidente che ha 
provocato un vasto incendio 
nella base di Las Palmas. 
Tuttavia, il comunicato uffi- 
ciale non smentisce alcune 
Versioni di stampa secondo 
cui l'esplosione sarebbe sta- 
ta provocata da gruppi terro- 
ristici. È stato rievocato un 
incendio divampato tempo 
fa nella sede del comando 
congiunto delle forze arma- 
te, e rivendicato poi da 
«Sendero luminoso», il 
gruppo eversivo filomaoista 
che da sette anni insanguina 
il paese. 


«Poco dopo l'esplosione di 


Las Palmas; il governatore 
di un distretto, quello di Les 
Reyes, è stato trucidato a 
raffiche di mitra da tre terro- 
risti, fra i quali una donna. 
A mezzogiorno, altri gruppi 
armati hanno fatto irruzione, 
in un'azione perfettamente 
sincronizzata, in sette sta- 
zioni radio, obbligando. il 
personale di guardia a tra- 
smettere proclami sovversi- 
vi. Queste occupazioni sono 
State attribuite a un altro 
gruppo terroristico molto at- 
tivo, ib movimento rivoluzio- 
nario «Tupac Amaru» 
Nel frattempo, centinaia di 
studenti universitari, armati 


di pietre e di bastoni, si 
scontravano in pieno centro 
di Lima, con reparti della 
polizia intervenuti per. di- 
sperdere la manifestazione, 
organizzata in segno di pro- 
testa contro l'irruzione della 
polizia della settimana scor- 
sa in tre università della 
capitale. 

Anche. l'altroieri, come nei 
giorni scorsi, gli studenti 
hanno eretto barricate nelle 
strade centrali. Di fronte al- 
l'impossibilità di rompere il 
cordone teso dagli agenti, 
davanti al palazzo del gover- 
no, gli studenti hanno incen- 
diato gli autobus che transi- 
tavano per il centro di Lima. 


re i quartieri di Tarek Jedi- 
deh e Karaul El-Druse dove 
gli uomini di Jumblatt e di 
Berri si fronteggiano minac- 
ciosi. 

Esaminando la situazione al 
di fuori della capitale libane- 
se: purtroppo si devono regi- 
strare altri «segnali» della 
drammaticità degli eventi 
che potrebbero ulteriormen- 
te degenerare: un soldato 
francese delle forze di pace 
dell’«Unifil» è rimasto ucciso 
ieri mentre tentava di disin- 
nescare una carica esplosi- 
Va su di una strada nel Liba- 
no meridionale. Parlando da 
Nakoura, quartier generale 
dell’«Unifil» Goksel il porta- 
voce Onu, non ha precisato 
il nominativo della vittima. 
Aggiungendo che la carica 
esplosiva era stata rinvenù- 
ta in un villaggio del Sud da 
una pattuglia del contigente 
nepalese dei «caschi blu». 
Si è trattato del 142.0 «ca- 
sco blu» (il 23.0 francese) 
deceduto nel Libano meri- 
dionale dal 1978 ad oggi. 


DOPO INCERTEZZE 


Begun è libero 


Il dissidente riunito infine alla famiglia 
dopo le proteste in via Arbat a Mosca 


EBREI SOVIETICI 
Israeliani scettici 


Nessun segno di futuri cambiamenti 


GERUSALEMME — Autorevoli fonti governative a 
Gerusalemme hanno detto ieri di non aver finora 
rilevato «segni concreti» di una modifica in senso 
liberale della politica dell’Urss nei confronti degli ebrei 


sovietici. 


«In questo momento stiamo assistendo a tentativi del 
leader sovietico Gorbacev di proiettare una nuova 
immagine dell’Urss agli occhi dell'opinione pubblica 
internazionale», hanno detto le fonti, per le quali «non 
vi sono finora chiare indicazioni su quali riflessi avran- 
no le asserite aperture» di Mosca per quanto concerne 
il diritto degli ebrei ad emigrare. 

Le fonti hanno rilevato, al riguardo, che l’annunciata 
concessione di permessi d'emigrazione a 500 ebrei lo 
scorso mese non risulta aver finora avuto attuazione 


pratica. 


Nello stesso tempo però le fonti non' hanno nascosto di 
essere rimaste sorprese dalla facilità e dalla rapidità 
con la quale un giornalista della radio israeliana è 
riuscito giovedì a intervistare per telefono da Gerusa- 
alemme il portavoce del ministero degli esteri sovietico 


Ghenady Gherasimov. 


Se questo sia il segno di un prossimo disgelo nelle 
relazioni tra Israele e Mosca è tuttavia ancora prematu- 
ro affermarlo hanno aggiunto le fonti. 

Queste,. in risposta alla domanda su quale possa 
essere per Israele un’indicazione concreta di un mutato 
atteggiamento dell’Urss, hanno così risposto: «Un’e- 
splicita dichiarazione di Mosca, provata concretamente 
dai fatti, che da domani ogni ebreo che voglia emigrare 


è libero di farlo». 


PECHINO 


capitalismo». 


. compresa Pechino. 


dei giovani. 


La scuola ha anche disposto che gli studenti 
cantino «sane e ispirate canzoni patriottiche, come 
“La gloria scritta col sangue”, e “Nel campo della 
speranza” e seguano programmi televisivi patriotti- 
‘ci». E stato istituito poi un nuovo corso di studio 
sulla leadership del partito comunista, al quale si 
sono già iscritti 100 studenti dell'Ateneo di Shenz-, 
hen, scrive ancora il giornale. All’università di 
Pechino mercoledì scorso gli studenti hanno avuto 
una discussione sul valore dei «viaggi organizzati» 
che molti effettuano nelle campagne e nelle fabbri- 
che durante le vacanze invernali. 


Menti da risciacquare 
«Rieducazione» comunista dopo le proteste 


PECHINO — A una settimana dal ritorno degli 
studenti nei campus universitari per un nuovo 
semestre di studio, il regime cinese ha ripreso e 
potenziato la campagna ideologica per impedire il 
ripetersi del fermento giovanile. 

All’università Shenzhén, dove le agitazioni hanno 
avuto inizio, gli studenti vengono sottoposti ad un 
vero e ,proprio indottrinamento sulla leadership 
comunista e sul socialismo in antitesi alla «libera-; 
lizzazione borghese, all’occidentalizzazione e al 


La campagna contro la «liberalizzazione borghese» 
era stata iniziata a gennaio in risposta alle dimo- 
strazioni studentesche per una maggiore democra- 
zia svoltasi a Shenzhén e in una decina di altre città, 


Inizialmente. focalizzata sugli intellettuali più «in 
Vista, accusati di avere esercitato un «influenza 
nefasta» sugli studenti, la campagna negli ultimi 
giorni è stata diretta specificatamente nei confronti 


MOSCA — Dopo una setti- 
mana di incertezza, ieri l’at- 
tivista ebreo Josef Begun è 
finalmente uscito dal carce- 
re di Cistopol accolto dalla 
moglie Yena e dal figlio Bo- 
ris giunti stamane da Mosca 
che dista circa 800 chilo- 
metri. 

La conferma dell'avvenuta 
liberazione è stata data ai 
giornalisti dalla nuora Yana 
che ha ricevuto una telefo- 
nata da Cistopol del marito e 
della suocera. Essi le hanno 
detto che il congiunto sta 
«abbastanza bene». Dome- 
nica saranno tutti di ritorno a 
Mosca. 

L'insegnante .cinquantacin- 
quenne era stato condanna- 
to nel 1983 a sette anni di 
detenzione per attività anti- 
sovietica. Martedì il soviet 
supremo gli aveva concesso 
la grazia. 

Giovedì sera la moglie di 
Begun aveva ricevuto una 
telefonata dal ministero de- 
gli interni con la quale la si 
informava che il marito sa- 
rebbe stato liberato oggi po- 
meriggio e che se voleva 
incontrarlo sarebbe dovuta 
partire ieri mattina di buo- 
n'ora. 

La liberazione di Begun era 
stata annunciata prematura- 
mente domenica da George 
Arbatov, direttore dell’istitu- 
to per gli affari americano- 
canadesi, e ciò aveva provo- 
cato incertezza e confusione 
perché dalla prova dei fatti 
era poi risultato che Begun 
in realtà si trovava ancora a 
Cistopol, dove c’era stato 
anche Anatoly Sharanski e 
dove è morto Anatoly Mar- 
cenko. La sua liberazione 
elimina uno dei più. clamoro- 
si casi di violazione dei diritti 
dell’uomo che aveva provo- 
cato indignazione in tutto il 
mondo. 

La settimana scorsa Boris 
Begun, altri familiari e un 
gruppo di sostenitori aveva- 
no inscenato cinque dimo- 
strazioni nell’isola pedonale 
Arbat di Mosca per chiedere 
la liberazione del congiunto. 
Agenti del Kgb avevano 
sciolto con durezza gli as- 


‘ sembramenti pigliando a 


calci e a pugni i dimostranti 
e malmenando i giornalisti 
occidentali. Almeno due di- 
mostranti erano dovuti ricor- 
rere alle cure del medico. 
A Tel Aviv il ministro degli 
esteri Shimon Peres ha di- 
chiarato che la liberazione di 
Begun è «una vittoria dell’e- 
roismo e della fede», ma ha 
messo in guardia dall’ecces- 
sivo ottimismo su di un reale 
cambiamento della. politica 
del Cremlino per quanto 
concerne la possibilità degli 
ebrei dell’Urss di lasciare il 
paese. 


CON KHOMEINI 


Ma Kohl non si scusa 


Continua lo «sdegno» iraniano per la satira in Tv 


BONN— Il regime iraniano 
pretende le scuse di Helmut 
Kohl. Lo sdegno suscitato 
dallo «sketch» satirico man- 
dato in onda dalla rete tele- 
visiva «Ard» domenica scor- 
sa è motivato dal fatto che la 
trasmissione «offende la 
sensibilità dei musulmani di 
tutto il mondo»: lo ha dichia- 
rato l'ambasciatore iraniano 
a Bonn, Mohammed Djavad 
Salari. 

Nella scenetta si vedevano 
alcune ragazze che gettava- 
no la loro biancheria intima 
ai piedi. dell’ayatollah Kho- 
meini: «Nel mondo islamico 
è impensabile che la massi-‘ 
ma autorià religiosa islamica 
sia oggetto di derisione», ha 
detto Salari. 

In seguito all'incidente, cau- 
sato dalla trasmissione tele- 
visiva, l'Iran ha espulso due 
diplomatici tedeschi. 
Juergen Moellemann, sotto- 
segretario agli esteri tede- 
sco, ha espresso il «rincre- 
scimento» del suo governo 
per l'incidente, spiegando, 


DOLO? 
Incendio 
a Vienna 


VIENNA — Un gigante- 
sco incendio ha deva- 
stato l'altra sera l'edifi- 
cio della società auto- 
mobilista «Steyr-Fiat» 
in pieno centro di Vien- 


na, causando il feri- 
mento di cinque pom- 
pieri, uno dei quali è in 
gravi condizioni. Lo ha 
annunciato la polizia, 
che non esclude possa 
trattarsi di un atto cri- 
minoso. 


Oltre 180 pompieri so- 
no stati mobilitati per 
lottare contro l’incen- 
dio. 


nel contempo, agli iraniani, 
che il governo.non esercita 
alcuna funzione di controllo 
sui mass media, mentre Ru- 
di Carrell, popolare condut- 
tore della trasmissione in 
questione, ha detto che il 
programma era «una paro- 
dia dei telegiornali» e non 
voleva perciò offendere nes- 
suno. 


All’ambasciatore iraniano, . 


tuttavia, questi ‘gesti sono 
parsi inadeguati: «Il nostro 
popolo si aspetta che il go- 
verno tedesco intraprenda 


misure concrete: le scuse) 


del cancelliere potrebbero 
rendere più facili le cose», 
ha precisato. 

Il portavoce governativo, 
Friedhelm Ost, in una suc- 
cessiva conferenza stampa, 
ha dichiarato che il governo 
tedesco non può chiedere 
scusa per una trasmissione 
televisiva: «Abbiamo già 
manifestato il nostro rincre- 
scimento, ma non possiamo 
scusarci per una cosa che 
non abbiamo fatto», ha det- 


ORSO 
Respinto 


a sferzate 


MAGADAN — Valenti- 
na Morgun ha strappa- 
to letteralmente la fi- 
glioletta Lena dalle 
fauci di un orso bianco 
e lo ha poi tenuto a 
bada a colpi di cinghia 
sul muso, in attesa che 
arrivassero gli uomini 
del villaggio a scaccia- 
re la bestia. 

Il fatto è accaduto nella 
regione polare dell'E- 
stremo Oriente sovieti- 
co: madre e figlia si 
‘erano appena separa- 
te da un gruppo con il 
quale avevano com- 
piuto un viaggio, 


to, ribadendo che la Germa- 
nia federale ha interesse a 
mantenere buone relazioni 
con l'Iran. 

Di tutt'altro parere l’amba- 
sciatore di Khomeini: «È 
nostra opinione che il gover- 
no eserciti la sua influenza 
sulla televisone», ha dichia- 
rato Salari, il quale ha am- 
messo che anche altri paesi 
hanno mandato in onda 
«sketch» satirici su Khomei- 
ni, ma ha affermato che l’l- 
ran si aspettava «qualcosa 
di meglio» dalla Germania 
federale: «Gli iraniani sono 
tradizionalmente amici dei 
tedeschi, ma anche i migliori 
fapporti vanno curati», ha 
spiegato. 

Il ministro degli esteri tede- 
sco Hans-Dietrich Gen- 
scher, nel ’84, fu il primo 
esponente di governo occi- 
dentale a visitare la repub- 
blica islamica, dopo la depo- 
sizione dello scià. 

Il governo di Bonn vuole av- 
valersi della collaborazione 
dell’Iran anche allo scopo di 


IRLANDA 
Ancora 


elezioni? 


LONDRA — Lo spettro 
di nuove elezioni gene- 
rali sta già aleggiando 
sull’Irlanda. 

Charles Haughey, lea- 
der del «Fianna Fail», 
ha vinto le elezioni ma 
non è riuscito a conqui- 
stare la maggioranza 
assoluta. Avrà in Par- 
lamento solo 81 degli 
84 seggi necessari. 
Per formare una mag- 
gioranza può bussare 
solo a una porta: i 
quattro deputati indi- 
pendenti. Ma il prezzo 
da pagare potrebbe ri- 
velarsi troppo alto. 


ottenere la liberazione degli 
ostaggi sequestrati in Liba- 
no dagli estremisti filo- 
iraniani; a questo riguardo 
Salari ha detto che il suo 
governo continuerà ad esse- 
re disposto. a fornire «aiuto 
umanitario», ma non ha sa- 
puto precisare quale possa 
essere l'effettivo contributo 
degli iraniani alla liberazione 
dei due ostaggi. 

Con l'occasione, l'amba- 
sciatore di Teheran ha an- 
che criticato la posizione di 
neutralità osservata dalla 
Germania federale nei con- 
fronti della guerra del Golfo, 
e ha stigmatizzato le recenti 
affermazioni del consigliere 
per i problemi della sicurez- 
za, Horst Teltschik, che ha 
accomunato Khomeini a 
Stalin e Hitler, 

Da rilevare intanto che com- 
battenti della guerriglia cur- 
da hanno rapito da un can- 
tiere della Krupp nel Nord- 
Est dell’Irag, vicino alla città 
di Sulaymaniyah, un tecnico 
tedesco. 


PROCESSO 
Femministe 
sconfitte 


L’AJA — Le femministe 
olandesi hanno perdu- 
to — per vizio di forma 
— il processo che ave- 
vano intentato contro il 
cardinale primate d’O- 
landa, Adrian Simonis, 
ritenendosi diffamate 
da dichiarazioni pub- 
bliche del prelato. 


Il cardinale Simonis ha 
provocato l'indignazio- 
ne delle femministe so- 
stenendo in un articolo 
che «la teoria del fem- 
minismo distoglie. da 
Dio», è una minaccia 
perla Chiesa 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI. 
CITA EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
-— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 -— RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
‘comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 - 24 lire 825, 
numeri 2-4-5-6-7-8-9-10 
- 11 -12-13-14-15-17-18- 
19 - 25 lire 870, numeri 20 - 21 
- 22 - 23 - 26 - 27 lire 1030. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste È 
PRESTASERVIZI referenziata. of- 


fresi anche periferia orario da con- 
cordarsi. Tel. 768008. 52335/1 


Impiego e lavoro 
3 || Richieste 


A.A. COMMESSA 35enne cerca 
qualsiasi lavoro. Tel. 273208. 
A.A. RAGAZZO 17enne cerca 
qualsiasi lavoro. Tel. 273208. 
52334/3 
IMPIEGATA offresi contabilità 
‘amministrazione stabili compra- 
vendite affittanze anche part time. 
Scrivere a cassetta n, 47/E Pu- 
blied 34100 Trieste. 52298/3 
OFFRESI cameriera bella presen- 
za a pizzeria ristorante o bar. Tel. 
0431/31136, 52303/3 
OPERATRICE contabile 26enne 
uff. personale paghe contributi 
buona dattilografia esaminerebbe 
proposte anche altro settoré scopo 
miglioramento. Scrivere a cassetta 
n. 34/E Publied 34100 Trieste. 
52202/3 
RAGAZZA 18enne seria volonte- 
rosa offresi primo impiego solo 
lavoro onesto. Tel. 274162. 
52309/3 
RESPONSABILE ufficio esporta- 
zione esperienza pluriennale sui 
mercati internazionali-trattative 
commerciali. Esperto trading im- 
port/export. Doti: autonomia riser- 
Vatezza. Perfetto inglese arabo e 
discreto francese e spagnolo offre- 
si. Telefonare allo 02/9521282 op- 
pure 02/9529566. 46/3 
VENTUNENNE conoscenza. lin- 
gua francese esperta lavori ufficio 
e negozio cerca impiego. purchè 
serio. Telefonare 0481/93454 ore 
pasti. 74/3 
I6ENNE offresi banconiere bar 
Monfalcone dintorni. 0481/779671 
ore 8-13. 71/3 
23ENNE banconiere-salumaio 
pratico offresi. Tel. 947149 ore 
pasti. 52325/3 
23ENNE pluriennale esperienza 
import export ufficio e coadiutrice 
doganale buono inglese parlato 
scritto discreto turco tedesco cer- 
ca impiego. Telefono 943929. 
52340/3 


Impiego e lavoro 
rie 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere Arcom Casella Po- 
stale 17183 20170 Milano.  628/4 
ANEP (Associazione nazionale 
esperti pubblicitari) cerca ambo- 
sessi cultura medio interessati av- 
Viarsi nuova professione esperto 
pubblicitario (Cosa dire e come 
dirlo in pubblicità) per opportunità 
carriera sua zona previo training 
formativo sua città. Tel. 0342/ 
430272. Scrivere Il Globo 23020 
‘ Tresivio (So). 40662/4 
AZIENDA pubblica operante nel 
settore spettacolo,ticerca ragionie- 
re max trentenne con esperienza 
nel settore paghe contributi e con- 
tabilità generale. Inviare curricu- 
lum a cassetta n. 44/E Publied 
34100 Trieste. 1113/4 
CERCASI giovane cameriera per 
ristorante bar sull’altipiano. Tel. 
765675 ore 10-11 e 18-19. 
52320/4 
CERCASI giovane dottoressa lau- 
reata in medicina e chirurgia o in 
odonotoiatria per collaborazione 
con specialisti in studio dentistico. 
Zona Monfalcone. Scrivere a cas- 
setta n. 25/E Publied 34100 TI, 


ste. 

IMPORTANTE società operante 
nel ramo marittimo ed aereo cerca 
esperto capo contabile età 35/45 
anni con buona conoscenza ingle- 
se et contabilità applicata a sistemi 
di elaborazione dati. Scrivere a 
cassetta n. 6/F Publied 34100 
Trieste. 1147/4 


Avrete notato il particolarissimo colore del- 
la YIO che vi presentiamo in questa pa- 
gina. Colore appositamente studiato per 
farsi notare. Infatti la YIO Fila 6 perfetta- 
mente, integralmente, totalmente bianca. 
“Cio che viceversa avrefe perso, a causa 
del bianco/nero del quofidiano, é la raf- 
finatezza della sottile riga rossa e blu che 
corre lungo la fiancata e chiude la “grif- 


IMPORTANTE società settore 
commercio arredamenti cerca per 
proprio ufficio tecnico geometra o 
diplomato ist. d'arte o persona con 
esperienza e capacità disegno 
tecnico e bozzetti facilità contatti 
personali max 30 anni inviare cur- 
riculum a cassetta n. 31/E Publied 
34100 Trieste. 1057/4 
SOCIETA con sede in Monfalcone 
cerca operaio esperienza settore 
metalmeccanico perfetta cono- 
scenza lingua inglese parlata. Età 
non superiore a 30 anni. Rispon- 
dere a Publied Cassetta n. 37/E 
34100 Trieste. 050059/4 


SOCIETA edizioni promozionali 
offre a studenti è studentesse uni- 
versitari serio lavoro di presenta- 
zione guida turistica ai migliori 
hotel locali. Buon trattamento 
provvigionale. Scrivere a_Europe 
international Sri Piazza Emilia 5 
20129 Milano allegando fotografia 
e referenze. 259/4 


UN bancario di alto livello che 
ha un proprio mercato che vuol 
fare la libera professione e gua- 
dagnare finalmente quello che 
merita è richiesto per Trieste da 


CONCESSIONARIA 
RENAULT 
F. Zagaria 


: TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 
AUTOMERCATO DELL'OCCASIONE 
® Giulietta 1800 ’81 

® Fiat Uno 45 ES ’83 

® FORD Sierra 1600 L'82 
® BMW 320 M 60 ‘78 
Aperto sabato mattina 


YIO SI VESTE 


FILA. 


fe” Fila che firma questa YIO “d'autore”. E 
inoltre non avrete potuto notare, anche a 
causa della porta chiusa, il particolare 
punto di rosso dei tessuti interni. In effet- 
fi, se possiamo darvi un consiglio, la YIO 
Fila merita di essere vista di persona. 
Non solo per cogliere tutta l'attenzione de- 


Sabato 21 febbraio 1987 


dicata ai dettagli, ma anche per gustare 


nella sua totalità il fascino di questo nuo- 


vo look sportivo ed esclusivo al fempo 
stesso. Un'auto che prima ancora che gui- 
data, va indossata. Y1O FILA: motore FIRE 
999cm3-145km/h-1000kmd'autonomia. 


YIO FIRE, YIO FIRE LX, 


Y10 TOURING, 


Y1O TURBO, YIO4WD 


Le vetture Autobianchi possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. -. Lubrificazione specializzata OlioFiat per Autobianchi con VS+ Turbosynihesis. 


società di istituto di credito pub- 
blico. Assoluta riservatezza. 
Scrivere a mezzo lettera sempli- 
ce a cassetta n. 36/E Publied 
34100 Trieste. 1086/4 


Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI rappresentanti capaci 
introdotti vendita metalli e non 
ferrosi altri per legnami. Compen- 
so a provvigioni. Scrivere a cas- 
setta n. 42/E Publied 34100 Trie- 
ste. 1106/5 
DALCO industria dolciaria produt- 
trice marchi Morris, Like, Bai Bai, 
ricerca in esclusiva 1 professioni- 
sta della vendita introdotto bar 
tabacchi. Zona: Trieste Monfalco- 
ne Gorizia. Inviare curriculum a: 
Dalco Srl 30035 Mirano (Ve).. 91/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


PITTURAZIONI restauro apparta- 
menti tappezzerie carta coloriture 
porte finestre prezzi modici. Pre- 
ventivi gratuiti. Tel. 306314. 

52184/6 
PITTURAZIONI varie, ripristino 
appartamenti, anche ambienti sin- 
goli, facciate. Tel. 301300. 1083/6 
TAGLIO capelli L. 8.000 Salone 
viale Miramare n. 11 - Trieste. 


to] Acquisti 


d'occasione 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri 
mobili statue, porcellane e arreda- 
menti d'epoca tel. 68242. 749/10 


Mobili ‘Auto, moto 
11] e pianoforti 14| cicli 


A. ACQUISTO mobili oggetti qual- 
siasi genere più sgomberi interpel- 
lateci 43038 - 768102. —51835/11 
CUCINA rovere massellata com- 
pleta elettrodomestici nuovissima 
1.950.000 per eliminazione. 0432- 
757425. i 050058/11 


Commerciali 


CENTRALGOLD \ACQUISTA 
ORO a prezzi superiori, disimpe- 
gno polizze. CORSO ITALIA 28. 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3; primo 
piano. 050003/12 


EVE] 


BARCOLAUTO 


VENDITA E ASSISTENZA 
LANCIA - AUTOBIANCHI 
VIA DEL CERRETO 4/4 - TEL. 422911 
VI OFFRE 
LA PRESTIGIOSA 


THEMA 
STATION WAGON 
IN PRONTA CONSEGNA 
VISIONE E PROVE 
DI TUTTA LA GAMMA 


Î APERTO 
@ SABATO MATTINA 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 566355, 
1064/14 
ALFA Romeo Giulietta 2.0 ’84 
rosso Alfa, BMW 3201 E 30 4 porte 
’84 aria condizionata, BMW 320 M 
60 ’83 vende concessionaria Mer- 
cedes Nascimben, via Flavia No- 
ghere, tel. 232277. 050060/14 
AUTOBIANCHI 112 1979, Giuliet- 
ta 1600 1978, Uno 45-S 1983, 
Ritmo 65 1980, Renault 5_GTL 
1985, Fiesta 1984, Mini 3 SE 990 
1984. Vende Esselle Auto Severo 
126 tel. 566180. 1081/14 


BMW 320 ie 30 1983 56.000 km 
antracite metallizzato perfetto 
307710 Negrelli 8. 1088/14 
CONCESSIONARIA SAAB GIRO- 
METTA AUTORIZZATO SEAT. 
Saab 900T, Maserati Biturbo, Vol- 
Vo 760 TD, Audi 200 T, Jaguar, 
Mercedes 240 D/S.w, BMW 5201, 
Renault 5GTL, 5 TL, 4L, 20 TS, 
Escort, Uno Turbo, Uno 45, Ritmo 
60 CL, 127 Sport 1.3,127, A112E. 
Via Franca 4/2 telefono 304893 
Trieste. 1151/14 
FORD XR3 61000 km perfetta 
uniproprietario inurtata accesso- 
riata privato vende 6.200.000 trat- 
tabili. Telefonare Cristina 0481- 
99211. 68/14 
GARAGE Regina posti auto in 
abbonamento orario 6.30-24 festi- 
vi compresi. Via Raffineria 6 tel. 
0040/725345 ufficio. 1084/14 
GARAGE Regina BMW esposizio- 
ne vendita assistenza ricambi. 
Pronta consegna tel. 040/725345 
ufficio. 1084/14 


GOLF GTD mod. 84 rossa, perfet- 
ta, accessoriata, Uniproprietario 
vende. Tel. 224417 ore MEgozio: 
A 
MERCEDES benz SE '82 ABS, 
‘aria condizionata, interno velluto, 
tetto apribile, garanzia. Mercedes 
occasioni fidate vende Concessio- 
naria Mercedes. Nascimben, via 
Flavia Noghere, tel. 232277. 


Roulotte 
15| nautica, sport 


CARAVAN Camper Nuova offici- 
na riparazioni manutenzioni a 
Monfalcone. Inoltre 100 posti par- 


* cheggio 120.000 (+ iva) annue. 


0481-45991. 415613/15 
COMET 1000, recente, accessori 
completi, bellissimo, prezzo di 
mercato. Tel. 040/307921. 

PILOTE favolosi MOTOHOME- 
MOTORCARAVAN francesi espo- 
sti per visite e prove alla Motocara- 
van Trieste via Carpineto 28/b tel. 
:040/810387. 050061/15: 
ROULOTTE MOTORHOME MO- 
TORCARAVAN ARCA - FRECCIA 
- DETHLEFFS e PILOTE carrelli 


CONCESSIONARIA 


> TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 
AUTOMERCATO | DELL'OCCASIONE 
e R 9 TDE diesel '85 

e R 9 Broadway '86 

® S/5 GT TURBO ’86 

e R4 TL dic. ‘83 

Aperto sabato mattina 


tenda MEHLER alla Motorcaravan 
Trieste via Carpineto 28/b tel. 040/ 


810387. 050061/15 
Appartamenti e locali 
1 9| Offerte affitto ; 


AGENZIA Zanon affitta locali uso. . 


magazzino negozio ufficio. Tel. 
0481/30858. 48/19 
MONFALCONE affittasi locale 
uso magazzino ufficio laboratorio. 
0431/96075. 73/19 


Capitali 
Aziende 


ACQUISTO contanti albergo/vil- 
laggio turistico fabbricati commer- 
ciali industriali a reddito. Casella 
82/B Publied 20124 Milano. 227/20 
AGENZIA Zanon cede attività 
commerciale a Cormons centro 
tabelle merceologiche X-XII-XIV. 
Tel. 0481/30858. 48/20 
AGENZIA Zanon vende a Gorizia 
locali adibiti a bar e cessione 
attività. Tel. 0481/380858. 48/20 
MONFALCONE centralissimo 
vendesi bar avviatissimo compre- 
so immobile. Pasti 0481/790948- 


72169. 66/20 
Case, ville, terreni 
22 Vendite 


AGENZIA Zanon vende ville a 
Gorizia città e periferia e a Cor- 
mons. Tel. 0481/30858. 48/22 
GORIZIA 0481/32060. Vendesi 
‘appartamento soggiorno camera 
cameretta cucina bagno 2 poggioli 
cantina. Senza intermediari. 76/22 


LIGNANO Pineta vicino mare ven- 
donsi: appartamenti bicamere 
soggiorno arredati 43.000.000; vil- 
le signorili piano rialzato ampio 
giardino proprietà arredate 
70.000.000. Telefonare Eos 


34430. . 

PROSSIME CONSEGNE ATTICI 
APPARTAMENTI UFFICI. DILA- 
ZIONAMENTI MUTUI INTERES- 
SANTISSIMI. VISITE V. MARCO- 
NI 6 (CANTIERE) SABATO- 
DOMENICA-LUNEDI. 6/22 


Turismo 
e villeggiature 


DOLOMITI Hotel ai Pini Vigo di 
Fassa 38039 costruzione nuova 
ogni conforts per settimane bian- 
che e week end. Telefonare 0462/ 
64109, 1/23 


CI 


BARCOLAUTO 


sl 
VENDITA E ASSISTENZA 


LANCIA - AUTOBIANCHI 
VIA DEL CERRETO 4A - TEL 422911 


USATO IN GARANZIA 
FIAT UNO 555 ‘83 
FIAT 127 "81/85 


FIAT UNO TURBO 
LANCIA PRISMA 1600 
FIAT 131 1300 TC 

FIAT RITMO 65 

FORD FIESTA 50 


APERTO 
@ SABATO MATTINA 


‘85 
‘84 
‘78 
‘78 
‘83 


4 Smarrimenti 


RINVENUTO zona Commerciale 
bassa cane piccola taglia maschio 
pelo lungo biondo. Tel. 773792. 
52319/24 
SMARRITO in zona Valmaura pa- 
store tedesco femmina di 7 mesi 
pregasi chi lo trovasse di telefona- 
re 577072-813091. Ricompensa. . 


Animali 


BULLDOG inglese cuccioli sele- 
zionati disponibili. Tel. 0432/ 
478797. 16/25 


26 Matrimoniali 


TANDEM: perché la persona che 
cerchi sta cercando proprio tel 
Trieste telefono 574090. 621/26 
40ENNE distinto lavoro in proprio 
conoscerebbe scopo eventuale 
matrimonio max 45enne giovanile 
fine sportiva gradito se conoscen- 
za francese. Scrivere a cassetta n. 
85/E Publied 34100 Trieste. 


| Diversi 


GORIZIA cartomante riceve per 
‘appuntamento massima serietà. 
Tel. 0481/30863. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 
6.17 R_Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(0) 
L Portogruaro (soppresso nei 
“giorni festivi) (1) 
6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); e Il cl. 
Zagabria - Venezia; l e Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 
9.53 L Venezia S.L. 
10.25 R_ Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
(®) 
12.37 Ex Venezia S.L. 
13.45 L Portogruaro 
14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N.:- 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il ci. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 
17.15 D. Venezia S.L. - Bologna - 
i Bari.-.Leccsi(cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce), 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (8) (3) 
18.42 Venezia S.L. 
19.30 L Portogruaro. 
19.38 Ex Simplon Express:- Ve. Me- 
stre - Roma- Milano Lamb. 
< Domodossola - Parigi 
(cuccette l'e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
‘do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
‘cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 
23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te l e Il cl. Trieste - Roma), 


6.22 


117.25 L 
18.22 R 
L 


20.26 D 
21,30 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2,32 D. Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (4). 

6.56 L. Portogruaro. 

7.28 D. Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il ci. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
l e Il cl, Roma - Trieste). 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te l e Il cl. Parigi - Trieste: 
cuccette: Il cl. Parigi - Bel 
grado; WLAB e cuccette Ill 
cl. Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna © 
Venezia S.L. (cuccette Il cl: 
Lecce - Trieste). 

10.48 R_ Venezia S.L. (5) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

116.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna MI 
Venezia S.L. (cuccette ! ©! 
cl, Palermo - Trieste e cate 
nia - Trieste; cuccette Il SA 
Reggio Calabria - Triest® 
cuccette di Il cl. Siracus 
Trieste). (6) P 

19.00 D za Express - Venezia 

L. 


19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. #) 

20.54 R_ Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R_Tergeste - Torino P.N ) 
ICE) C. (via Ve. Mestr®! 
0) 


23.06 L Venezia S.L. B 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAÉ 
Roma - Mosca (escluso dl 
giovedì e sabato); | e Il © 
Venezia - Zagabria; | e ll ©" 
Roma - Zagabria e Rom4 
Budapest).' 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Il classe con supp!” 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe'con pî°” 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classi al 

(1) Prosegue per S. Donà di e di 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 154.8 
dal 22.4.87 al 30.5.87. je 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
mercoledì. Ci 

(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 
11.87. 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 
(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 


86, 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 


25,4,87. PRI 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal; gl 

7.187, dal 16 al 18 e dal 2 
26,5.87. i 


e 
cHI OFFRf 
Tutti si incontrano nelle colo 
degli avvisi economici SL fo) 


IL PICCO 


